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LA SPEZIA

Prosegue il confronto tra Regio-
ne Liguria e amministrazioni lo-
cali sulla proposta di riorganiz-
zazione degli Ambiti Territoriali
Sociali e dei Distretti Sociosani-
tari prevista dal nuovo Piano So-
ciosanitario Regionale. L’obietti-
vo è definire un modello orga-
nizzativo in grado di rispondere
alle esigenze espresse dai terri-
tori, rafforzando l’integrazione
tra servizi sociali e sanitari e ga-
rantendo maggiore efficacia,
uniformità e prossimità nell’ero-
gazione dei servizi ai cittadini.
«Nel rispetto delle esigenze
espresse dai territori, stiamo ela-
borando una proposta che pos-
sa soddisfare le richieste dei sin-
daci e garantire un sistema più
efficace e omogeneo a livello re-
gionale», dichiara l’assessore al-
la Sanità e alle Politiche sociosa-
nitarie della Regione Liguria,
Massimo Nicolò. «Il percorso si
fonda sull’ascolto e sul confron-
to con gli amministratori locali,
affinché ogni scelta sia condivi-
sa e risponda concretamente ai
bisogni delle comunità» aggiun-
ge l’assessore regionale.
La riorganizzazione prevista
dal Piano, infatti, «punta a raffor-
zare l’integrazione tra servizi so-
ciali e sanitari, migliorando la ca-
pacità di risposta del sistema e
assicurando una maggiore uni-
formità nell’erogazione dei ser-
vizi su tutto il territorio ligure,
senza perdere il necessario lega-
me con le specificità locali. Il no-
stro obiettivo è costruire un mo-
dello organizzativo che garanti-
sca prossimità, efficienza e qua-
lità dei servizi, valorizzando il
ruolo dei territori e dei sindaci
all’interno di un quadro regiona-
le coerente e sostenibile. Nei
prossimi giorni insieme al presi-
dente della Regione, Marco Buc-
ci, incontreremo i rappresentan-
ti dei sindaci per proseguire il
confronto già avviato e appro-
fondire ogni aspetto della pro-
posta». L’assessore sottolinea

inoltre come il coinvolgimento
delle amministrazioni locali rap-
presenti un elemento centrale.
«Il coinvolgimento delle ammini-
strazioni locali è elemento so-
stanziale del percorso decisio-
nale: nessuna scelta definitiva
sarà assunta senza un confron-
to approfondito con i territori. È
il metodo che ha sempre carat-
terizzato l’azione della Regione
Liguria guidata dal presidente
Bucci fondata sull’ascolto, con-
divisione delle scelte e collabo-
razione con gli enti locali».
Nei giorni scorsi erano emerse
polemiche da parte delle forze
di minoranza, profondamente
scettiche sulla ’costruzione’ del
piano sociosanitario. «La situa-
zione – era stato evidenziato del-

le forze di centrosinistra – è criti-
ca in province come Spezia do-
ve la conformazione del territo-
rio, la sua disomogeneità oro-
grafica, unita alla mancanza cro-
nica di personale, alle sofferen-
ze della sanità territoriale e di
prossimità determinano dispari-
tà organizzative e di risorse eco-
nomiche degli attuali distretti,
accentuate da un piano calato
dall’alto e senza confronto con
il territorio. Il nuovo piano socio-
sanitario non offre né risposte
né garanzie, ma penalizza i terri-
tori con l’accorpamento degli
ambiti e dei distretti esistenti, di-
strugge l’integrazione sociosani-
taria e non apre a nessun rilan-
cio o investimento».

Ilaria Vallerini

V
L’assessore Nicolò
«Vogliamo rafforzare
la capacità di risposta
del nostro sistema
su tutto il territorio»

Piano sociosanitario avanti tutta
La Regione si confronta con i sindaci
«Dare risposte a tutte le esigenze»
L’obiettivo è definire un modello organizzativo che garantisca efficacia e uniformità nei servizi ai cittadini

LA NOSTRA SALUTE
Luci e ombre

Un medico di famiglia, in alto l’assessore alla sanità Massimo Nicolò (foto d’archivio)



3•••LUNEDÌ — 1 GIUGNO 2026 – LA NAZIONE

 

LA SPEZIA

Una pedalata serale che rischia
di trasformarsi in un dramma,
con una donna ricoverata in co-
dice rosso al Santa Corona di
Pietra Ligure. È accaduto la scor-
sa notte alla Foce, lungo la pro-
vinciale via Genova, con una
spezzina di 54 anni che ha per-
so il controllo della bici, finendo
la sua corsa in una scarpata pro-
fonda diversi metri, vicino al
giardino dell’abitazione sotto-
stante. L’episodio è avvenuto
poco dopo le 23. Secondo i pri-
mi accertamenti, la donna stava
pedalando in direzione della cit-
tà, quando all’improvviso, nei
pressi dell’ex casa cantoniera, è

finita fuori strada, volando in
una scarpata. Immediati sono
scattati i soccorsi, allertati dalle
persone che si trovavano in
quel momento in zona, e anche
da alcuni automobilisti di pas-
saggio. In pochi minuti, sul po-

sto sono arrivate l’automedica
Delta1 del 118 spezzino con a
bordo l’equipaggio medico in-
fermieristico, nonchè i volontari
della pubblica assistenza della
Spezia e i vigili del fuoco del co-
mando provinciale di via Anto-

niana, che hanno provveduto al-
le operazioni di recupero della
donna ferita. Dopo aver stabiliz-
zato le condizioni della cinquan-
tenne, il medico del 118 ne ha di-
sposto il trasferimento in elicot-
tero al Santa Corona. In poche
decine di minuti, proveniente
dall’aeroporto di Villanova d’Al-
benga, alla Spezia è atterrato
l’elisoccorso Grifo, che ha pre-
so in consegna la donna traspor-
tandola all’ospedale Santa Coro-
na di Pietra Ligure. La donna,
una volta arrivata nel nosoco-
mio savonese, è stata sottopo-
sta ai primi accertamenti dia-
gnostici per valutare l’entità dei
traumi, nonchè delle terapie del
caso.

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

«Il sindaco Peracchini invece di
polemizzare si schieri, come han-
no fatto tanti altri suoi colleghi
del centrodestra, contro il Piano
sociosanitario integrato regiona-
le. Decine di sindaci liguri di
ogni schieramento politico stan-
no scrivendo a Bucci prendendo
posizione contro scelte che sa-
crificano gli interessi delle aree
interne, dei comuni medi e pic-
coli, delle aree periferiche della
regione». Le forze di centrosini-
stra rimettono nel mirino il piano
sociosanitario regionale, rinfoco-
lando la polemica sorta alcuni
giorni fa che ha visto un agguerri-
to botta e risposta tra il consiglie-
re regionale del Pd Davide Nata-
le e il sindaco della Spezia Pierlui-
gi Peracchini. «Quello della sani-
tà è un tema troppo serio per es-
sere ridotto a una polemica poli-
tica permanente» aveva replica-
to alle accuse Peracchini, met-
tendosi al riparo dalle polemi-
che: «Sono stato io a convocare
l’assessore regionale alla Sanità
per presentare ai sindaci la pri-
ma stesura del Piano. E sempre
per senso di responsabilità ho
condiviso la richiesta di conce-
dere un ulteriore momento di ri-
flessione». Ma è proprio il centro-

sinista a rincarare la dose, con
una nota congiunta firmata da
Marco Baruzzo (Pd, nella foto),
Giorgio Brero (Psi), Giovanni Cor-
telezzi e Caterina Truppi (Europa
Verde), Nicola De Benedetto (Si-
nistra Italiana), Antonella Fran-
ciosi (Italia Viva), Luca Marchi (Ri-
fondazione Comunista), Isabella
Piro (Più Europa) e Stefano Gior-
dano (Movimento Cinque Stel-
le).
«La situazione – dichiarano – è
particolarmente critica in provin-
ce come quella spezzina, dove
la conformazione del territorio,
la sua disomogeneità orografi-
ca, unita alla mancanza cronica
di personale, alle sofferenze del-
la sanità territoriale e di prossimi-
tà determinano disparità organiz-

zative e di risorse economiche
degli attuali distretti, accentuate
da un piano calato dall’alto e sen-
za confronto con il territorio. Il
nuovo piano sociosanitario non
offre né risposte né garanzie, ma
penalizza i territori con l’accorpa-
mento degli ambiti e dei distretti
esistenti, distrugge l’integrazio-
ne sociosanitaria e non apre a
nessun rilancio o investimento».
Ed è proprio in questo contesto
che, secondo le forze di minoran-
za «Peracchini prova a intestarsi
il merito di un rinvio della confe-
renza dei sindaci senza aver mai
assunto posizioni critiche da
quando il piano è stato presenta-
to e neppure quando le sue criti-
cità hanno fatto emergere le pre-
occupazioni dei sindaci dei terri-
tori più fragili».
«Ancora una volta – conclude la
nota del centrosinistra – si sot-
trae all’esercizio della funzione
di particolare rilevanza che gli
spetterebbe come sindaco del
capoluogo e presidente della
provincia. Un esercizio di distra-
zione di massa, per allentare l’at-
tenzione dalla reale posta in gio-
co: il welfare pubblico ligure e la
sua capacità di offrire risposte
reali ai bisogni sociosanitari del-
la popolazione».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Piano sanità, centrosinistra all’attacco
«Peracchini si schieri come i colleghi»
Riprende ardore la polemica sollevata da Natale. «Così si penalizzano i territori»

LA SPEZIA

La quarta edizione
dell’Italian Oyster Fest si è
chiusa con 20 mila
ostriche servite, migliaia
di visitatori in passeggiata
Morin e riscontri positivi.
L’evento organizzato da
Camera di Commercio
Riviere di Liguria e
coorganizzato da OP
Mitilicoltori Spezzini, Gal
Fish Liguria e Legacoop
Liguria, ha reso per tre
giorni La Spezia capitale
dell’ostricoltura puntando
i riflettori nazionali su
comparto e filiera che, alla
Spezia e in Liguria, hanno
realtà d’eccellenza.
Dall’Oyster è partito
l’impegno politico a fare
squadra a tutti i livelli
istituzionali per la messa a
punto di strumenti di
supporto alla crescita del
settore ostricolo italiano in
termini di economia,
occupazione, sostenibilità.
E sono stati presi contatti
per ospitare, il prossimo
anno, il primo campionato
italiano di apertura
ostriche.

L’incidente sulla provinciale
Precipita con la bici nella scarpata
Cinquantenne al Santa Corona
L’episodio in via Genova nei pressi dell’ex casa cantoniera. La donna portata in ospedale con l’elicottero

LA SPEZIA

Chiusura (provvisoria) col
botto per il cineforum del
Club 42, l’organizzazione
non ufficiale che
promuove eventi per
favorire la conoscenza e le
occasioni per fruire
dell’arte e della cultura
per ogni gusto.
L’appuntamento di oggi è
dedicato agli amanti della
Settima arte, con la
proiezione di una pellicola
che non è esagerato
definire di culto:
«Memento» di Christopher
Nolan. Appuntamento alle
20.30 nella ormai
consueta cornice del
cinema Il Nuovo in via
Colombo 99 alla Spezia.
Un detective a caccia
dell’assassino della moglie
è al centro della storia, ma
la sua non sarà
un’indagine facile: un
disturbo che gli impedisce
di poter contare sulla
memoria breve, lo
costringe a ricorrere a una
soluzione originale.
Il club 42 comunica che
seguiranno novità per la
stagione estiva.

L’EVENTO

Italian Oyster Fest
Un grande successo

La donna è stata
portata
all’ospedale Santa
Corona di Pietra
Ligure in codice
rosso con
l’elisoccorso Grifo
(foto di repertorio)

LA CRONACA
I fatti della città

PROIEZIONE AL NUOVO

Stasera ’Memento’
Il film cult di Nolan

LA SPEZIA

Sabato sera da incubo per i resi-
denti di via Gramsci, tirati giù
dal letto dalle grida in strada.
A notte fonda, intorno alle 1, è
scoppiata una maxi rissa che ha
coinvolto un gruppo di circa die-
ci persone. Tanta la paura tra i
residenti che hanno allertato su-
bito le forze dell’ordine. Imme-
diato l’intervento delle pattu-
glie dei carabinieri e polizia che
sono giunte sul posto in forze,
ma al momento del loro arrivo,
la rissa era già terminata e le per-
sone si erano disperse e la situa-
zione era tornata alla normalità.
La notizia di questa ennesima
rissa nel quartiere Umbertino ie-
ri ha fatto il giro dei social. Nu-
merosi i commenti di cittadini
esasperati da una situazione di
forte preoccupazione e disagio.

I.V.

Quartiere Umbertino

Nuova rissa
in via Gramsci
Notte di paura
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Prosegue il confronto tra Regio-
ne Liguria e amministrazioni lo-
cali sulla proposta di riorganiz-
zazione degli Ambiti Territoriali
Sociali e dei Distretti Sociosani-
tari prevista dal nuovo Piano So-
ciosanitario Regionale. L’obietti-
vo è definire un modello orga-
nizzativo in grado di rispondere
alle esigenze espresse dai terri-
tori, rafforzando l’integrazione
tra servizi sociali e sanitari e ga-
rantendo maggiore efficacia,
uniformità e prossimità nell’ero-
gazione dei servizi ai cittadini.
«Nel rispetto delle esigenze
espresse dai territori, stiamo ela-
borando una proposta che pos-
sa soddisfare le richieste dei sin-
daci e garantire un sistema più
efficace e omogeneo a livello re-
gionale», dichiara l’assessore al-
la Sanità e alle Politiche sociosa-
nitarie della Regione Liguria,
Massimo Nicolò. «Il percorso si
fonda sull’ascolto e sul confron-
to con gli amministratori locali,
affinché ogni scelta sia condivi-
sa e risponda concretamente ai
bisogni delle comunità» aggiun-
ge l’assessore regionale.
La riorganizzazione prevista
dal Piano, infatti, «punta a raffor-
zare l’integrazione tra servizi so-
ciali e sanitari, migliorando la ca-
pacità di risposta del sistema e
assicurando una maggiore uni-
formità nell’erogazione dei ser-
vizi su tutto il territorio ligure,
senza perdere il necessario lega-
me con le specificità locali. Il no-
stro obiettivo è costruire un mo-
dello organizzativo che garanti-
sca prossimità, efficienza e qua-
lità dei servizi, valorizzando il
ruolo dei territori e dei sindaci
all’interno di un quadro regiona-
le coerente e sostenibile. Nei
prossimi giorni insieme al presi-
dente della Regione, Marco Buc-
ci, incontreremo i rappresentan-
ti dei sindaci per proseguire il
confronto già avviato e appro-
fondire ogni aspetto della pro-
posta». L’assessore sottolinea

inoltre come il coinvolgimento
delle amministrazioni locali rap-
presenti un elemento centrale.
«Il coinvolgimento delle ammini-
strazioni locali è elemento so-
stanziale del percorso decisio-
nale: nessuna scelta definitiva
sarà assunta senza un confron-
to approfondito con i territori. È
il metodo che ha sempre carat-
terizzato l’azione della Regione
Liguria guidata dal presidente
Bucci fondata sull’ascolto, con-
divisione delle scelte e collabo-
razione con gli enti locali».
Nei giorni scorsi erano emerse
polemiche da parte delle forze
di minoranza, profondamente
scettiche sulla ’costruzione’ del
piano sociosanitario. «La situa-
zione – era stato evidenziato del-

le forze di centrosinistra – è criti-
ca in province come Spezia do-
ve la conformazione del territo-
rio, la sua disomogeneità oro-
grafica, unita alla mancanza cro-
nica di personale, alle sofferen-
ze della sanità territoriale e di
prossimità determinano dispari-
tà organizzative e di risorse eco-
nomiche degli attuali distretti,
accentuate da un piano calato
dall’alto e senza confronto con
il territorio. Il nuovo piano socio-
sanitario non offre né risposte
né garanzie, ma penalizza i terri-
tori con l’accorpamento degli
ambiti e dei distretti esistenti, di-
strugge l’integrazione sociosani-
taria e non apre a nessun rilan-
cio o investimento».

Ilaria Vallerini

V
L’assessore Nicolò
«Vogliamo rafforzare
la capacità di risposta
del nostro sistema
su tutto il territorio»

LA SPEZIA

Negli ultimi mesi il Manifesto
per la Sanità ha incontrato
primari e infermieri degli
ospedali della provincia per
illustrare il progetto esecutivo
del nuovo ospedale Felettino
(nella foto, il cantiere),
ottenuto tramite accesso agli
atti. Non è stato invece
possibile acquisire il piano
economico-finanziario
completo dell’opera a causa
«del diniego opposto dal
soggetto privato coinvolto»
sottolinea il Manifesto in una
nota, circostanza che, secondo
il movimento, «limita la
trasparenza su un intervento
finanziato in larga parte con
risorse pubbliche». Durante gli
incontri è emerso che molti
operatori sanitari non avevano
mai visionato il progetto
esecutivo, un dato
estremamente negativo
secondo il Manifesto per la
Sanità poiché chi lavora
direttamente nelle strutture

non è stato efficacemente
coinvolto nella progettazione
esecutiva. Dall’analisi condivisa
sono state inoltre formulate 53
osservazioni tecniche
riguardanti aspetti organizzativi
e funzionali della futura
struttura. Tra le criticità
segnalate figurano l’assenza di
un accesso dedicato al pronto
soccorso in caso di nuove
emergenze pandemiche, la
mancanza di spazi adibiti a
magazzino per le 12 sale
operatorie del nosocomio, la
presenza di un solo ascensore

tra l’elisuperficie e il pronto
soccorso che in caso di guasto
metterebbe a serio rischio i
tempi di intervento su pazienti
con patologie gravi, e l’assenza
di collegamenti elettrici per
alimentare i mezzi del 118 nelle
aree di sosta.
Il 18 febbraio scorso, il
Manifesto per la Sanità ha
chiesto all’assessore regionale
alla Sanità, Massimo Nicolò, la
convocazione di un tavolo
tecnico con progettisti, Asl,
Comune e Regione per
esaminare le 53 osservazioni
tecniche che sono state
raccolte. Nonostante siano
stati fatti diversi solleciti,
riferisce il Manifesto per la
Sanità, non è ancora arrivato
un riscontro concreto. Da qui
l’appello pubblico affinché il
confronto tra gli attori coinvolti
venga avviato al più presto per
discutere queste determinate
tematiche, nell’interesse della
migliore realizzazione di
un’opera considerata
strategica per l’intera
provincia.

I.V.

Piano sociosanitario avanti tutta
La Regione si confronta con i sindaci
«Dare risposte a tutte le esigenze»
L’obiettivo è definire un modello organizzativo che garantisca efficacia e uniformità nei servizi ai cittadini

Incontro del movimento a difesa della sanità con il personale sanitario

NuovoFelettino in53osservazioni
Il ’Manifesto’ sottolinea le criticità

LA NOSTRA SALUTE
Luci e ombre

Un medico di famiglia, in alto l’assessore alla sanità Massimo Nicolò (foto d’archivio)

LA SPEZIA

La Federazione ligure del
Partito Comunista Italiano,
attraverso Franco Cirillo,
esprime sostegno ai 50 sin-
daci che hanno denuncia-
to le criticità del piano so-
ciosanitario. «La loro prote-
sta non rappresenta solo la
preoccupazione degli am-
ministratori locali, ma inter-
preta il timore reale di mi-
gliaia di cittadini liguri che
ogni giorno fanno i conti
con una sanità pubblica
sempre più indebolita, di-
stante e incapace di garan-
tire pienamente il diritto al-
la cura. Questa riforma die-
tro il linguaggio dell’effi-
cientamento nasconde un
ulteriore processo di sman-
tellamento della sanità ter-
ritoriale». Il Pci rivendica in-
vece «una sanità pubblica
gratuita e accessibile a tut-
ti, un piano straordinario
di assunzioni per persona-
le sanitario, il rafforzamen-
to della medicina territoria-
le e domiciliare, il potenzia-
mento dei distretti sanitari
e la riduzione delle liste
d’attesa attraverso investi-
menti pubblici».

IL MONITO DEL PCI

«Servono assunzioni
e investimenti»
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SARZANA

Ha vinto la 45^ edizione del Cer-
tamen Ciceronianum, ma non si
è montato la testa. Anzi per Elia
Gregorini quel riconoscimento
prestigioso e sicuramente gradi-
to è stato del tutto inaspettato.
Classe 2007 e studente all’ulti-
mo anno del liceo classico Pa-
rentucelli, tra pochi giorni sarà
chiamato ad affrontare un’altra
prova importante: la tanto atte-
sa maturità.
Elia, cosa hai provato quando
hai scoperto di aver vinto il
Certamen?
«Sinceramente, non me lo
aspettavo. Tradurre in generale
mi diverte, ma non sono mai sta-
to il più bravo della classe, quin-
di non mi sarei mai immaginato
di vincere. Se non fossero venu-
ti anche i miei amici sono con-
vinto che non sarei andato, inve-
ce eravamo un bel gruppetto e
io l’ho presa più come una va-
canza che come una competi-
zione. Penso di avere avuto an-
che un po’ di fortuna anche per-
ché rispetto a tanti ragazzi dav-
vero molto preparati che ho avu-
to modo di conoscere in quei
giorni ad Arpino mi sentivo un
po l’underdog. Non sono anda-
to lì per vincere e nemmeno ci
speravo, ma devo ammettere
che è stata una bella sorpresa».
L’anno scolastico sta per ter-
minare e questi saranno i tuoi
ultimi giorni da liceale. Ti stai
già preparando per affrontare
le prove? E come stai vivendo
questo periodo pre esame?
«Sono una persona piuttosto
tranquilla, forse anche troppo.
L’unica cosa che mi può creare
ansia è che dopo la mia vittoria
al Certamen si possa essere ge-
nerata dell’aspettativa su di me,
specialmente perché all’orale è
uscito latino. Ho già preparato
due progetti e sto finendo di
scrivere il terzo, ma per il ripas-
so generale c’è ancora tempo.
Penso che mi manchino un po’
di organizzazione e disciplina e

mi ritrovo spesso a studiare tut-
to all’ultimo. In linea di massima
ho sempre vissuto meglio le ve-
rifiche rispetto ai compiti a ca-
sa, dove rischio di perdermi a
strimpellare la chitarra o a scrol-
lare il telefono. Essere messo al-
la prova invece mi stimola».
Sfrutterai in qualche modo la
tua esperienza al Certamen?
«Sì, potendo caricare un massi-
mo di tre capolavori, cioè elabo-
rati che ben mi rappresentano,
ho deciso di prepararne uno
proprio sul Certamen. Uno lo
avevo già preparato da tempo
ed è incentrato su due conferen-
ze davvero interessanti tenute
da due classicisti, Angelo Tonel-
li e Maurizio Bettini, che sono an-
dato a sentire la scorsa estate.
Mentre il terzo è su un corso di
tedesco che ho frequentato du-
rante questo ultimo anno».

Come è stato frequentare il li-
ceo classico? Ci sono stati mo-
menti particolarmente duri o
la tua è stata una scelta con-
vinta che rifaresti?
«Mi sono iscritto al liceo classi-
co pensando che dopo questi
anni avrei preso un’altra strada.
Invece è stata un’esperienza bel-
lissima in cui non sono mancati
periodi davvero intensi, ma che
ho vissuto bene. La classicità mi
affascina».

Hai già pensato a cosa fare do-
po?
«In estate vorrei rilassarmi e ma-
gari concedermi qualche viag-
gio, da solo o in compagnia. Dal
punto di vista accademico sono
piuttosto convinto ad iscrivermi
al corso di laurea in Lettere clas-
siche. Sto già pensando anche
alla magistrale in Archeologia,
ma per adesso non c’è fretta».

Elena Sacchelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La passione è classica
«Tradurre mi diverte
Sogno l’archeologia»
Elia Gregorini si è aggiudicato il “Certamen Ciceronianum”
«Non sono andato per vincere, è stata una bella sorpresa»

CASTELNUOVO MAGRA

Prosegue a Castelnuovo il per-
corso di rafforzamento della si-
curezza sanitaria con l’organiz-
zazione di un corso gratuito Bl-
sd (basic life support and defi-
brillation) promosso dal Comu-
ne in collaborazione con Avis,
Protezione Civile Aib e le asso-
ciazioni coinvolte nel progetto
di cardioprotezione. Sono stati
infatti di recente 12 defibrillatori
automatici in punti strategici
del Comune, con l’obiettivo di
garantire una risposta più rapi-
da ed efficace nelle situazioni di
emergenza cardiaca. Il corso Bl-
sd si svolgerà lunedì 15 giugno
alle 17.30 alle 23.30 al centro so-
ciale polivalente e avrà una par-
te teorica e una pratica, con

una pausa di 30 minuti per la ce-
na (disponibile su prenotazio-
ne). Il corso è gratuito e rivolto a
dipendenti comunali, insegnan-
ti, volontari delle associazioni lo-
cali e cittadini residenti nelle
aree limitrofe ai Dae installati.
Potranno partecipare al massi-
mo 20 persone e l’iscrizione av-
viene tramite modulo online.
L’obiettivo dell’amministrazio-

ne è trasformare la presenza dei
defibrillatori in una rete diffusa
di cardioprotezione, aumentan-
do il numero di cittadini in gra-
do di intervenire. L’incontro del
15 giugno rappresenta il primo
appuntamento di un più ampio
programma di informazione e
formazione – sottolinea l’asses-
sore Fiomira Cantergiani che ha
seguito il progetto –. Dopo la
pausa estiva, saranno organizza-
ti ulteriori incontri aperti alla cit-
tadinanza per diffondere la co-
noscenza dei defibrillatori. «L’in-
stallazione dei Dae rappresenta
un investimento importante per
la sicurezza della nostra comuni-
tà – commenta la Sindaca Katia
Cecchinelli – ma la loro effica-
cia dipende anche dalla forma-
zione delle persone. Per questo
abbiamo voluto affiancare al
progetto un percorso gratuito».

Stasera consiglio comunale a
Arcola alle 20.30 nella sala Pen-
tagona. All’ordine del giorno la
mozione di solidarieta’ a Nessy
Guerra, cittadina italiana con-
dannata in Egitto, e quella di

Giovanni Vesco sulla nuova via-
bilità in via Serra a Baccano. Si
partelrà anche della proposta
del consigliere Paolo Magliani
di intitolare una strada a Grazia-
no Battistini.

Arcola Una strada per Graziano Battistini

Elia Gregorini,
classe 2007, è

studente
all’ultimo

anno
del liceo
classico

“Parentucelli” di
Sarzana

L’iniziativa dell’amministrazione dopo l’installazione di 12 Dae

Il territorio sempre più cardioprotetto
Corso per l’utilizzo dei defibrillatori

«Piani antenne da cui siamo
esclusi». Il gruppo consiliare “Il
futuro è adesso” all’attacco
all’amministrazione comunale
di Vezzano. L’atto di aggiorna-
mento al piano antenne è stato
approvato dalla giunta comuna-
le il 25 maggio, l’opposizione di-
chiara di esserne rimasta
all’oscuro. «Parliamo di una ma-
teria delicatissima, che tocca
da vicino la salute pubblica, la
tutela del paesaggio e la qualità
della vita dei vezzanesi, temi su
cui la cittadinanza è già sul pie-
de di guerra con la nascita del
Movimento No 5G. Eppure, la
maggioranza ha scelto delibera-
tamente di fuggire dal confron-
to, evitando persino di convoca-
re la Commissione Consiliare
competente. Hanno blindato la
decisione prima ancora di discu-
terne». Se da un lato l’ammini-
strazione ha provveduto a invia-
re la mappa con le nuove localiz-
zazioni via e-mail ai presidenti
dei comitati di quartiere, dall’al-
tro la minoranza dichiara invece
di essere stata tagliata fuori e di
aver appreso i dettagli solo a co-
se fatte. «Chiediamo – incalza-
no i consiglieri di opposizione –
se per questa amministrazione i
Comitati di Quartiere contino
più dei consiglieri di minoranza.
La democrazia non è uno slo-
gan da evocare a convenienza:
si pratica concretamente attra-
verso il rispetto delle istituzioni,
delle regole e di tutte le rappre-
sentanze politiche, comprese
quelle che esprimono posizioni
distanti dalla maggioranza. Deci-
dere al chiuso, fuggendo dal di-
battito pubblico e comunican-
do le decisioni a giochi ormai
formalmente fatti, è l’esatto con-
trario della partecipazione». Il
gruppo di minoranza conclude
con un monito chiaro: «Su temi
di questa portata, che segneran-
no l’assetto urbanistico e tecno-
logico del territorio per i prossi-
mi anni, Vezzano Ligure merita
condivisione, trasparenza e ri-
spetto, non decisioni calate
dall’alto».

L’opposizione protesta

«Siamo esclusi
dal confronto
sul Piano
delle antenne»
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SARZANA

Ha vinto la 45^ edizione del Cer-
tamen Ciceronianum, ma non si
è montato la testa. Anzi per Elia
Gregorini quel riconoscimento
prestigioso e sicuramente gradi-
to è stato del tutto inaspettato.
Classe 2007 e studente all’ulti-
mo anno del liceo classico Pa-
rentucelli, tra pochi giorni sarà
chiamato ad affrontare un’altra
prova importante: la tanto atte-
sa maturità.
Elia, cosa hai provato quando
hai scoperto di aver vinto il
Certamen?
«Sinceramente, non me lo
aspettavo. Tradurre in generale
mi diverte, ma non sono mai sta-
to il più bravo della classe, quin-
di non mi sarei mai immaginato
di vincere. Se non fossero venu-
ti anche i miei amici sono con-
vinto che non sarei andato, inve-
ce eravamo un bel gruppetto e
io l’ho presa più come una va-
canza che come una competi-
zione. Penso di avere avuto an-
che un po’ di fortuna anche per-
ché rispetto a tanti ragazzi dav-
vero molto preparati che ho avu-
to modo di conoscere in quei
giorni ad Arpino mi sentivo un
po l’underdog. Non sono anda-
to lì per vincere e nemmeno ci
speravo, ma devo ammettere
che è stata una bella sorpresa».
L’anno scolastico sta per ter-
minare e questi saranno i tuoi
ultimi giorni da liceale. Ti stai
già preparando per affrontare
le prove? E come stai vivendo
questo periodo pre esame?
«Sono una persona piuttosto
tranquilla, forse anche troppo.
L’unica cosa che mi può creare
ansia è che dopo la mia vittoria
al Certamen si possa essere ge-
nerata dell’aspettativa su di me,
specialmente perché all’orale è
uscito latino. Ho già preparato
due progetti e sto finendo di
scrivere il terzo, ma per il ripas-
so generale c’è ancora tempo.
Penso che mi manchino un po’
di organizzazione e disciplina e

mi ritrovo spesso a studiare tut-
to all’ultimo. In linea di massima
ho sempre vissuto meglio le ve-
rifiche rispetto ai compiti a ca-
sa, dove rischio di perdermi a
strimpellare la chitarra o a scrol-
lare il telefono. Essere messo al-
la prova invece mi stimola».
Sfrutterai in qualche modo la
tua esperienza al Certamen?
«Sì, potendo caricare un massi-
mo di tre capolavori, cioè elabo-
rati che ben mi rappresentano,
ho deciso di prepararne uno
proprio sul Certamen. Uno lo
avevo già preparato da tempo
ed è incentrato su due conferen-
ze davvero interessanti tenute
da due classicisti, Angelo Tonel-
li e Maurizio Bettini, che sono an-
dato a sentire la scorsa estate.
Mentre il terzo è su un corso di
tedesco che ho frequentato du-
rante questo ultimo anno».

Come è stato frequentare il li-
ceo classico? Ci sono stati mo-
menti particolarmente duri o
la tua è stata una scelta con-
vinta che rifaresti?
«Mi sono iscritto al liceo classi-
co pensando che dopo questi
anni avrei preso un’altra strada.
Invece è stata un’esperienza bel-
lissima in cui non sono mancati
periodi davvero intensi, ma che
ho vissuto bene. La classicità mi
affascina».

Hai già pensato a cosa fare do-
po?
«In estate vorrei rilassarmi e ma-
gari concedermi qualche viag-
gio, da solo o in compagnia. Dal
punto di vista accademico sono
piuttosto convinto ad iscrivermi
al corso di laurea in Lettere clas-
siche. Sto già pensando anche
alla magistrale in Archeologia,
ma per adesso non c’è fretta».

Elena Sacchelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Tradurre mi diverte
Sogno l’archeologia»
Elia Gregorini si è aggiudicato il “Certamen Ciceronianum”
«Non sono andato per vincere, è stata una bella sorpresa»

CASTELNUOVO MAGRA

Prosegue a Castelnuovo il per-
corso di rafforzamento della si-
curezza sanitaria con l’organiz-
zazione di un corso gratuito Bl-
sd (basic life support and defi-
brillation) promosso dal Comu-
ne in collaborazione con Avis,
Protezione Civile Aib e le asso-
ciazioni coinvolte nel progetto
di cardioprotezione. Sono stati
infatti di recente 12 defibrillatori
automatici in punti strategici
del Comune, con l’obiettivo di
garantire una risposta più rapi-
da ed efficace nelle situazioni di
emergenza cardiaca. Il corso Bl-
sd si svolgerà lunedì 15 giugno
alle 17.30 alle 23.30 al centro so-
ciale polivalente e avrà una par-
te teorica e una pratica, con

una pausa di 30 minuti per la ce-
na (disponibile su prenotazio-
ne). Il corso è gratuito e rivolto a
dipendenti comunali, insegnan-
ti, volontari delle associazioni lo-
cali e cittadini residenti nelle
aree limitrofe ai Dae installati.
Potranno partecipare al massi-
mo 20 persone e l’iscrizione av-
viene tramite modulo online.
L’obiettivo dell’amministrazio-

ne è trasformare la presenza dei
defibrillatori in una rete diffusa
di cardioprotezione, aumentan-
do il numero di cittadini in gra-
do di intervenire. L’incontro del
15 giugno rappresenta il primo
appuntamento di un più ampio
programma di informazione e
formazione – sottolinea l’asses-
sore Fiomira Cantergiani che ha
seguito il progetto –. Dopo la
pausa estiva, saranno organizza-
ti ulteriori incontri aperti alla cit-
tadinanza per diffondere la co-
noscenza dei defibrillatori. «L’in-
stallazione dei Dae rappresenta
un investimento importante per
la sicurezza della nostra comuni-
tà – commenta la Sindaca Katia
Cecchinelli – ma la loro effica-
cia dipende anche dalla forma-
zione delle persone. Per questo
abbiamo voluto affiancare al
progetto un percorso gratuito».

Stasera consiglio comunale a
Arcola alle 20.30 nella sala Pen-
tagona. All’ordine del giorno la
mozione di solidarieta’ a Nessy
Guerra, cittadina italiana con-
dannata in Egitto, e quella di

Giovanni Vesco sulla nuova via-
bilità in via Serra a Baccano. Si
partelrà anche della proposta
del consigliere Paolo Magliani
di intitolare una strada a Grazia-
no Battistini.

Arcola Una strada per Graziano Battistini

Elia Gregorini,
classe 2007, è

studente
all’ultimo

anno
del liceo
classico

“Parentucelli” di
Sarzana

L’iniziativa dell’amministrazione dopo l’installazione di 12 Dae

Il territorio sempre più cardioprotetto
Corso per l’utilizzo dei defibrillatori

«Piani antenne da cui siamo
esclusi». Il gruppo consiliare “Il
futuro è adesso” all’attacco
all’amministrazione comunale
di Vezzano. L’atto di aggiorna-
mento al piano antenne è stato
approvato dalla giunta comuna-
le il 25 maggio, l’opposizione di-
chiara di esserne rimasta
all’oscuro. «Parliamo di una ma-
teria delicatissima, che tocca
da vicino la salute pubblica, la
tutela del paesaggio e la qualità
della vita dei vezzanesi, temi su
cui la cittadinanza è già sul pie-
de di guerra con la nascita del
Movimento No 5G. Eppure, la
maggioranza ha scelto delibera-
tamente di fuggire dal confron-
to, evitando persino di convoca-
re la Commissione Consiliare
competente. Hanno blindato la
decisione prima ancora di discu-
terne». Se da un lato l’ammini-
strazione ha provveduto a invia-
re la mappa con le nuove localiz-
zazioni via e-mail ai presidenti
dei comitati di quartiere, dall’al-
tro la minoranza dichiara invece
di essere stata tagliata fuori e di
aver appreso i dettagli solo a co-
se fatte. «Chiediamo – incalza-
no i consiglieri di opposizione –
se per questa amministrazione i
Comitati di Quartiere contino
più dei consiglieri di minoranza.
La democrazia non è uno slo-
gan da evocare a convenienza:
si pratica concretamente attra-
verso il rispetto delle istituzioni,
delle regole e di tutte le rappre-
sentanze politiche, comprese
quelle che esprimono posizioni
distanti dalla maggioranza. Deci-
dere al chiuso, fuggendo dal di-
battito pubblico e comunican-
do le decisioni a giochi ormai
formalmente fatti, è l’esatto con-
trario della partecipazione». Il
gruppo di minoranza conclude
con un monito chiaro: «Su temi
di questa portata, che segneran-
no l’assetto urbanistico e tecno-
logico del territorio per i prossi-
mi anni, Vezzano Ligure merita
condivisione, trasparenza e ri-
spetto, non decisioni calate
dall’alto».

L’opposizione protesta

«Siamo esclusi
dal confronto
sul Piano
delle antenne»
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LA SPEZIA

Prosegue il confronto tra Regio-
ne Liguria e amministrazioni lo-
cali sulla proposta di riorganiz-
zazione degli Ambiti Territoriali
Sociali e dei Distretti Sociosani-
tari prevista dal nuovo Piano So-
ciosanitario Regionale. L’obietti-
vo è definire un modello orga-
nizzativo in grado di rispondere
alle esigenze espresse dai terri-
tori, rafforzando l’integrazione
tra servizi sociali e sanitari e ga-
rantendo maggiore efficacia,
uniformità e prossimità nell’ero-
gazione dei servizi ai cittadini.
«Nel rispetto delle esigenze
espresse dai territori, stiamo ela-
borando una proposta che pos-
sa soddisfare le richieste dei sin-
daci e garantire un sistema più
efficace e omogeneo a livello re-
gionale», dichiara l’assessore al-
la Sanità e alle Politiche sociosa-
nitarie della Regione Liguria,
Massimo Nicolò. «Il percorso si
fonda sull’ascolto e sul confron-
to con gli amministratori locali,
affinché ogni scelta sia condivi-
sa e risponda concretamente ai
bisogni delle comunità» aggiun-
ge l’assessore regionale.
La riorganizzazione prevista
dal Piano, infatti, «punta a raffor-
zare l’integrazione tra servizi so-
ciali e sanitari, migliorando la ca-
pacità di risposta del sistema e
assicurando una maggiore uni-
formità nell’erogazione dei ser-
vizi su tutto il territorio ligure,
senza perdere il necessario lega-
me con le specificità locali. Il no-
stro obiettivo è costruire un mo-
dello organizzativo che garanti-
sca prossimità, efficienza e qua-
lità dei servizi, valorizzando il
ruolo dei territori e dei sindaci
all’interno di un quadro regiona-
le coerente e sostenibile. Nei
prossimi giorni insieme al presi-
dente della Regione, Marco Buc-
ci, incontreremo i rappresentan-
ti dei sindaci per proseguire il
confronto già avviato e appro-
fondire ogni aspetto della pro-
posta». L’assessore sottolinea

inoltre come il coinvolgimento
delle amministrazioni locali rap-
presenti un elemento centrale.
«Il coinvolgimento delle ammini-
strazioni locali è elemento so-
stanziale del percorso decisio-
nale: nessuna scelta definitiva
sarà assunta senza un confron-
to approfondito con i territori. È
il metodo che ha sempre carat-
terizzato l’azione della Regione
Liguria guidata dal presidente
Bucci fondata sull’ascolto, con-
divisione delle scelte e collabo-
razione con gli enti locali».
Nei giorni scorsi erano emerse
polemiche da parte delle forze
di minoranza, profondamente
scettiche sulla ’costruzione’ del
piano sociosanitario. «La situa-
zione – era stato evidenziato del-

le forze di centrosinistra – è criti-
ca in province come Spezia do-
ve la conformazione del territo-
rio, la sua disomogeneità oro-
grafica, unita alla mancanza cro-
nica di personale, alle sofferen-
ze della sanità territoriale e di
prossimità determinano dispari-
tà organizzative e di risorse eco-
nomiche degli attuali distretti,
accentuate da un piano calato
dall’alto e senza confronto con
il territorio. Il nuovo piano socio-
sanitario non offre né risposte
né garanzie, ma penalizza i terri-
tori con l’accorpamento degli
ambiti e dei distretti esistenti, di-
strugge l’integrazione sociosani-
taria e non apre a nessun rilan-
cio o investimento».

Ilaria Vallerini

V
L’assessore Nicolò
«Vogliamo rafforzare
la capacità di risposta
del nostro sistema
su tutto il territorio»

LA SPEZIA

Negli ultimi mesi il Manifesto
per la Sanità ha incontrato
primari e infermieri degli
ospedali della provincia per
illustrare il progetto esecutivo
del nuovo ospedale Felettino
(nella foto, il cantiere),
ottenuto tramite accesso agli
atti. Non è stato invece
possibile acquisire il piano
economico-finanziario
completo dell’opera a causa
«del diniego opposto dal
soggetto privato coinvolto»
sottolinea il Manifesto in una
nota, circostanza che, secondo
il movimento, «limita la
trasparenza su un intervento
finanziato in larga parte con
risorse pubbliche». Durante gli
incontri è emerso che molti
operatori sanitari non avevano
mai visionato il progetto
esecutivo, un dato
estremamente negativo
secondo il Manifesto per la
Sanità poiché chi lavora
direttamente nelle strutture

non è stato efficacemente
coinvolto nella progettazione
esecutiva. Dall’analisi condivisa
sono state inoltre formulate 53
osservazioni tecniche
riguardanti aspetti organizzativi
e funzionali della futura
struttura. Tra le criticità
segnalate figurano l’assenza di
un accesso dedicato al pronto
soccorso in caso di nuove
emergenze pandemiche, la
mancanza di spazi adibiti a
magazzino per le 12 sale
operatorie del nosocomio, la
presenza di un solo ascensore

tra l’elisuperficie e il pronto
soccorso che in caso di guasto
metterebbe a serio rischio i
tempi di intervento su pazienti
con patologie gravi, e l’assenza
di collegamenti elettrici per
alimentare i mezzi del 118 nelle
aree di sosta.
Il 18 febbraio scorso, il
Manifesto per la Sanità ha
chiesto all’assessore regionale
alla Sanità, Massimo Nicolò, la
convocazione di un tavolo
tecnico con progettisti, Asl,
Comune e Regione per
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I.V.

Piano sociosanitario avanti tutta
La Regione si confronta con i sindaci
«Dare risposte a tutte le esigenze»
L’obiettivo è definire un modello organizzativo che garantisca efficacia e uniformità nei servizi ai cittadini

Incontro del movimento a difesa della sanità con il personale sanitario

NuovoFelettino in53osservazioni
Il ’Manifesto’ sottolinea le criticità

LA NOSTRA SALUTE
Luci e ombre

Un medico di famiglia, in alto l’assessore alla sanità Massimo Nicolò (foto d’archivio)

LA SPEZIA
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IL MONITO DEL PCI

«Servono assunzioni
e investimenti»
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di Greta Scaramelli
LA SPEZIA

Trentasei posti vacanti nell’Asl
5, medici a un passo dalla pen-
sione e sempre meno giovani di-
sposti a raccoglierne l’eredità. È
questo lo scenario della carenza
di medici di medicina generale,
ormai diventata un’emergenza
concreta anche nello Spezzino.
Ieri è stato pubblicato dal Bollet-
tino ufficiale della Regione Ligu-
ria il bando per l’apertura del
concorso per l’assegnazione dei
posti delle professioni sanitaria.
Sono 36 i posti vacanti nella pro-
vincia spezzina di cui: 17 a Spe-
zia, 2 ad Arcola, 3 a Castelnuo-
vo, 2 a Luni, 2 a Sarzana, 2 a Bola-
no, e un posto ciascuno per i Co-
muni di Lerici, Santo Stefano,
Borghetto Vara, Brugnato, Le-
vanto, Riccò del Golfo, Riomag-
giore e Sesta Godano. A spiega-
re cause, criticità e possibili sce-
nari futuri è la dottoressa Maria
Pia Ferrara, segretaria provincia-
le della Federazione italiana me-
dici di medicina generale.
Quali sono i motivi di queste
carenze?
«Sono complici il Covid, le com-
plicazioni burocratiche e la poca
programmazione degli ultimi an-
ni. Siamo arrivati alla ’gobba pen-
sionistica’, senza la certezza che
le 36 carenze verranno effettiva-
mente coperte. Una programma-
zione intelligente avrebbe dovu-
to tenere conto per tempo di
queste criticità».
Quali sono le differenze rispet-
to al passato?
«Ancora stiamo vivendo il van-
taggio che di essere partiti con
le carenze più tardi rispetto alle
altre provincie. Fino a 5 anni fa
c’erano 40 posti di medicina ge-
nerale all’anno a fronte di 200
domande di ragazzi che avrebbe-
ro voluto intraprendere questa
professione. Solo quando si so-
no resi conto che era necessario
aumentarli, i posti sono stati in-
crementati a 60. Ma i giovani so-
no molto dubbiosi sull’intrapren-
dere questa attività per via del
ruolo unico, per cui chi è riuscito

a entrare deve fare delle ore nel-
le case di comunità».
Quali le conseguenze operati-
ve per i medici?
«Tutti i medici stanno lavorando
con il massimale di 1500 pazien-
ti al completo. In alcuni Comuni
è stato chiesto di alzarlo a 1800.
I giovani colleghi sono preoccu-
pati di affrontare questa mole di
lavoro, una questione legata alla
qualità di vita. E poi la burocrazia
è diventata esauriente fisicamen-
te, perché se noi medici faccia-
mo in un giorno 6 ore di ambula-
torio ne facciamo altrettante di
back office, e su questo lo Stato
non c’è venuto incontro in que-
sti anni. Tutte le promesse, co-
me la ricetta ripetibile, non sono
state rispettate».
E per i pazienti?
«In alcuni Comuni rimarranno
senza medico... In passato abbia-
mo aperto ambulatori di prossi-
mità, un’attività che verrà assor-
bita dalle case di comunità, ma
non è lo stesso di avere il medi-
co di famiglia».
Quale potrebbe essere una so-
luzione?
«Stiamo vivendo una nuova era
della medicina generale. La ri-
sposta sono i nuovi medici del
ruolo unico, attualmente solo
due in tutta la provincia, perché
faranno ore nelle case di comuni-
tà. Se le carenze non verranno
coperte, il massimale verrà au-
mentato a 1800. Ma la riforma
per cui i nuovi medici divente-
rebbero dipendenti delle case di
comunità non è la soluzione, per-
ché queste sono già al comple-
to. Entrare nelle case di comuni-
tà come dipendenti vuol dire al-
lontanarsi dal territorio. La vera
via d’uscita è de-burocratizzare,
in modo da incentivare i giovani
a scegliere la professione».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CARRO

La possibile uscita anticipata
dell’unico medico di medicina
generale accende l’allarme a
Carro. In un lungo messaggio
diffuso sui social rivolto ai
cittadini, il sindaco Ezio Firenze
esprime forte preoccupazione
per il futuro dell’assistenza
sanitaria di base nel comune,
soprattutto per le conseguenze
che l’assenza di medici
potrebbe avere su una
popolazione composta in gran
parte da anziani. «Ho saputo
della possibilità volontà del
medico di medicina generale
degli assistiti di Carro di cessare
anticipatamente l’attività –
spiega Firenze – Mi ha riferito
che, pur avendo ancora 2 anni al
raggiungimento della pensione,
intende lasciare il servizio prima
per motivi personali, trasferendo
la propria attività da Carro e
Varese Ligure a Casarza Ligure».
Nonostante dal punto di vista
contrattuale la cessazione
anticipata rientri nelle sue
facoltà, il sindaco sottolinea che

«siamo un piccolo Comune con
molti cittadini anziani e la
partenza del medico creerebbe
un problema concreto di
assistenza. Il dottore mi ha
assicurato che non avrebbe
formalizzato le dimissioni prima
di verificare la disponibilità di un
collega di Varese Ligure a farsi
carico degli assistiti di Carro.
Solo dopo questa verifica
avrebbe presentato le
dimissioni. Se confermato, il
comportamento in merito alla
dimissione non è certamente dei
più apprezzabili». Il sindaco

aggiunge anche di aver
contattato Asl 4, che ha
confermato di «non aver
ricevuto alcuna comunicazione
formale di dimissioni» e di aver
contattato il medico di Varese
Ligure per richiedere un
incontro, «senza ricevere
risposta».
In questo contesto, la riforma
della sanità territoriale potrebbe
rappresentare una soluzione.
«Asl 4 – continua Firenze – mi ha
anche illustrato il nuovo assetto
previsto dalla Regione Liguria: la
sanità territoriale verrà
riorganizzata attorno alle Case
della Comunità, con medici a
contratto a tempo indeterminato
e con obbligo di copertura
dell’assistenza sul territorio.
Come sindaco e come
amministrazione siamo molto
preoccupati. Siamo consapevoli
che avere un medico di
riferimento sul territorio è
un’esigenza fondamentale per la
nostra comunità. Stiamo
lavorando con Asl 4 e con
Regione Liguria per trovare una
soluzione rapida e definitiva,
anche in vista del nuovo modello
delle Case della Comunità».

Greta Scaramelli

Sos dal sindaco di Carro
«Restiamo senza assistenza»
L’unico dottore potrebbe chiudere la sua attività. «Problemi per i cittadini»

LA NOSTRA SALUTE
Luci e ombre

La segretaria provinciale della Federazione medici di medicina generale Maria Pia Ferrara, a destra un medico (foto d’archivio)

Sempre menomedici
Trentasei posti vacanti
«Siamo all’emergenza
in tutta la provincia»
Pochi giovani disposti a prendere il posto di chi va in pensione
«Colpa di Covid, troppa burocrazia e una scarsa programmazione
Si lavora col massimo dei pazienti consentito fra tante difficoltà»

MARIA PIA FERRARA

«Alcuni Comuni
rischiano di trovarsi
senza copertura»
Aperto il concorso
per l’assegnazione
di nuove posizioni

Ezio Firenze, sindaco di Carro
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GENOVA

«Hai la diarrea? Vai alla Casa
della comunità». Non è uno
scherzo, ma la nuova campa-
gna comunicativa della Regio-
ne Liguria dedicata alla promo-
zione dei presidi sanitari territo-
riali. Anche alla Spezia sono ap-
parsi i maxi manifesti che stan-
no tappezzando le città liguri,
strappando – inevitabilmente –
una risata tra i passanti e già so-
no numerose le foto condivise
sui social che nelle ultime ore
hanno registrato migliaia di vi-
sualizzazioni online e altrettanti
commenti ironici e critici, gene-
rando un ampio dibattito sul ruo-
lo della sanità territoriale. «Per
la destra che comanda in Regio-
ne, punto forte è la cura della
diarrea. Pensavo fosse uno
scherzo di Lercio... invece è tut-
to vero» scrive uno dei numero-
si utenti social.
Regione ha pubblicato sul web
anche un vademecum per i cit-
tadini e un videoclip di lancio
della campagna. Anch’esso fa ri-
ferimento alle situazioni in cui è
opportuno rivolgersi alle case
della comunità, con l’obiettivo
di alleggerire la pressione sugli
ospedali. «Per piccole ferite,
punture di insetto, febbre, diar-
rea e sanguinamento del naso»
recita la voce nel filmato. Nono-
stante le critiche circolate sui
social sulla gestione della comu-
nicazione a mo’ di «spot eletto-
rale» e le battute sarcastiche
sull’equazione tra rivolgimenti
intestinali e i presidi sanitari,
per i fautori della campagna in
questo modo si sarebbe centra-
to l’obiettivo: utilizzare un lin-
guaggio semplice, diretto e im-
mediatamente comprensibile
per far conoscere ai cittadini li-
guri le 32 case della comunità
realizzate grazie ai fondi Pnrr.
«La campagna di comunicazio-
ne – afferma l’assessore alla Sa-
nità Massimo Nicolò in risposta
alle critiche – nasce perché og-
gi possiamo raccontare un risul-
tato concreto. La Liguria è stata
tra le prime regioni in Italia a

completare la realizzazione del-
le 32 case della comunità previ-
ste dal Pnrr e soprattutto a ren-
derle pienamente operative con
medici di medicina generale, in-
fermieri e professionisti sanitari
al servizio dei cittadini. Lo dimo-
strano i numeri: tra aprile e mag-
gio abbiamo registrato oltre 31
mila accessi per prestazioni me-
diche o infermieristiche e più di
92 mila prestazioni ambulatoria-
li erogate. Sono dati – conclude
Nicolò – che certificano come la
sanità territoriale sia già una
realtà e come sempre più citta-
dini stiano scegliendo questi
presìdi per risposte rapide e ap-
propriate ai propri bisogni di sa-
lute».

Ilaria Vallerini

’Diarrea?Vai alla casa di comunità’
La nuova campagna della Regione
scatena il popolo dei social network
Ecco l’ultima trovata per promuovere i presìdi. L’assessore: «È stato usato un linguaggio semplice e diretto»

Medicina territoriale

Pochi dottori di base
«Ci sono 46mila
pazienti a rischio»

Massimo
Nicolò
L’assessore
regionale spiega
il senso della
campagna

Una delle gigantografie comparse in città per la nuova campagna di Regione Liguria

I NODI DELLA SANITÀ
Il dibattito sui servizi

Alla Spezia 46mila cittadini ri-
schiano di restare senza medi-
co. Un bilancio estremamente
«preoccupante» quello solleva-
to dal segretario regionale del
Pd, Davide Natale, che emerge
dalla delibera di Atsi, la nuova
azienda unica sanitaria, in cui
vengono fissati gli ambiti territo-
riali carenti. «Sul territorio man-
cano 36 medici di medicina ge-
nerale. Lo denuncia la segreta-
ria della Federazione italiana
medici di medicina generale
che riprende la delibera di Atsi.
Il dato, che si riferisce ai medici
di medicina generale e a quelli
di continuità assistenziale, è im-
pressionante perché se moltipli-
cato per 1.350 che sono i pazien-
ti medi su cui viene calcolato
quel dato, emerge come 46 mi-
la cittadini spezzini rischino di
essere senza medico» spiega
Natale. In questo quadro, il se-
gretario regionale denuncia lo
stato di inerzia della Regione,
che «sta provando a mettere in
sordina il problema senza cerca-
re soluzioni concrete. Prova a
buttare fumo negli occhi. Spo-
sta i medici nelle Case di comu-
nità in modo da concentrare in
poche sedi l’assistenza di base,
costringendo ad abbandonare
gli studi sul territorio o a ridurne
la presenza con l’effetto di de-
sertificazione socio-sanitaria
dell’entroterra facendo saltare,
nei fatti, la medicina territoriale
e di prossimità». «La giunta – ag-
giunge Natale – si sta limitando
a dire che i bandi vengono effet-
tuati e quindi che la mancata ri-
sposta non dipende dalla sua
inerzia, una giustificazione pri-
va di fondamento. Noi abbiamo
chiesto che venga ripreso quan-
to previsto dalle esperienze di
altre regioni: maggiore ricono-
scimento economico durante il
periodo formativo, meno buro-
crazia, maggiori risorse per tut-
ta la parte amministrativa, soste-
gno per chi decide di prestare
la propria attività in aree disagia-
te e per chi decide di trasferirsi
a vivere in quelle zone. Presente-
remo un ordine del giorno per
chiedere alla giunta di andare in
questa direzione».
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scimento economico durante il
periodo formativo, meno buro-
crazia, maggiori risorse per tut-
ta la parte amministrativa, soste-
gno per chi decide di prestare
la propria attività in aree disagia-
te e per chi decide di trasferirsi
a vivere in quelle zone. Presente-
remo un ordine del giorno per
chiedere alla giunta di andare in
questa direzione».
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A ncora una volta il
Parlamento si arresta
davanti al fine vita: il

coraggio della scelta resta
fuori dall’Aula e aspetta da
troppi anni. Nel frattempo, c’è
chi non può più aspettare.
Come Lucia, ottantenne
triestina affetta da una rara
patologia neurodegenerativa,
che questa settimana è andata
in Svizzera per accedere al
suicidio medicalmente
assistito, perché qua non ha
potuto porre fine alla propria
sofferenza. Il rinvio alle
commissioni Sanità e Giustizia
del disegno di legge
presentato dal senatore Pd
Alfredo Bazoli viene motivato
dalla maggioranza con la
necessità di ulteriori
approfondimenti. A poco più
di un anno dalla fine della
legislatura, il rischio è che
l’approfondimento si trasformi
nell’ennesimo rinvio senza
approdo. E che una questione
che riguarda la dignità,
l’autodeterminazione e la
sofferenza delle persone resti
ancora una volta sospesa. Il
vuoto lasciato dalla politica è
stato progressivamente
colmato dalla giurisprudenza.
Le sentenze hanno tracciato
un perimetro di diritti e
indicato condizioni precise,
ma non possono sostituirsi al
legislatore. Non a caso la
Toscana è intervenuta per
prima con una normativa,
cercando di offrire procedure
certe in un ambito che il
Parlamento non è ancora
riuscito a disciplinare. Tra le
osservazioni emerse nel
dibattito, colpisce quella della
pastora valdese e medico
Ilenya Goss, che invita a non
perdere di vista la realtà
concreta delle persone. Dietro
il confronto politico sul fine
vita non vi sono soltanto
principi giuridici, sensibilità
etiche o appartenenze
ideologiche. Ci sono malati,
famiglie, storie di sofferenza.
Ci sono cittadini che da anni
attendono una risposta chiara
da parte delle istituzioni. Per
questo il voto del Senato non
può essere letto come una
pausa di riflessione. Ogni
rinvio ha conseguenze reali
nella vita delle persone. E
mentre la politica continua a
discutere, c’è chi continua a
convivere con il dolore e chi
aspetta una risposta.

di

I l generale in pensione iperatti-
vo Roberto Vannacci, Gip Van-
nacci per gli amici, è in gran-

de forma. Così in grande forma da aver
lanciato persino la sfida al destra-cen-
tro in vista delle elezioni amministrati-
ve di Milano dell’anno prossimo: «Futu-
ro Nazionale sarà presente alle elezioni
comunali di Milano come partito, come
squadra e avrà anche un autorevole
candidato sindaco che, al contrario di
quanto fatto sino ad ora, avrà quale
missione principale quella di rendere
la capitale meneghina una città più vivi-
bile soprattutto dal punto di vista della
sicurezza», ha detto l’ex vicesegretario
della Lega.
I possibili alleati guardano all’avanzata
del leader di FN con preoccupazione e
sospetto, mentre Vannacci fa il suo in-
gresso al Consiglio regionale della
Lombardia con l’adesione al suo parti-
to di due consiglieri, Luca Ferrazzi e
Pietro Macconi. Il generale in pensione
sembra dunque essere qui per restare.
Secondo l’ultimo sondaggio firmato da
Nando Pagnoncelli, il suo partito sareb-
be al 4,8% e, se si votasse con le nuove
regole elettorali, sarebbe decisivo per
far raggiungere alla coalizione di de-
stra-centro il premio di maggioranza.
Vannacci, ardito incursore, si è persi-
no permesso d’aprire qualche settima-
na fa una sede del suo partito a Rifredi,
accolto con le proteste che abbiamo vi-
sto. Forza Italia non lo sopporta, con
tutta quella paccottiglia fascistoide,
ma anche il francese Jordan Bardella,
alla guida di Rassemblement National
con Marine Le Pen, non lo ha voluto in
Europa. Ma per Vannacci va bene così.
Lui, sull’essere un personaggio «sco-
modo» (parola che piace molto a chi di
solito scomodo non lo è affatto), ha co-
struito parte della sua identità politica.
Parla la lingua dell’Uomo Qualunque,
in lotta col Palazzo e il Sistema, ultimo
portavoce di una lunga schiera di agit-
prop che vogliono difendere il popolo
dai felloni che ambiscono a succhiarne
le energie elettorali, salvo poi disatten-
dere le promesse. Vannacci è il Salvini
di qualche anno fa.

Quello della rivoluzione del «buon sen-
so», espressione che il capo della Lega
ha stressato per anni su Twitter/X. Chiu-
dere i porti è «buon senso», la difesa è
sempre legittima e di «buon senso»,
mandare tutti a casa è di «buon senso».
Salvini per anni ha voluto presentarsi
come l’artefice della maggioranza silen-
ziosa e laboriosa, l’immagine del buon
padre di famiglia che la mattina si alza
e va a lavorare, mentre saluta con un
cenno di mano moglie e figli. Un’imma-
gine caricaturale ma anche efficace
della Lega etno-regionalista, prima del-
la svolta nazionale e nazionalista.
Il problema della Lega è che anche Sal-
vini è diventato uno come tanti, ha fat-
to sgonfiare il consenso della Lega e
ora c’è un nuovo generale in città. Van-
nacci ha saputo trasformare i suoi letto-
ri in elettori, ma l’agibilità politica den-
tro il Carroccio gliel’ha concessa - non
ascoltando quello che gli diceva, fra gli
altri, Luca Zaia, - proprio Salvini. È tardi
dunque per tornare indietro. Anche l’ar-
dito incursore, comunque, ha i suoi pro-
blemi da affrontare. In Italia la vera rivo-
luzione non si può realizzare, diceva En-
nio Flaiano, perché ci conosciamo tut-
ti: riuscirà dunque, il barbaro Vannac-
ci, a non farsi romanizzare?

pecore.elettriche@lanazione.it

Enzo
Brogi

LA RUBRICA

In Italia la vera rivoluzione non si può realizzare, diceva
il grande scrittore Ennio Flaiano, perché ci conosciamo tutti

I numeri
del Fronte

Secondo
l’ultimo
sondaggio
firmato da
Nando
Pagnoncelli,
il partito di
Vannacci
sarebbe al 4,8%
e, se si votasse
con le nuove
regole
elettorali,
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il premio di
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Lo ’scomodo’ generale
e la verità di Flaiano

Parlamento,
i dubbi sul fine vita

Alltre
Direzioni

ALMANACCO POLITICO
Idee e proposte

LA SPEZIA

«Siamo arrivati alla resa dei con-
ti. Bucci ammette un debito di
119 milioni di euro nella sanità li-
gure, che rischia di causare il
commissariamento del nostro si-
stema sanitario regionale. I re-
sponsabili di questo disastro
vanno ricercati tra chi governa
la Liguria dal 2015 e che adesso
tentano di mettere una pezza
con un blitz in consiglio regiona-
le, presentando la loro proposta
in commissione appena venti-
quattro ore prima».
Selena Candia, capogruppo re-
gionale di Avs critica duramen-
te la giunta regionale dopo la
presentazione della variazione
di bilancio con cui si mette nero
su bianco lo stato debitorio del-
la sanità ligure. «Con questo at-
to – prosegue – finalmente il pre-
sidente Bucci certifica il buco
della sanità. Siamo a 119 milioni.
Non si tratta di un buchetto co-
me ha continuato a sostenere in
aula per mesi, ma di una cifra
sufficiente a far commissariare
il nostro sistema sanitario regio-
nale. Per coprirlo, la Regione va
ad usare i soldi del fondo com-
plementare Pnrr che sarebbero
serviti per efficientare e miglio-
rare la nostra sanità». Anche Ro-
berto Centi (nella foto) capo-
gruppo comunale LeAli Vs a
Spezia è sulla stessa linea. «Da
anni denunciamo in tutte le sedi
la disorganicità e l’assenza di
programmazione dei bilanci del-
la sanità Ligure, prima con Toti
ora con Bucci. Fino ad oggi, con
diversi escamotage procedura-
li, la cifra del buco non era mai
emersa nella sua drammatica
chiarezza, e noi dicevamo per
esempio che, mentre si promuo-
vevano il Gaslini diffuso e il San
Martino diffuso, al di là delle lo-
ro indiscutibili eccellenze medi-
che, di diffuso rischiavano di es-
serci solamente i debiti, di un si-
stema sanitario che privilegia
nei fatti il privato a scapito del
pubblico. Ora l’uso forzato e im-
proprio dei fondi Pnrr per ripia-
nare il buco conferma la dram-
maticità della situazione.

La polemica

Sanità ligure
«Il bilancio
è in rosso»

Malamovida e violenza giovanile
«Servono strumenti all’altezza»
Si è costituito a Castelnuovo
Magra il comitato di Futuro
Nazionale. Il referente
Giuseppe Maccarone affronta
il tema della violenza giovanile
in particolare partendo dalla
rissa avvenuta a Spezia lo
scorso fine settimana.
Cosa ne pensa?
«Rappresenta un
episodio grave che non può
essere minimizzato
Quando decine di giovani
trasformano le strade della

città in un teatro di violenza
siamo di fronte a un problema
reale che richiede risposte
concrete».
Come si dovrebbe affrontare
il disagio giovanile?
«Condividiamo la necessità di
affrontarlo investendo in
educazione, sport, cultura e
opportunità per le nuove
generazioni. Ma respingiamo il
tentativo di una certa area
politica di trasformare ogni
episodio di violenza in una

giustificazione sociologica che
finisce per spostare
l’attenzione
dalle responsabilità
individuali. Chi distrugge,
aggredisce o mette a rischio la
sicurezza degli altri
compie una scelta precisa e
deve risponderne».
E sugli stumenti normativi
che idea avete?
«Sono insufficienti. Se i
decreti sicurezza avessero
recepito le proposte più
incisive avanzate da Futuro
Nazionale oggi avremmo
strumenti più efficaci per
contrastare fenomeni
come quello di Spezia».

TRE DOMANDE A....GIUSEPPE MACCARONE (FUTURO NAZIONALE)



11 ••SABATO — 30 MAGGIO 2026 – LA NAZIONE

 

LA SPEZIA

Non sono soltanto cavi in accia-
io e cemento a rafforzare il pro-
getto di crescita del nuovo
ospedale Felettino. Il futuro
dell’infrastruttura infatti ora è
blindato anche grazie all’accor-
do finanziario che si è appena
concluso, a ulteriore garanzia
dell’opera, attraverso l’accerta-
mento dell’erogabilità delle
somme finanziate e quindi la di-
sponibilità immediata dei fondi
che, uniti alle risorse già prece-
dentemente immesse dalla
Guerrato spa e al contributo
pubblico, copriranno per intero
la cifra necessaria alla realizza-
zione del Felettino. La somma
complessiva è di 264 milioni e
373 mila euro di cui oltre 45,4
milioni di euro per il successivo
appalto legato al completamen-
to di arredi e attrezzature.
All’aspetto finanziario si unisce
quello, altrettanto confortante,
tecnico del cantiere che sta
prendendo forma seguendo il
cronoprogramma monitorato
dal commissario e da Ire. In que-
sti giorni sono iniziate le lavora-
zioni nel terzo solaio e seguen-
do le previsioni già nella prossi-

ma settimana sarà completato
per oltre il 50% della stecca tre
e quattro. Sono anche iniziate le
elevazioni tra il terzo e quarto
solaio sempre della stecca quat-
tro. Per dare idea della movi-
mentazione dell’intervento ba-
sti pensare che dal momento di
avvio dell’opera sono stati realiz-
zati oltre 24 mila metri quadrati
di solaio, posate circa 50 mila
tonnellate di acciaio, gettati 30
mila metri cubi di calcestruzzo,
scavate e conferite nelle cave
autorizzate oltre 180 mila tonnel-
late di terreno.

«Il closing finanziario – ha spie-
gato Giacomo Raul Giampedro-
ne assessore regionale all’edili-
zia ospedaliera - è una delle due
chiavi del partenariato pubbli-
co- privato a garanzia della rea-
lizzazione dell’opera insieme
all’avanzamento lavori in cantie-
re. E’ stata accertata l’erogabili-
tà delle somme finanziate e la di-
sponibilità immediata dei fondi
che sommati ai mezzi propri già
immessi della Guerrato spa e al
contributo pubblico coprono
tutto il fabbisogno necessario
per la realizzazione del Feletti-

no». Soddisfazione anche da
parte di Giancarlo Masciarelli
della Guerrato spa. ««Con la po-
sitiva verifica di tutte le condi-
zioni per l’erogazione del finan-
ziamento Unicredit – ha puntua-
lizzato il chief operating officer
- e con la conseguente operazio-
ne di copertura del tasso si è
conclusa positivamente l’opera-
zione di finanziamento. Grazie a

questo passaggio procedimen-
tale è stata accertata l’erogabili-
tà delle somme finanziate e,
quindi, la disponibilità immedia-
ta dei fondi. Corre l’obbligo da
parte nostra di ringraziare Re-
gione Liguria, la stazione appal-
tante ed il concedente per la fi-
ducia e la leale collaborazione
sempre dimostrata».

Massimo Merluzzi

LA SPEZIA

Il ritrovamento di un cane
senza vita all’interno
dell’automobile potrebbe
costare davvero caro alla
coppia di anziani spezzini,
entrambi denunciati dalla
polizia locale per abbandono e
maltrattamento di animali.
All’azione degli agenti della
municipale spezzina guidati dal
comandante Francesco
Bertoneri, si è infatti aggiunta
anche la denuncia presentata
in Procura a Spezia

dall’Associazione Italiana
Difesa Animali e Ambiente
(Aidaa). «Abbandonare un cane
in auto sotto il sole è un reato –
hanno scritto gli animalisti –
per questo abbiamo
denunciato l’automobilista».
L’incredibile vicenda si è
verificata qualche giorno fa e
ha visto protagonisti una
coppia di ultrasettantenni
spezzini. Avevano appena
provocato un incidente e
stavano discutendo con
l’automobilista che si era
accorto dell’agitazione della
donna invitandola a calmarsi

offrendole dell’acqua. All’arrivo
della polizia locale e dei
controlli ai mezzi è stato
scoperto il cane purtroppo
senza vita come confermato da
un veterinario che si era
trovato casualmente in zona.
La Procura ha disposto un
esame autoptico sull’animale
per verificare se le cause del
decesso possano essere
collegate al caldo e alla
mancata assistenza. Dopo
l’identificazione della coppia di
anziani nella caserma della
municipale è scattata la
denuncia alla Procura della
Repubblica.

Felettino futuro ’blindato’
Accordo finanziario fatto
«Fondi subito disponibili»
La somma complessiva per la realizzazione dell’opera è di oltre 264 milioni
«Si tratta di un passaggio fondamentale del partenariato pubblico-privato»

Un sopralluogo
degli
amministratori
regionali e locali
al cantiere
dell’ospedale
Felettino
(foto d’archivio)

24 ORE
Fatti e personaggi

Canemorto dal caldo dentro l’auto
Parte la denuncia degli animalisti
L’associazione Aidaa sottolinea la «gravità del reato». Indagini della polizia locale

LA SPEZIA

È online sul sito della Regione
Liguria tutta la documentazione
relativa al bando 2026 per la
concessione di contributi a favo-
re delle associazioni Pro Loco or-
ganizzatrici o co-organizzatrici
dei 102 “Eventi autentici liguri”
già riconosciuti per l’anno in
corso sulla base dei criteri stabi-
liti nel Protocollo d’intesa sotto-
scritto con Unpli-Unione nazio-
nale Pro Loco d’Italia nel 2023.
ll calendario degli “Eventi auten-
tici liguri” per il 2026 candidati
dalle Pro Loco liguri iscritte

all’Albo Regionale è stato pre-
sentato lo scorso 19 febbraio
con la premiazione delle 67 Pro
Loco coinvolte ed è composto
da 102 eventi (erano 76 del
2025 e 33 del 2024) distribuiti
nelle quattro province liguri: 28
eventi in provincia di Imperia,
18 in provincia di Savona, 42 nel-
la città metropolitana di Genova
e 14 in provincia della Spezia.
Le domande di ammissione al
contributo devono essere pre-
sentate, a pena di inammissibili-
tà, dal 16 al 30 giugno compre-
si, in modalità telematica sulla
piattaforma “sportello online”
sul sito della Regione Liguria.

I 102 eventi autentici
Al via il bando regionale
Le domande vanno presentate dal 16 al 30 giugno



.

«Periferie e verde 
da rilanciare subito
La Spezia è immobile
e senza una visione»
Intervento di Massalongo Leoni (Pd)

Marco Toracca / LA SPEZIA

Piano  sociosanitario  
regionale, il centrosi-
nistra serra i ranghi 
attacca direttamente 

il sindaco della Spezia Pierlui-
gi Peracchini sul dossier. 

Dopo il durissimo botta e ri-
spost di venerdì tra il primo 
cittadino del capoluogo e Da-
vide Natale, segretario ligure 
e consigliere  regionale  del  
Partito Democratico, adesso 
scendono in campo i vertici 
locali delle forze, che di fatto, 
fanno riferimento al Campo 
Largo. «Invece di polemizza-
re con l’opposizione è il mo-
mento  che  Peracchini  si  
schieri, come hanno fatto tan-
ti altri sindaci di centrode-
stra della Liguria, contro il 
Piano sociosanitario regiona-

le», sabottano, insieme i lea-
der dello schieramento, con 
Marco  Baruzzo,  segretario  
provinciale del Pd, Giorgio 
Brero (Socialisti), Giovanni 
Cortelezzi e Caterina Truppi 
(Europa Verde), Nicola De 
Benedetto  (Sinistra  Italia-
na), Antonella Franciosi (Ita-
lia Viva), Luca Marchi (Rifon-
dazione Comunista) e Stefa-
no Giordano (M5S). 

Proseguono: «Decine di pri-
mi  cittadini  liguri  di  ogni  
schieramento politico scrivo-
no a Marco Bucci, presidente 
della Liguria, contro il nuovo 
Piano della sanità e prendo-
no posizione per combattere 
scelte che sacrificano gli inte-
ressi di aree interne, Comuni 
medi e piccoli oltre a zone pe-
riferiche della nostra regio-
ne. Quella che vediamo è una 

logica di accorpamenti e ta-
gli, imposta dal governatore, 
che non fa i conti con le diver-
se realtà che caratterizzano, 
da sempre, la Liguria». 

Aggiungono: «La situazio-
ne è particolarmente critica 

in  province,  come  quella  
spezzina, dove conformazio-
ne del territorio e disomoge-
neità orografica, unite a man-
canza cronica di personale e 
sofferenze della sanità terri-
toriale e di prossimità, deter-

minano disparità organizzati-
ve e di risorse economiche de-
gli attuali distretti, accentua-
te da un Piano che viene cala-
to dall’alto e senza confronto 
con le realtà locali». 

Nel  mirino  dei  dirigenti  
provinciali del centrosinistra 
spezzino le ricadute che il  
pacchetto sanità ligure po-
trebbe determinare nel terri-
torio: «Il dossier non offre né 
risposte né garanzie, ma pe-
nalizza i territori con l’accor-
pamento di ambiti e distretti 
esistenti. Inoltre mina l’inte-
grazione sociosanitaria sen-
za investimenti nel settore. E 
in questo contesto così delica-
to vediamo che il primo citta-
dino, e presidente della Pro-
vincia, Peracchini prova a in-
testarsi il merito di un rinvio 
della Conferenza dei sindaci 

senza aver mai assunto posi-
zioni critiche da quando il 
Piano è stato presentato. Po-
stura tenuta anche quando le 
criticità di quel documento 
hanno fatto emergere le pre-
occupazioni dei sindaci dei 
territori più fragili della Ligu-
ria». 

L’opposizione spezzina lan-
cia così un aut-aut a Peracchi-
ni: «Ancora una volta si sot-
trae all’esercizio della funzio-
ne che gli spetterebbe come 
sindaco del capoluogo e verti-
ce della Provincia. Una moda-
lità, per noi, finalizzata ad al-
lentare l’attenzione dalla rea-
le posta in gioco: il welfare 
pubblico ligure e la sue capa-
cità di offrire risposte reali ai 
bisogni sociosanitari del no-
stro territorio» . —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA -

«Desidero impe-
gnarmi  sul  
fronte 
dell’urbani-

stica. Da architetto è un tema 
che  considero fondamentale  
per lo sviluppo della città».

Lo dice Andrea Massalongo 
Leoni, 52 anni, neo consigliere 
comunale del Partito democra-
tico alla Spezia. È succeduto a 
Franco Vaira (+Europa), me-
dico  oncologo,  come  primo  
dei non eletti nella lista civica 
“Spezia con Te” di Piera Som-
movigo, nel 2022 candidata 
sindaca del centrosinistra. «En-
trato in consiglio ho aderito al 
gruppo del Pd, partito a cui mi 
sono iscritto in appoggio a Elly 
Schlein» spiega. 
Consigliere che cosa intende 
fare sul fronte dell’urbanisti-

ca, ambito su cui annuncia il 
suo interesse? 
«In generale credo che occorra 
pensare a un nuovo modello di 
città. Serve una visione di lun-
go periodo. Il Piano urbanisti-
co comunale (Puc) della Spe-
zia ha circa vent’anni e non ri-
sponde più alle esigenze del 
presente. Nel corso dei due re-
centi mandati, ricordo, il cen-

trodestra  boccia  l’aggiorna-
mento redatto dal centrosinsi-
tsra che lo avrebbe, almeno in 
parte, adeguato, peraltro sen-
za realizzarne uno nuovo. L’i-
dea di una città che continui a 
crescere per espansione ero-
dendo ogni metro quadrato di 
area naturale disponibile non 
è più sostenibile. Bisogna sfrut-
tare ciò che abbiamo con recu-
pero e rigenerazione di spazi 
ed edifici esistenti, in disuso o 
in abbandono. Il verde, poi, 
non può più essere pensato so-
lo in termini estetici».
Come agire secondo lei? 
«Dotandosi subito di strumen-
ti urbanistici adeguati che, per 
ora, non vedo. Oltre al Puc ser-
ve un grande piano di rigenera-
zione per periferie e borghi sto-
rici. Si assiste, immobili, al con-
gestionamento del centro da 
un lato e alla lenta decadenza 
di borghi e periferie dall’altro. 
Queste ultime sono la grande 
opportunità se saremo capaci 
di trasformarle in zone poli fun-
zionali  con  servizi,  attività  
commerciali, ricreative, cultu-
rali e amministrative. E penso 
ancora a un nuovo piano del 
verde.  L’ambiente  è  risorsa,  
non un limite”.
In questo quadro trasporto 
pubblico  locale  e  turismo  
che ruolo interpretano?
«Il tpl per come è stato concepi-
to fino a pochi anni fa è ormai 

obsoleto e insostenibile. La via 
da intraprendere si basa su tra-
sporti pubblici ecologici e in-
termobilità. Penso a navette 
per ridurre l’uso dell’auto pri-
vata. Alla Spezia invece sono 
stati fatti solo tagli al tpl. Per il 
turismo se, da un lato rappre-
senta un’occasione da sfrutta-
re, dall’altro non basta attirare 
quanti più visitatori possibili 
per generare sviluppo e benes-
sere. Bisogna analizzare anche 
le incidenze negative che que-
sti numeri portano. I canoni di 
affitto, nel tempo, sono aumen-
tati fino al 30% e decine di abi-
tazioni sono state sottratte alla 
residenzialità modificando an-
che la composizione sociale di 
varie zone della città. Servono 
limiti chiari nelle aree dove la 
pressione turistica sta eroden-
do la vita quotidiana riportan-
dovi funzioni residenziali. Poi 
va favorita la destagionalizza-
zione affinché i dipendenti la-
vorino tutto l’anno». 
Mancano dodici mesi alle Co-
munali e il Pd con la coalizio-
ne si sta organizzando. Che 
contributo pensa di dare? 
«Sono a disposizione di partito 
e Unione Comunale. Ciò che 
conta è la squadra e lavorare 
per l’alternativa con l’obietti-
vo di restituire alle persone, og-
gi sempre più disilluse dalla po-
litica, quel senso di possibilità 
che c’era un tempo». — M.TOR.
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LA SPEZIA 

Èin agenda per sabato al-
le 10 in piazza del Ba-
stione,  l’iniziativa  “Io  
non abbandono. Un ani-

male è famiglia”,  campagna 
promossa dal Comune della 
Spezia in collaborazione con 
L’Impronta Volontari Indipen-
denti e Canile Municipale. L’i-

niziativa nasce con l’obiettivo 
di sensibilizzare su un fenome-
no grave e ancora troppo diffu-
so: l’abbandono di cani e ani-
mali in generale, che tende pur-
troppo ad acuirsi durante il pe-
riodo estivo e delle vacanze. 

Il messaggio è chiaro: «Gli 
animali non sono oggetti da la-
sciare indietro, ma esseri vi-
venti che richiedono cura, re-

sponsabilità e rispetto», spiega-
no da Palazzo Civico con una 
nota stampa. 

Sottolinea Pierluigi  Perac-
chini, sindaco della Spezia: «Ci 
siamo impegnati fin dal primo 
giorno per rafforzare tutela e 
benessere degli animali. Ab-
biamo investito sul Canile Mu-
nicipale, oggi considerato mo-
dello a livello nazionale, au-

mentato le aree di sgambamen-
to, realizzato nuovi gattili ol-
tre all’installazione di lampa-
de riscaldanti per l’inverno e 
nebulizzatori per l’estate». 

Prosegue: «Abbiamo inoltre 
valorizzato iniziative storiche 
come la benedizione degli ani-
mali di Sant’Antonio Abate e 
realizzato il cimitero dedicato. 
Per questo riteniamo fonda-
mentale promuovere campa-
gne di sensibilizzazione come 
Io non abbandono». 

Così l’assessore comunale al-
la Tutela degli Animali Loren-
zo Brogi che spiega: «Contra-
stare  l’abbandono  significa  
promuovere una cultura della 
responsabilità. Ambito su cui 
siamo fortemente  impegnati  
da lungo tempo».—

M.TOR. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Doris Fresco / LA SPEIZA

Prosegue il dibattito po-
litico seguito alla ma-
nifestazione  contro  
guerra, riarmo ed eco-

nomia bellica che venerdì ha 
attraversato il centro storico 
della Spezia. Dopo le dichiara-
zioni del consigliere regionale 
Gianmarco Medusei (Fratelli 
d’Italia), intervenuto a soste-
gno del settore Difesa e delle 
aziende presenti sul territorio, 
arriva la replica di Rifondazio-
ne Comunista.

Nel corso del corteo, orga-
nizzato a sostegno della Global 
Sumud Flotilla e caratterizzato 
dagli slogan «No Basi Blu, No 
riarmo» e «Contro il carovita e 
l’economia di guerra», uno dei 
temi centrali era stato proprio 
il ruolo dell’industria militare 
spezzina e l’utilizzo di risorse 
pubbliche destinate al settore.

Medusei ha sostenuto che 
«prendersela con Marina Mili-
tare, Leonardo, Mbda, Inter-
marine, civili della Difesa e le 
aziende del settore non serva a 
nulla» e che una riconversione 
delle produzioni militari com-
porterebbe un’inevitabile per-
dita di posti di lavoro.

Una  posizione  contestata  
dalla segreteria provinciale di 
Rifondazione Comunista, che 

distingue nettamente tra le esi-
genze della difesa nazionale e 
gli interessi dell’industria de-
gli armamenti. «La Difesa è 
una cosa mentre il business 
un’altra. È inaccettabile che il 
commercio di armi venga con-
siderato una normale attività 
economica, alimentando con-
flitti che causano distruzione, 
sofferenza e violazioni dei di-
ritti umani».

Il problema, spiega Rifonda-
zione, non riguarda i lavorato-
ri del comparto, ma un model-
lo economico: «Ci viene detto 
che l’industria bellica generi 
occupazione, ma in realtà si so-
stiene con risorse in gran parte 
pubbliche un business i cui co-
sti sociali ed economici ricado-
no su lavoratori e popolazione 
tutta» con l’aumento dei costi 
di energia, carburanti e beni 
alimentari. «L’Italia ha biso-
gno di investire in ricerca, in-
novazione, riconversione eco-
logica e lavoro utile e sosteni-
bile – conclude la nota della se-
greteria provinciale del Prc - 
Serve opporsi al riarmo e all’e-
scalation militare, chiedendo 
che le risorse pubbliche siano 
destinate a pace, a giustizia so-
ciale e rafforzamento di sani-
tà, istruzione e welfare. Non 
all’economia di guerra». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Più fondi a welfare
istruzione e salute
Meno alla Difesa»
Rifondazione replica a Medusei (Fdi)

Andrea Massolongo Leoni (Pd)

Un evento dedicato agli animali

Comune e volontari 
scendono in campo
contro gli abbandoni
Il sindaco: «Siamo una città modello»

Il corteo pacifista che sabato ha attraversato il centro della Spezia

«Peracchini fermi la sanità di Bucci»
Il centrosinistra spezzino attacca: «Quel dossier è fatto solo di tagli e accorpamenti. La Regione ci sta penalizzando» 

Operatori sanitari al lavoro nella corsia di un ospedale 
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Emanuele Rossi / GENOVA 

Nel  calderone  dei  
grandi progetti dei 
nuovi ospedali che 
dovrebbero nascere 

a Genova, tra il Galliera che 
non parte mai e il fantasma de-
gli Erzelli, il progetto del nuo-
vo Dea (dipartimento emer-
genza-urgenza) del San Marti-
no rischiava di rimanere in un 
limbo di  incertezza,  ancora  
più dopo la nascita della nuo-
va Azienda ospedaliera metro-
politana. 

L’ultima notizia in merito ri-
saliva allo scorso novembre, 
quando ancora il San Martino 
non era parte dell’azienda uni-
ca genovese: lo stanziamento 
di 3,5 milioni di euro da parte 
della  Regione  nel  bilancio  
2025-27 per «riqualificazione 
del pronto soccorso e la realiz-
zazione del nuovo Dea, diparti-
mento di emergenza e accetta-
zione». Poi più nulla. 

La nuova direttrice Monica 
Calamai ha ereditato un pro-
getto ambizioso ma datato al 
2020: un edificio dedicato di 
circa 14.000 metri quadrati, 
distribuito su 5 livelli, da rea-
lizzare tra il Monoblocco e l’at-
tuale pronto soccorso, con cui 
sarà  integrato  per  formare  
un’unica struttura moderna e 
pienamente  funzionale.  Ma  
anche un parcheggio multipia-
no e un’area verde sul tetto 
fruibile per il pubblico. 

Il pronto soccorso del San 
Martino gestisce 77 mila acces-
si l’anno e l’idea di ridisegnar-
ne completamente l’accesso e 
l’organizzazione è un vecchio 
pallino dei direttori generali 
che si sono succeduti negli an-
ni. 
LA REVISIONE DEL PIANO
La nuova manager ha voluto 
analizzare nel dettaglio i lay-
out e l’impostazione del nuo-
vo Dea. Tanto che nei corridoi 
regionali si era diffusa la voce 
che il progetto fosse finito su 
un binario morto. Non è così, 
però: la direzione strategica di 
Aom infatti spiega che il pro-
getto è in fase di revisione, ma 
non sarà bloccato e anzi i pri-
mi lavori propedeutici parti-
ranno nei prossimi mesi. Sono 

state richieste, però, modifi-
che e adeguamenti soprattut-
to sul Pronto soccorso, che è 
poi il cuore dell’intero diparti-
mento. 

«Il progetto del nuovo Pron-
to soccorso sta procedendo e 
non si è mai fermato. È in cor-
so di implementazione e mi-
glioramento per rispondere al-
le nuove esigenze organizzati-
ve legate ai recenti assetti sani-
tari e all’evoluzione dei conte-

sti sociosanitari. L’obiettivo è 
una struttura più efficace e fun-
zionale, proiettata almeno per 
i prossimi vent’anni», spiega-
no da Aom. 

«Entro pochi mesi prende-
ranno avvio i lavori prelimina-
ri, in linea con la tempistica 
prevista dal progetto origina-
rio. Questi interventi prope-
deutici accompagneranno gli 
aggiornamenti  progettuali,  
che includono spazi più ampi 

e meglio organizzati; percorsi 
dedicati per la gestione di flus-
si elevati; nuove aree di acco-
glienza e di permanenza, an-
che per caregiver e familiari, 
pensate per essere riconverti-
te, in caso di necessità, in spazi 
destinati alla gestione di ma-
xi-emergenze». La lezione del 
Covid, con la necessità di spa-
zi che possano essere liberati e 
utilizzati in breve tempo e con 
separazioni nette dei percorsi, 
è stata tenuta ben presente.

Intanto, sul fronte dell’edili-
zia ospedaliera la Regione si è 
mossa con le delibere per i nuo-
vi piani triennali per arrivare 
a partenariati pubblico priva-
ti: riguardano l’ospedale di Er-
zelli (con il centro di medicina 
computazionale),  il  Nuovo  
Galliera (che si prova a far ri-
partire dopo l’abbandono del-
la pista Inail) e l’ospedale uni-
co di  Taggia nell’imperiese.  
L’obiettivo del presidente Mar-
co Bucci è di arrivare alla pub-
blicazione dei bandi con il Doc-
fap (documento di fattibilità 
progettuale) entro l’estate, il 
primo dovrebbe uscire già a 
giugno. Ma dovranno essere 
in grado di attirare l’investi-
mento dei privati, altrimenti 
la costruzione resterà un mi-
raggio. —
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WILLIAM JOURDAN

Gentile Direttore,
in  riferimento  

all’articolo  firmato  
da Guido Filippi (G. 

Fil.),  pubblicato  in  data  28  
maggio, dal titolo “Voltri, il 
San Carlo torna pubblico”, de-
sidero, in qualità di pastore del-
la Chiesa valdese di Genova, of-
frire alcune precisazioni rispet-
to a singole affermazioni conte-
nute nel testo.

Mi pare importante, per cor-
rettezza di informazione nei 
confronti dei lettori e delle let-
trici e per giustizia nei confron-
ti della Chiesa valdese, citata 
due volte in maniera impro-
pria.

In primo luogo, Filippi affer-
ma che l’Ospedale Evangelico 
sia di proprietà della Tavola 
valdese. Per chi non conosces-
se nel dettaglio la struttura or-
ganizzativa della “Chiesa evan-
gelica valdese – Unione delle 
chiese metodiste e valdesi in 
Italia”, segnalo che l’Ospedale 
Evangelico non appartiene al-
la Tavola valdese. È inserito 
nel quadro dell’ordinamento 
valdese, ma mantiene una sua 
piena autonomia, contraddi-
stinta anche dal fatto di essere 
stato fondato nel 1857 da di-
verse chiese protestanti pre-
senti a Genova.

In secondo luogo, Filippi af-
ferma che, alcuni mesi fa, la 
Chiesa valdese avrebbe deciso 
di  interrompere  il  contratto  
tra l’Evangelico e il San Carlo, 
non avendo più intenzione di 
fare investimenti, dopo aver 
sostenuto spese per una decina 
di milioni negli ultimi anni. È 
corretta l’ultima parte della ri-
costruzione di Filippi: la Chie-
sa valdese, mediante fondi Ot-
to per Mille ad essa destinati, 
ha sostenuto negli ultimi anni 
molteplici progetti presso l’O-
spedale San Carlo di Voltri. 

Partecipando  all’ammini-
strazione dell’Ospedale Evan-
gelico, la Chiesa valdese ha ri-
tenuto che sostenere il sistema 
di assistenza sanitaria pubbli-
ca significasse anche mettere a 
disposizione  alcune  risorse  
per garantire la qualità dei ser-
vizi: non per sostituirsi al servi-
zio  pubblico  –  presunzione  
che non potremmo condivide-
re – ma come segno concreto 
di un impegno assunto. Non è 
la Chiesa valdese che ha deciso 
l’interruzione del contratto tra 
Evangelico e San Carlo: molto 

semplicemente,  nel  quadro  
più ampio della recente rifor-
ma della sanità ligure, l’Ospe-
dale Evangelico ha concorda-
to con la Regione un percorso 
che  inserirà  l’Ospedale  San  
Carlo nella più ampia struttu-
ra denominata Azienda Ospe-
daliera  Metropolitana.  Ciò  
non dipende da una decisione 
della Chiesa valdese di non fa-
re più investimenti, come scrit-
to nell’articolo, bensì da un più 
generale riordino del sistema.

Ringrazio per la possibilità 
di puntualizzare tali aspetti, 
per evitare che alcune afferma-
zioni possano essere fraintese 
dai lettori. 

L’autore è pastore della
chiesa valdese di Genova

La  presidente  dell’ospedale  
Evangelico, Barbara Olivieri 
Caviglia, contattata da me nei 
giorni scorsi, ha confermato 
che la proprietà ha da mesi in-
formato la Regione sulla deci-
sione di interrompere in antici-
po il contratto (cessione di ra-
mo d’azienda) dell’ospedale  
San Carlo di Voltri con la Asl 
genovese. Solo in un secondo 
tempo è stato deciso che l’ospe-
dale sarebbe stato inglobato 
dall’Azienda ospedaliera me-
tropolitana. La soluzione è sta-
ta concordata nei modi e nei 
tempi anche dalle organizza-
zioni sindacali.

Come il pastore saprà è aper-
ta una trattativa tra la Regio-
ne e la presidenza dell’ospeda-
le Evangelico per stabilire se è 
possibile raggiungere un’inte-
sa sul contratto e sul finanzia-
mento pubblico destinato all’o-
spedale di Castelletto. In di-
scussione, anche nel corso di 
riunioni ufficiali, anche la po-
sizione del direttore generale 
Alessio Parodi. (G.FIL.)

LA LETTERA

Ebola, circolare alle Regioni:
definiti cinque livelli di rischio
Centro di riferimento lo Spallanzani. Caso sospetto a Cagliari

Serenamente ci ha lasciati

Benedetta Profumo

ved. Gambazza
(Teresita)

di anni 104

Con profondo dolore ne danno l’an-
nuncio le figlie Marisa, Gianna con 
Carlo, Eros, Polina, Elia, Leya.
Il Funerale si svolgerà mercoledì 
3 giugno alle ore 10 presso il San-
tuario della Madonnetta.
Il Santo Rosario verrà recitato 
martedì 2 alle ore 17 nel suddetto 
Santuario.

Genova, 30 maggio 2026

La Generale Pompe Funebri Spa
Tel. 010.41.42.41.

Fidapa Genova Due ricorda con af-
fetto la socia

Stefania Scola

Genova, 31 maggio 2026

L’ingresso dell’Evangelico

San Carlo ed Evangelico,
parola alla Chiesa Valdese

San Martino, cambia il piano
per il nuovo Pronto soccorso
«Adeguamenti e modifiche rispetto al 2020, più spazi per i caregiver e i familiari»

Uno dei corridoi del Pronto soccorso dell’Ospedale San Martino di Genova in una fotografia d’archivio

Obbligo di dichiara-
zione per chi arriva 
dalla  Repubblica  
Democratica  del  

Congo e dall'Uganda, cinque li-
velli di rischio, l'aeroporto di 
Fiumicino come hub sanitario 
nazionale e una serie di centri 
di riferimento per le malattie 
infettive in ogni regione, che 
devono essere indicati al Mini-
stero, mentre il centro naziona-
le è l'ospedale Spallanzani di 
Roma: sono le principali misu-

re  contenute  nell'ordinanza  
del ministero della Salute per i 
rischi collegati al virus Ebola. 

La  priorità  è  individuare  
tempestivamente eventuali ca-
si sospetti. Per questo l'ordi-
nanza firmata dal ministro del-
la Salute, Orazio Schillaci, e la 
circolare con le misure applica-
tive prevedono che chiunque 
arrivi in Italia dai due Paesi "di-
rettamente o indirettamente" 
e «con qualsiasi mezzo» sia te-
nuto a dichiarare entro 24 ore 

la provenienza da quelle zone 
nei 21 giorni precedenti, ossia 
nel periodo di incubazione del 
virus. In particolare, sono cin-
que i livelli di rischio indicati 
nella circolare, stabiliti sulla 
base del tipo di esposizione dei 
viaggiatori nei 21 giorni prece-
denti (ad alto rischio e non ad 
alto rischio) e delle presenza o 
meno di sintomi. I livelli van-
no da molto basso a basso, mo-
derato, alto e molto alto. Nei li-
velli più bassi confluiscono tut-

ti gli asintomatici che non so-
no stati in un'area di attenzio-
ne e non riferiscono una poten-
ziale esposizione (raggiungibi-
li dalla Asl per 21 giorni) e gli 
asintomatici che non sono sta-
ti in un'area di attenzione ma 
che riferiscono una o più espo-
sizioni non ad alto rischio. Per 
questi ultimi scatta l'automoni-
toraggio quotidiano, la misura-
zione della temperatura e al-
meno una verifica dal Diparti-
mento di Prevenzione. 

Ieri, intanto, allarme a Ca-
gliari: il caso sospetto di Ebola 
è stato un cittadino congolese, 
residente a Cagliari, rientrato 
da Kinshasa. Era andato a tro-
vare i parenti ed è atterrato a 
Fiumicino facendo scalo a Il 
Cairo. La zona è stata isolata 
per ore e sono stati disposti i te-
st proprio allo Spallanzani.
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La Notte degli Archivi al Secolo XIX
«Un viaggio in 140 anni di cronaca»
Torna il festival di Anai che svela documenti e registri storici. Visite gratuite al patrimonio del quotidiano

Bruno Viani

Torna venerdì la Not-
te degli archivi, l’e-
vento di punta del fe-
stival  Archivissima  

patrocinato da Anai - Associa-
zione nazionale archivistica 
italiana. E la Fondazione Se-
colo XIX aderisce con un’ini-
ziativa straordinaria: il quoti-
diano dei liguri aprirà le por-
te del nuovo Archivio stori-
co, il suo ritrovato spazio del-
la memoria e della cultura in 
piazza Piccapietra 21, ai let-
tori che aderiranno per primi 
all’iniziativa.

Racconta Barbara Grosso, 
direttore generale della Fon-
dazione Il Secolo XIX: «Sarà 
un viaggio nella memoria,  
questo è il significato della 
nostra adesione ad Archivis-
sima, un'occasione speciale 
per aprire le nostre porte e 
condividere con tutti un pa-
trimonio  che  appartiene  
all'intera comunità». Mezz’o-
ra di visita per sfiorare un pa-
trimonio fatto di carte, foto-
grafie, giornali e documenti 
conservati con cura per oltre 
centoquarant'anni.  Ancora  
Grosso: «Non una storia lon-
tana o astratta, ma la storia 

delle nostre città, dei nostri 
paesi, delle famiglie, del lavo-
ro, delle speranze, delle con-
quiste e delle sfide che hanno 
costruito la Liguria che cono-
sciamo oggi. Sfogliare queste 
pagine significa ritrovare le 
tracce di chi ci ha preceduto. 

Significa  riconoscere  volti,  
luoghi, avvenimenti. Per que-
sto, la visita al nostro archi-
vio non è soltanto un'espe-
rienza culturale ma un viag-
gio emozionante dentro le  
proprie radici, con la possibi-
lità di riscoprire un pezzo di 

sé, di sentirsi parte di una co-
munità che attraversa il tem-
po e continua a raccontarsi, 
con la consapevolezza che la 
memoria può ancora parlare 
al presente e ispirare il futu-
ro».

La Notte degli archivi na-

sce nel 2016 come iniziativa 
di Promemoria Group, con 
l’intento di restituire ai citta-
dini la ricchezza informativa 
e narrativa degli archivi stori-
ci di enti, istituzioni, grandi 
aziende. Da quel primo em-
brione, nel 2018 è nato il festi-

val Archivissima che ben pre-
sto ha coinvolto gli archivi di 
tutte le regioni italiane, evol-
vendo in un format naziona-
le patrocinato da Anai - Asso-
ciazione Nazionale Archivi-
stica Italiana.

L’Archivio  Storico  della  
Fondazione Il Secolo XIX a 
Genova si articola in due sale 
espositive collegate, che uni-
scono consultazione fisica e 
digitale. Nella prima sala so-
no conservati i volumi storici 
del quotidiano (1886–1926) 
e una selezione di prime pagi-
ne storiche, consultabili  in 
modalità protetta o esposte 
direttamente. Lo spazio è ar-
ricchito da un tavolo multi-
mediale con tre postazioni di-
gitali, una timeline luminosa 
e interattiva sullo sviluppo 
della testata, una proiezione 
divulgativa e documenti ori-
ginali o riproduzioni.

La seconda sala, contigua 
alla redazione che sarà in pie-
na attività come ogni giorno, 
ospita un’installazione multi-
mediale immersiva con un ta-
volo proiettato dedicato al  
giornalismo e alla creazione 
dei contenuti editoriali.

Nell’edizione del 2026, Ar-
chivissima va alla ricerca di 
“quello che non c’è”. Interro-
gando gli archivi e gli enti, 
per capire che rumore fanno 
il silenzio e le assenze. Tra le 
pagine che i visitatori potran-
no vedere durante il percor-
so,  ognuno  potrà  indicare  
quella che sente più legata al-
la propria storia: poi, lascian-
do il proprio indirizzo mail, 
riceverà a casa un ricordo del-
la giornata trascorsa. —
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«Nel  rispetto  
delle esigen-
ze  espresse  
dai territori 

stiamo elaborando una pro-
posta che possa soddisfare 
le richieste dei sindaci e ga-
rantire al tempo stesso un si-
stema più efficace e omoge-
neo a livello regionale. Il 
percorso che abbiamo av-
viato si fonda sull’ascolto e 
sul confronto con gli ammi-
nistratori  locali,  affinché  

ogni scelta sia condivisa e ri-
sponda concretamente ai bi-
sogni delle comunità». Nel-
la nota inviata dalla Regio-
ne ieri, che riporta le parole 
dell’assessore alla Sanità e 
alle Politiche Sociosanita-
rie Massimo Nicolò, c’è la 
conferma del “congelamen-
to” della riforma del settore 
in Liguria, oggetto di molte 
perplessità nel corso dell’as-
semblea dei  sindaci  Anci  
che avrebbe dovuto far com-

piere un passetto non decisi-
vo ma importante all’iter di 
approvazione del documen-
to. 

Già in occasione della riu-
nione di alcuni giorni fa, 
l’assessore Nicolò aveva an-
nunciato il passo indietro 
sul piano. Ieri la conferma, 
unita a parole che conferma-
no l’intenzione di “ rafforza-
re l’integrazione tra servizi 
sociali e sanitari, miglioran-
do la capacità di risposta 

del sistema e assicurando 
una  maggiore  uniformità  
nell’erogazione dei servizi 
su tutto il territorio ligure, 
senza perdere il necessario 
legame con le specificità lo-
cali”.

«Come abbiamo spiegato 
fin dall’inizio il nostro obiet-
tivo – prosegue Nicolò nella 
nota ufficiale della Regio-
ne, diramata ieri pomerig-
gio – è costruire un modello 
organizzativo che garanti-

sca prossimità, efficienza e 
qualità dei servizi, valoriz-
zando il ruolo dei territori e 
dei sindaci all’interno di un 
quadro regionale coerente 
e sostenibile. Nei prossimi 
giorni insieme al presiden-
te della Regione Marco Buc-
ci incontreremo i rappresen-
tanti dei sindaci per prose-
guire il confronto già avvia-
to  e  approfondire  ogni  
aspetto della proposta». 

Il nodo critico principale 
rimane  quello  dell’effetto  
della riforma sui distretti so-
ciosanitari e sugli ambiti ter-
ritoriali  sociali,  con  una  
sforbiciata e accorpamenti 
in favore di consorzi o di 
“aree vaste”.  Un modello 
che ai sindaci non piace, a 
prescindere  dall’orienta-
mento politico, perché si-

gnifica perdere controllo su 
un settore chiave come i ser-
vizi sociali. E così i primi cit-
tadini hanno chiesto un per-
corso di riflessione e con-
fronto.

«Il coinvolgimento delle 
amministrazioni locali non 
è un passaggio formale, ma 
un elemento sostanziale del 
percorso decisionale - affer-
ma l’assessore ligure - nessu-
na scelta definitiva sarà as-
sunta senza un confronto 
approfondito con i territori. 
È il metodo che ha sempre 
caratterizzato l’azione del-
la Regione Liguria guidata 
dal presidente Bucci, fonda-
ta sull’ascolto, sulla condivi-
sione delle scelte e sulla col-
laborazione con gli enti lo-
cali». —
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Piano sociosanitario, Nicolò conferma lo stop
«Siamo al lavoro per una proposta condivisa»
Dopo le perplessità dei sindaci. L’assessore: «Nessuna scelta senza confronto»

Repubbliche marinare,
Genova cede a Venezia
Ma per la prima volta
uomini e donne alla pari
Battaglia all’ultimo remo nella regata ospitata a Pisa
Da quest’edizione stessi pagamenti e due trofei dedicati

Una scolaresca in visita al nuovo archivio storico del Secolo XIX  FOTO BALOSTRO

Genova, questa volta, 
ha dovuto cedere il 
passo a Venezia, do-
po quattro edizioni 

consecutive chiuse al primo po-
sto, mentre Pisa in terza posi-
zione ha preceduto Amalfi. La 
71ª edizione del Palio delle Re-

pubbliche marinare si è chiusa 
così con un verdetto che rime-
scola le gerarchie della regata, 
celebrando il fascino d’una tra-
dizione nata nel 1955. Nel seg-
mento femminile invece l’im-
barcazione genovese è stata 
squalificata per un salto di cor-

sia, al termine della gara vinta 
da Pisa, con Venezia seconda e 
Amalfi terza.

«Quest’evento - dice Giaco-
mo Montanari, assessore comu-
nale alla Cultura - trasforma la 
memoria storica della nostra 
città in agonismo e voglio com-

plimentarmi con tutti i nostri 
atleti e atlete». L’equipaggio ge-
novese giunto secondo, allena-
to da Giulio Basso e guidato 
dal timoniere Alessandro Cal-
der, era comporto da Riccardo 
Altemani,  Federico  Bordo,  
Matteo Bossone, Martino Cap-
pagli, Lorenzo Gaione, Andrea 
Licatalosi, Edoardo Marchetti, 
Guglielmo  Melegari,  Enrico  
Perino, Matteo Pozzobon, Ni-
colò Pucci, Edoardo Rocchi. 

Nulla da fare, dunque, per il 
sogno del pokerissimo per Ge-
nova, che si ferma a 14 vittorie 
complessive nell'albo d’oro sto-
rico, rimanendo comunque sal-
damente al secondo posto alle 
spalle della capolista Venezia. 

L’equipaggio femminile, al-
lenato da Andrea Ramella con 
Raissa Scionico timoniera, in-
cludeva Ilaria Bavazzano, Lu-
cia Cambiaso, Valentina Chel-
li, Maria Ludovica Costa, Marti-
na Fanfani, Alice Lauletta, Eli-

sabetta Pedemonte, Alice Ra-
mella, Arianna Ramella, Car-
lotta Savona, Silvia Tripi. Han-
no combattuto fino all’ultimo, 
restando sempre nella testa del-
la gara, e decisivi per la squalifi-
ca si sono poi rivelati i filmati. 

La competizione è stata pre-
ceduta dalla sfilata storica. I 
300 figuranti hanno regalato 
un viaggio nel tempo scandito 
da tamburi e chiarine: il corteo 

genovese ha rievocato il trion-
fale ritorno del condottiero Gu-
glielmo  Embriaco  “Testa  di  
maglio” dalla Prima Crociata 
del 1101 con il Sacro Catino, 
accompagnato dalle cronache 
dell’annalista Caffaro di Ca-
schifellone e dalle rappresenta-
zioni di mercanti, uomini d’ar-
me e del popolo del tempo. —

R. C.
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La regata storica ospitata da Pisa

Per partecipare all’e-
vento, gratuito ma a 
numero  chiuso  (fino  
al sold out) si deve scri-
vere  a  prenotazio-
ni@fondazioneilseco-
loxix.it.

Le  visite  durano  
mezz’ora, inizieranno 
venerdì alle 17 e an-
dranno avanti fino al-
le 22. Ogni gruppo po-
trà accogliere un mas-
simo di 25-30 perso-
ne. 

LE MODALITÀ

Tra gli scaffali
su prenotazione
Ecco come 
partecipare
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Tradizione e presidio del territorio,
premiate cento “Botteghe Liguri”
Il marchio assegnato a imprese d’eccellenza. L’assessore Piana: «Difendiamo il commercio di prossimità» 

Guido Filippi

L’assessore alla Sa-
nità Massimo Ni-
colò e il direttore 
generale del dipar-

timento Paolo Bordon ripeto-
no che è stato fatto un lavoro 
straordinario e unico in Ita-
lia. Non vogliono sentire par-
lare di retromarcia sul piano 
sociosanitario della  Liguria  
che la settimana scorsa è sta-
to “bocciato” da una sessanti-
na di sindaci ed è stato ritira-
to venerdì scorso poche ore 
prima  di  essere  esaminato  
dalla Conferenza regionale. 

Il documento di 200 pagi-
ne che fotografa la situazione 
ligure e definisce come cam-
bierà la sanità, negli ospedali 
ma soprattutto sul territorio 
a partire dagli aspetti sociali, 
verrà riveduto e corretto. Il 

numero dei distretti sociosa-
nitari non cambierà: ora sono 
19 e resteranno 19 anche nel-
la versione bis. Il nuovo pia-
no ne prevedeva 7 e proprio 
la drastica riduzione è stata 
uno dei motivi principali del-
lo scontro. 

Manca solo l’ufficialità, ma 
il nuovo confronto, previsto 
entro due settimane, parte da 
questa correzione, richiesta 
direttamente dal presidente 
Marco Bucci che, riferiscono 
in molti, non ha gradito la fre-
nata sul “piano” anche per-
ché gli era stato assicurato 
che sarebbe filato tutto liscio. 

Lo conferma il direttore so-
ciosanitario dell’Azienda tu-
tela  della  Salute  Liguria  
(Atsl) Pier Luigi Vinai che ha 
seguito la stesura del docu-
mento, sempre con il coordi-
namento di Bordon. «Come 

ha indicato il presidente Buc-
ci – spiega lo stesso Vinai – 
verrà mantenuta la situazio-
ne attuale dei distretti socio-
sanitari». 

Tutto risolto dunque? Non 
sembra proprio: ora l’obietti-
vo di alcuni sindaci capofila è 
quello di alzare la posta; uno 
dei più battaglieri, come la 
settimana scorsa, è il parla-
mentare e sindaco di Boglia-
sco Luca Pastorino: punta a 
modificare il ruolo della Con-
ferenza dei sindaci e vuole 
che, grazie a una modifica del-
la norma, sia vincolante il pa-
rere sul bilancio, sulle nomi-
ne e su altri temi. 

Ora la Regione ha fretta an-
che perché l’impegno con Buc-
ci era di chiudere la partita en-
tro inizio luglio, ma nel frat-
tempo sono in programma al-
meno tre o quattro riunioni 

sul territorio: è probabile che 
l’assessore Nicolò cerchi di ac-
celerare e punti a riconvocare 
la Conferenza dei sindaci en-
tro due settimane, ma lo scon-
tro resta aperto e alcuni ammi-
nistratori non hanno fretta di 
approvare il piano. 

Ora  la  polemica  politica  
continua a tenere banco. Il se-
gretario regionale del Pd Da-
vide Natale e il capogruppo 
in Regione Armando Sanna 
attaccano la giunta regiona-
le: «Bucci ha sbattuto contro 
il muro dei sindaci e adesso 
prova a raccontare che si trat-
tava soltanto di un test. I sin-
daci non sono stati coinvolti 
minimamente  nella  costru-
zione del piano. Per questo 
non basta aprire qualche spa-
zio di confronto per sanare 
un errore commesso all’origi-
ne. Se davvero Bucci e Nicolò 
hanno compreso la portata 
delle critiche arrivate dai ter-
ritori, il passo necessario è 
uno solo: ritirare subito que-
sto impianto e ripartire da ze-
ro, costruendo il piano insie-
me ai Comuni e a chi lavora 
ogni giorno sul campo. Abbia-
mo avviato un confronto con 
il territorio per raccogliere os-
servazioni e proposte e per 
supportare i Comuni in una fa-
se così delicata». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Liguria coast to coast,
da Ventimiglia alla Spezia
il Giro dell’inclusione
Corsa ciclistica in cinque tappe organizzata da Free Sport

Alessandra Rossi

Massimo Millo era 
entrato  come  
commesso da ra-
gazzo  nel  1983  

nella storica ferramenta Rita 
di  Nervi,  aperta  dal  1935.  
Quando i vecchi proprietari 
decisero di lasciare l’attività, 
lui la rilevò, «portando avanti 
la stessa qualità e attenzione 
di sempre – racconta –. Una 
continuità apprezzata, tanto 
che oggi spesso in giro per stra-
da non mi chiamano Massimo 
o Millo, ma signor Rita».

La sua ferramenta è una del-
le prime 100 imprese della Li-
guria che ieri hanno ottenuto 
il marchio “Bottega Ligure”. 
Si tratta di imprese provenien-
ti da tutti i settori commercia-
li, dall’abbigliamento alla ri-
storazione, dalle farmacie alle 
agenzie immobiliari, dai bar 

alle  torrefazioni,  localizzate  
dall’entroterra  alla  costa  e  
che, da almeno 30 anni, rap-
presentano un presidio di qua-
lità del territorio. L’iniziativa 
punta infatti a creare un baci-
no di imprese d’eccellenza, po-
tenzialmente candidabili al ri-
conoscimento territoriale  di  
“Bottega storica”, promuoven-
do così il commercio di prossi-
mità, ma anche i servizi di qua-
lità locali. 

A consegnare gli attestati, 
l’assessore regionale allo svi-
luppo economico Alessio Pia-
na insieme ai presidenti delle 
Camere di Commercio di Ge-
nova e delle Riviere di Liguria, 
Luigi Attanasio e Enrico Lupi, 
e i presidenti di Confcommer-
cio e  Confesercenti  Liguria,  
Alessandro Cavo e Marco Be-
nedetti.  Bottega  Ligure  è  il  
marchio collettivo geografico 
ideato con la Regione Liguria, 

grazie al Testo Unico in mate-
ria di commercio, e gestito dal-
le Camere di Commercio della 
regione con Confcommercio e 
Confesercenti.  Un  progetto  
partito un anno fa, ma destina-
to a crescere: il regolamento 
d’uso del marchio è infatti in 
fase di integrazione con l’e-
stensione a nuovi settori, tra 
cui i servizi di ospitalità, stabi-
limenti balneari e attività lega-

te all’intrattenimento, dalle sa-
le da ballo alle storiche sale ci-
nematografiche e teatrali con 
non più di tre sale. L’obiettivo 
è rafforzare ulteriormente il 
ruolo della Commissione di va-
lutazione  “Bottega  Ligure”,  
composta dal Sistema Camera-
le ligure e dalle associazioni di 
categoria  Confcommercio  e  
Confesercenti. 

«Il marchio si inserisce in 

una più ampia strategia regio-
nale dedicata alla valorizza-
zione del patrimonio commer-
ciale di tradizione e al soste-
gno della competitività delle 
imprese locali – spiega l’asses-
sore regionale allo sviluppo 
economico, Alessio Piana – E 
la Regione continuerà a lavo-
rare con iniziative come que-
sta e a sostegno degli investi-
menti, a valorizzare il com-
mercio di prossimità, preser-
vando l’identità dei nostri ter-
ritori». Luigi Attanasio, presi-
dente della Camera di Com-
mercio di Genova, ricorda che 
«oggi celebriamo le prime 100 
imprese liguri certificate: un ri-
sultato sentito, frutto della col-
laborazione tra istituzioni e as-
sociazioni di categoria, con l’o-
biettivo comune di valorizza-
re  il  commercio  storico,  di  
prossimità e i correlati servizi 
d’eccellenza». Secondo Enrico 
Lupi,  presidente  Camera  di  
Commercio Riviere di Liguria, 
«le piccole imprese del com-
mercio, che da decenni porta-
no avanti la propria attività, so-
no veri e propri punti di riferi-
mento per territori e comunità, 
presìdi dal punto di vista socia-
le». Opinione condivisa da Ales-
sandro Cavo, presidente Conf-

commercio Liguria, per il qua-
le «queste attività costituisco-
no la spina dorsale della nostra 
economia costiera, ma soprat-
tutto dei borghi del nostro en-
troterra, dove la bottega non è 
solo commercio, ma un baluar-
do di vitalità e un punto di riferi-
mento insostituibile contro lo 
spopolamento».  Il  marchio  
“Bottega ligure”  rappresenta 
per Marco Benedetti, presiden-
te Confesercenti Liguria, uno 
strumento che «consolida l’at-
tenzione del sistema regionale 
alle microimprese e potrà forni-
re anche premialità per i futuri 
bandi di finanziamento». 

Tra le tante storie di decen-
ni di “bottega” c’è anche quel-
la di Barbara Piaggio la cui fa-
miglia gestisce la trattoria Li-
gagin di Lumarzo dal 1959. 
Proprio lo scorso 2 di giugno 
sono stati celebrati i 67 anni di 
attività. Di generazione in ge-
nerazione, il segreto della lon-
gevità e del successo è «l’esse-
re rimasti un luogo familiare – 
spiega Piaggio –: la nostra sto-
ria è quella del nostro paese. E 
anche chi viene da fuori Lu-
marzo ci dice che venire da 
noi, è come sedersi a tavola in 
famiglia». —
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Riccardo Olivieri 

Da  Ventimiglia  alla  
Spezia in bicicletta 
per promuovere ac-
cessibilità, sostenibi-

lità e inclusione sociale: lunedì 
15 giugno prenderà il via “Li-
guria Coast to Coast”, il percor-
so in cinque tappe per atleti 
«con e senza disabilità» orga-
nizzato dall'Associazione spor-

tiva  dilettantistica  “Free  
Sport”, che a settembre compi-
rà dieci anni.Il coast to coast si 
dividerà in cinque tappe da cir-
ca cinquanta chilometri ciascu-
na, che verranno affrontate tra 
il 15 e il 19 giugno: si parte a 
Ventimiglia, poi gli stop a Im-
peria, Albissola, Genova e Se-
stri Levante, fino all'arrivo alla 
Spezia.

«È un pezzo di un percorso 

che è iniziato molti anni fa - 
spiega  Eugenio  Bardelli  di  
Free Sport - Con Free Sporty è 
nata l'idea di avviare il corso di 
bici per permettere a tutti di pe-
dalare. Quest'anno compiamo 
dieci anni, per noi è una nuova 
sfida e un momento di crescita 
per i nostri ragazzi. Ogni tappa 
sarà divisa in tre momenti: il 
percorso su strada di circa 50 
chilometri,  sfruttando il  più 

possibile le ciclabili; poi si arri-
verà a un punto di ritrovo dove 
persone con e senza disabilità 
potranno percorrere gli ultimi 
quattro chilometri con strade 
chiuse. Al traguardo ci sarà il 
percorso con pedane inclusive 
e altri strumenti per far pedala-
re tutti, l'obiettivo è far parteci-
pare chiunque». Utilizzare le 
ciclabili non sarà sempre possi-
bile,  «abbiamo  tracciato  un  
percorso per cui tutte le ciclabi-
li tra Ventimiglia e Spezia ver-
ranno utilizzate - aggiunge Bar-
delli - A Ponente ce ne sono di 
più, a Levante è più faticoso». 
Una differenza che si vede an-
che in opere come la Ciclovia 
Tirrenica, che entro fine giu-
gno con il completamento del 
tratto tra Imperia e Diano Mari-
na arriverà a 47 chilometri con-
secutivi in sede protetta, men-
tre a Levante uno dei tratti più 

corposi è quello tra Sarzana e 
Marinella di Sarzana, che misu-
ra 13 chilometri.

L'idea della corsa nasce dal-
la volontà di supportare «un al-
tro grande progetto a cui stia-
mo lavorando da tempo - ag-
giunge Luisa Lo Sordo di Free 
Sport - Esportare la struttura di 
Free Sport in Africa, in Zam-
bia, con l'associazione "L'Afri-
ca chiama Odv" di Fano. Con lo-
ro stiamo intraprendendo un 
percorso di formazione e co-
struzione di quello che sarà il 
progetto in loco». Per questo, 
affiancata alla cinque giorni ci 
sarà anche una raccolta fondi. 
Tra i finanziatori c'è Fondazio-
ne Carige.

«Siamo felici di supportare 
questa manifestazione che uni-
sce tutto il territorio regionale 
nel segno dell'attività fisica,  
dell'inclusione e della solida-

rietà a livello internazionale - 
spiega la vicepresidente della 
Regione, Simona Ferro - Gli 
atleti potranno seguire un per-
corso articolato in cinque tap-
pe e totalmente privo di barrie-
re architettoniche:  uno spot  
fantastico per la Liguria».

«È una pedalata protetta ma 
è aperta a tutti - aggiunge Do-
natella Alfonso, Presidente del-
la Commissione Sport e Cultu-
ra del Comune di Genova - Lo 
sport è un momento di cresci-
ta, è un momento di condivisio-
ne, è un momento di libertà. 
Perché tutti si devono sentire li-
beri di poter partecipare senza 
farsi dei problemi, ovviamen-
te, della propria forma fisica o 
della propria abilità sportiva. 
Credo sia una bellissima occa-
sione di vivere i territori, di sco-
prire a passo lento luoghi e mo-
di di aggregazione». —

Alcuni dei premiati nella sede della Camera di commercio

Dietrofront sui distretti sociosanitari,
nel nuovo piano della Regione restano 19
Dopo la “bocciatura” dei Comuni, l’assessorato alla Sanità mette mano alla proposta di riorganizzazione
Cancellato il taglio dei presìdi. I sindaci chiedono più potere su bilancio e nomine. Il Pd: «Si riparta da zero»

Il laboratorio di analisi del San Martino è andato ancora una volta 
in tilt per ore, per un problema informatico. Nonostante il gran la-
voro di medici, infermieri e tecnici, tutta l’attività ha subito pesan-
ti rallentamenti, dai test per il Pronto soccorso a quelli per i ricove-
rati. Nel mirino il responsabile dell’Informatica Nicola Rosso: è fi-
nito sotto esame e ora il suo posto potrebbe essere a rischio.

San Martino, laboratorio in tilt
lunghe attese per gli esami
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Gabriele Cocchi / LA SPEZIA 

Più di cinquanta osser-
vazioni  tecniche  di  
medici  e  infermieri  
spezzini sul progetto 

del nuovo ospedale del Felet-
tino, a cui dopo oltre tre mesi 
la Regione non ha dato alcu-
na risposta. La denuncia arri-
va dal Manifesto per la sanità 
locale, il comitato civico che 
da anni promuove il confron-
to pubblico sui temi della sa-
nità spezzina, che nei mesi 
scorsi ha incontrato primari 
e personale  sanitario della  
Spezia con un obiettivo chia-
ro: raccogliere i pareri degli 
addetti ai lavori sulla proget-
tazione del nuovo ospedale, 
per fare in modo che la strut-
tura risponda alle esigenze 
concrete di medici e infermie-
ri destinati a lavorarci ogni 
giorno. 

«Il 18 febbraio abbiamo ri-
chiesto all’assessore regiona-
le alla Sanità Nicolò la convo-
cazione di un tavolo tra pro-
gettisti, Asl, Comune e Regio-
ne per esaminare le 53 perti-
nenti osservazioni – riferisce 
il Manifesto per la sanità loca-
le –. Nonostante i solleciti, ad 
oggi, la Regione non ha anco-
ra dato concreto riscontro, li-
mitandosi a mere promesse». 
Grazie a una richiesta di ac-

cesso agli atti, l’associazione 
ha ottenuto le carte dettaglia-
te del progetto esecutivo, ma 
non il piano economico finan-
ziario dell’opera, su cui «vi è 
stato un diniego di accesso 
da parte dell’operatore priva-
to». La conseguenza, secon-
do il Manifesto per la sanità 
locale, è che «a fronte di un’o-
pera pubblica che impegna 
per la maggior parte soldi 
pubblici, i cittadini spezzini 
sono tenuti all’oscuro».

Ma sono bastati i documen-
ti di dettaglio del progetto 
per far emergere numerosi 
punti critici, riassunti in cin-
quantatré osservazioni rac-
colte tra primari, medici e in-
fermieri. Rilievi che, nel caso 
fossero  accolti,  potrebbero  
migliorare  l’organizzazione  
del lavoro nel futuro ospeda-
le del Felettino. Nel corso de-
gli incontri con il personale 
sanitario spezzino, «è emer-
so, prima di tutto, che nessu-
no aveva mai mostrato loro il 
progetto esecutivo di detta-
glio. E questo ci pare già un 
dato molto negativo: chi lavo-
ra direttamente nelle struttu-
re non è stato efficacemente 
coinvolto nella progettazio-
ne esecutiva», fa notare il Ma-

nifesto per la sanità locale. Le 
osservazioni si concentrano 
su una serie di scelte proget-
tuali che potrebbero avere ri-
cadute dirette sull'organizza-
zione del lavoro di medici e 
infermieri: si fa notare, ad 
esempio, che nel nuovo ospe-
dale del Felettino non è previ-
sto un accesso dedicato al  
Pronto soccorso nel caso del-
lo scoppio di nuove pande-
mie; oppure che le dodici sa-
le operatorie previste nella 
nuova struttura non avranno 
locali adibiti a magazzino.

Il report non si ferma qui: 
medici e infermieri hanno ri-
levato che il progetto preve-
de un solo ascensore per col-
legare il Pronto soccorso alla 
piazzola di atterraggio degli 
elicotteri in caso di emergen-
ze. «In caso di guasto, si met-
terebbero a rischio i tempi di 
intervento su pazienti con pa-
tologie tempo dipendenti»,  
hanno sottolineato gli opera-
tori sanitari. 

Tra le osservazioni inviate 
alla Regione, emerge inoltre 
che le piazzole di sosta per le 
automediche del 118 sareb-
bero prive dei necessari colle-
gamenti  per  alimentare  la  
strumentazione di bordo del-
le auto di emergenza. «Confi-
diamo che questo “sollecito 
pubblico” ci permetta di giun-
gere al richiesto tavolo, che 
ha la ovvia e sola finalità di 
partecipare alla miglior rea-
lizzazione di un’opera neces-
saria per tutta la nostra pro-
vincia», conclude il Manife-
sto per la sanità locale.

Le osservazioni sul proget-
to arrivano mentre il cantie-
re del nuovo Felettino conti-
nua ad avanzare. Nei giorni 
scorsi Regione Liguria e Guer-
rato Costruzioni hanno an-
nunciato la chiusura dell'ac-
cordo con Unicredit per il fi-
nanziamento dell'opera. Un 
passaggio considerato decisi-
vo per garantire la piena co-
pertura economica dei costi, 
oggi stimati in oltre 264 mi-
lioni di euro. Sul fronte dei la-
vori, invece, il cantiere proce-
de speditamente con la co-
struzione dei piani fuori ter-
ra del futuro ospedale. I pri-
mi due livelli dell'edificio so-
no stati completati, mentre è 
in corso la costruzione del ter-
zo solaio e sono già iniziate le 
elevazioni verso il quarto pia-
no. 

Attualmente nell'area lavo-
ra una squadra di oltre ottan-
ta tecnici e operai specializza-
ti, supportati da tre gru a tor-
re, per mantenere il ritmo dei 
lavori previsto dal cronopro-
gramma. L'obiettivo indica-
to dalla Regione resta quello 
di completare la struttura en-
tro gennaio 2028. A quel pun-
to inizierà la fase di presa in 
consegna da parte dell'Asl e 
la preparazione all’entrata in 
funzione del nuovo ospeda-

le. Il complesso, che si svilup-
perà su oltre 56 mila metri 
quadrati destinati alle attivi-
tà sanitarie, sarà articolato in 
quattro torri collegate da un 
asse centrale e si estenderà su 
nove piani. Secondo il crono-
programma aggiornato, nel 
2027 prenderanno il via an-
che i lavori per costruire il 
parcheggio interrato e le ope-
re esterne. —

Ospedale del Felettino,
il Manifesto per la sanità
presenta 50 osservazioni
sul progetto esecutivo 
«Mancano un accesso diretto al Pronto soccorso
e un locale adibito a magazzino per le 12 sale operatorie»

«Nelle aree di sosta
non ci sono i supporti
tecnici necessari 
alle automediche»

Il cantiere del Felettino dove sta prendendo forma il nuovo ospedale
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L’asilo nido Zigo Zago di Castelnuovo Magra finito nel mirino dell’opposizione

Polemiche sull’asilo nido Zigo Zago
«Pavimentazione già da sostituire»
Opposizione all’attacco a Castelnuovo: «Avevamo messo in guardia la giunta»

Alessandro Grasso Peroni 
CASTELNUOVO MAGRA 

Polemica feroce sull’asi-
lo  nido  Zigo  Zago.  
L’opposizione  con  i  
consiglieri Marzio Fa-

vini e Manuele Micocci (Rico-
minciAmo Castelnuovo), Ghe-
rardo Ambrosini e Martina To-
nelli (Castelnuovo Civica) van-
no all’attacco: «Pavimentazio-
ne da rifare, ritardi infiniti e fa-
miglie beffate. Chi paga?». La 
sindaca  Kata  Cecchinelli  ri-
sponde per le rime: «Fate pro-
paganda su una questione tec-
nica». 

Il centrodestra argomenta i 
rilievi: «Nel luglio 2025 abbia-
mo denunciato i ritardi di un 
cantiere che avrebbe dovuto 
terminare  il  24  settembre  
2024. Ci avevano accusato di 
allarmismo rassicurando i cit-
tadini sulla regolarità dell'ope-
ra e rispetto dei tempi – affer-
mano i consiglieri - e la pratica 
per i necessari nulla osta antin-
cendio è stata avviata solo a no-
vembre 2025. Abbiamo chie-
sto gli atti ma evidentemente 
nelle prescrizioni dei vigili del 
fuoco è emersa l’inidoneità del-
la pavimentazione appena po-
sata». Tanto che, sostengono 

Favini, Micocci, Ambrosini e 
Tonelli, la giunta «ha dovuto 
incaricare d’urgenza una ditta 
che, lavorando di domenica, 
dovrà rimuovere il pavimento 
installato solo pochi mesi fa e 
sostituirlo con uno certificato. 
Tutto questo si traduce, inevi-
tabilmente, in un aggravio di 
costi e in un ulteriore allunga-
mento dei tempi. Perché la si-
curezza antincendio non è sta-

ta verificata subito dalla Giun-
ta e chi pagherà i costi extra 
per la rimozione e la sostituzio-
ne dei materiali?». La sindaca 
Katia Cecchinelli però rispon-
de:  «L’opposizione  continua  
ad agire attraverso una propa-
ganda strumentale, sull’inter-
vento di  ampliamento dello  
“Zigo Zago”. L’intervento di ri-
qualificazione e ampliamento 
della struttura, finanziato con 

fondi Pnrr per circa 795 mila 
euro – spiega -, è stato realizza-
to con l’obiettivo di migliorare 
la qualità del servizio, gli stan-
dard energetici, la funzionali-
tà degli spazi e la sicurezza 
complessiva dell’edificio». 

Come previsto dalla norma-
tiva «le procedure per l’otteni-
mento delle certificazioni an-
tincendio vengono avviate a 
conclusione dei lavori. Ed è 

per questo motivo – aggiunge - 
che a novembre 2025, una vol-
ta terminato l’intervento, si è 
svolto il sopralluogo dei vigili 
del fuoco che hanno preso atto 
di come tutti i materiali utiliz-
zati siano accompagnati dalle 
relative certificazioni rilascia-
te dalle diverse ditte fornitri-
ci». 

L’amministrazione a questo 
punto ha richiesto approfondi-
menti tecnici, e gli esiti degli 
accertamenti,  effettuati  più  
volte, hanno evidenziato una 
difformità rispetto alla certifi-
cazione fornita per il materiale 
posato. «Sorprende il tentati-
vo di trasformare un aspetto 
tecnico-amministrativo in una 

polemica politica – conclude 
la sindaca -. Abbiamo attivato 
le procedure necessarie per la 
sostituzione della pavimenta-
zione con una soluzione in gra-
do di garantire il pieno soddi-
sfacimento dei requisiti richie-
sti e consentire il completa-
mento dell’iter autorizzativo 
nei tempi più rapidi possibili. 
Il problema riguarda la confor-
mità certificativa di un mate-
riale nell’ambito delle verifi-
che, siamo consapevoli dei di-
sagi che i tempi di completa-
mento dell’intervento hanno 
comportato per le famiglie e 
per il personale del nido. Ma se-
guiamo con attenzione le fasi 
conclusive dell’opera». —

SARZANA 

La Compagnia Arcieri 
Sarzana invita cittadi-
ni, famiglie e appas-
sionati a partecipare 

all’Open Day in programma sa-
bato, dalle 9 alle 17, al campo 
di tiro di viale Vittorio Alfieri 
56, nel quartiere della Bradia. 
L’iniziativa, gratuita, è aperta 
a tutti a partire dai più piccoli 
dell’età minima di 6 anni, e 
rappresenta un’occasione per 

avvicinarsi al mondo del tiro 
con  l’arco  attraverso  prove  
pratiche seguite da tecnici fe-
derali qualificati.

Durante la giornata, i parte-
cipanti potranno sperimenta-
re in sicurezza questa discipli-
na sportiva, conoscere le attivi-
tà dell’associazione e ricevere 
informazioni sui nuovi corsi 
dedicati a giovani e adulti. Da 
oltre 51 anni, la Compagnia 
Arcieri Sarzana, stella d’oro al 
merito sportivo Coni, rappre-

senta una realtà consolidata 
nel panorama sportivo Spezzi-
no, promuovendo attraverso 
il tiro con l’arco non solo l’atti-
vità agonistica, ma anche valo-
ri educativi, aggregativi e cul-
turali. 

Nella storia, e ricordando lo 
scomparso factotum Riccardo 
Vafagno, il club ha organizza-
to importanti eventi di rilievo 
nazionale  e  internazionale,  
tra cui la Coppa Europa Junio-
res/Cadetti 2009, il convegno 
“Sport senza Barriere” e il 25° 
Campionato Italiano Para-Ar-
chery al Miro Luperi, contri-
buendo alla diffusione del tiro 
con l’arco e alla valorizzazio-
ne del territorio. L’elevato li-
vello tecnico raggiunto negli 
anni dalla società è testimonia-
to da un palmarès di assoluto 
prestigio: 37 titoli italiani indi-
viduali e a squadre nelle varie 
categorie e tanti convocati nel-
le vare nazionali. — A.G.P.

CASTELNUOVO MAGRA 

Il Comune investe nella 
cardioprotezione, al via 
un corso gratuito BLSD 
(Basic Life Support and 

Defibrillation)  a  supporto  
dei 12 nuovi defibrillatori sul 
territorio.  Prosegue  così  il  
percorso  di  rafforzamento  
della sicurezza sanitaria sul 
territorio  comunale  con  il  
corso promosso in collabora-
zione con la locale Avis, Pro-

tezione Civile A.I.B. e le asso-
ciazioni coinvolte nel proget-
to di cardioprotezione. Gli ap-
puntamenti scatteranno dal 
15 giugno (dalle 17.30 alle 
23.30), al Centro Sociale Poli-
valente di Molicciara. 

Il programma prevede una 
parte teorica e una parte pra-
tica, con una pausa di 30 mi-
nuti per la cena, disponibile 
su prenotazione secondo le 
modalità indicate nella sche-
da di iscrizione. Il corso è gra-

tuito ed è rivolto a dipenden-
ti comunali, insegnanti, vo-
lontari delle Associazioni lo-
cali e cittadini residenti nelle 
aree limitrofe ai Dae installa-
ti. Durante la formazione, i 
partecipanti  (info  ulteriori  
sul sito del Comune) appren-
deranno le principali mano-
vre di primo soccorso, le tec-
niche di rianimazione cardio-
polmonare e il corretto utiliz-
zo del defibrillatore automa-
tico. Al termine del percorso 
sarà rilasciato l'attestato di 
“Operatore  BLSD”  ricono-
sciuto dalla Regione Liguria. 
L'obiettivo  dell'amministra-
zione comunale è quello di 
trasformare la presenza dei 
defibrillatori in una rete dif-
fusa di cardioprotezione, au-
mentando il numero di citta-
dini in grado di intervenire 
nei primi minuti di un'emer-
genza, spesso decisivi per sal-
vare una vita. —  A.G.P.

Maurizio Binzeschi / MULAZZO

Nasce in Lunigiana il 
comitato di valoriz-
zazione della cipol-
la  di  Terceretoli.  

Con orgoglio ed emozione,  
amministratori  comunali  e  
membri della neonata asso-
ciazione, si  sono incontrati  
per annunciare la nascita del 
comitato  di  valorizzazione  
della cipolla di Terceretoli,  
nato per tutelare, promuove-
re e valorizzare un prodotto 

unico del territorio lunigiane-
se, espressione autentica del-
la biodiversità e della tradizio-
ne agricola locale. Questo im-
portante risultato è il frutto di 
un lungo percorso di collabo-
razione che ha visto fare squa-
dra il Comune di Mulazzo, la 
Regione Toscana, l’Universi-
tà di Pisa e i coltivatori custo-
di. A Terceretoli, borgo arroc-
cato a 570 metri di altitudine, 
vivono in pianta stabile alcu-
ne decine di abitanti e nei me-
si estivi la frazione mulazzese 

vede crescere la sua densità 
abitativa. 

Gli studi scientifici hanno 
confermato ciò che la tradizio-
ne tramandava da generazio-
ni: la cipolla di Terceretoli 
possiede un patrimonio gene-
tico proprio e distintivo. Un 
plauso va a Pierangelo Gene-
soni, che negli anni ha custo-
dito i semi originari, e a Ric-
cardo Boggi, il cui lavoro di ri-
cerca storica è stato fonda-
mentale per rintracciare i do-
cumenti che attestano la pre-

senza secolare di questa colti-
vazione. Un riconoscimento 
va inoltre all’amministrazio-
ne comunale e, in particolare, 
all’impegno di Mirco Marti-

nelli, che ha seguito da vicino 
il percorso di valorizzazione. 

Il comitato sarà guidato dal 
presidente Enrico Biagi, af-
fiancato  dal  vicepresidente  

Michele Comparetti, dal teso-
riere Fosco Uberti, dal segreta-
rio Mirco Martinelli e da De-
metrio Arenare. Fanno parte 
dell’assemblea anche Ardito 
Fogola, Luca Marchi, Marco 
Moscatelli, Nicola Paita, Ser-
gio Bardini, Luca Volpi e Pie-
rangelo Genesoni. La cipolla 
di Terceretoli sarà tutelata da 
un disciplinare di produzione 
e  potrà  rappresentare  una  
nuova opportunità di crescita 
per le aziende agricole locali, 
contribuendo al recupero de-
gli orti, delle piane coltivate e 
al presidio del territorio. Mu-
lazzo continua così a investi-
re sulle  proprie  eccellenze,  
sulla qualità, sulla biodiversi-
tà e sull’identità della propria 
comunità, per la soddisfazio-
ne del sindaco Claudio No-
voa. —

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

BERGERO - C.so Nazionale, 33

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

MODERNA - C.so Italia, 15

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

BALZAROTTI - Via Libertà, 243

Riccò del Golfo di Spezia

VAL DI VARA - Via Aurelia, 201

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

ACCORSI - Via Gori, 80

Varese Ligure

BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51

Vezzano Ligure

DEL POPOLO DI MATARAZZI GEA

Borgo Mitiliano, 6

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

La sindaca Cecchinelli
«Sono state già avviate 
le pratiche per la posa 
di nuovi materiali»

Le cipolle di Terceretoli con tre coltivatori

Nato il comitato per la valorizzazione
della prelibata cipolla di Terceretoli
La pianta possiede un patrimonio genetico distintivo 

Un corso per l’uso 
del defibrillatore
a Castelnuovo Magra
Acquistati dodici dispositivi salvavita

Sabato l’Open day
alla Compagnia
Arcieri Sarzana
Si può provare a tirare con l’arco
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Lo staff del Trasfusionale
nella galleria del Centro Luna
Oggi, dalle 14 alle 19, per informare i cittadini sul tema

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA

Sanità ligure: nel dietro-
front della giunta regio-
nale, che ha abbando-
nato l’idea dell’accor-

pamento dei Distretti Socio Sa-
nitari da 18 a 5 soltanto, c’è lo 
zampino della sindaca di Sar-
zana Cristina Ponzanelli che 
ha difeso a spada tratta i presi-
di locali, cominciando dal di-
stretto 19 val di Magra che pre-
siede.

Il riconoscimento arriva da 
parte della collega castelnove-
se Katia Cecchinelli: «Lo stop 
era un obiettivo preciso della 
nostra forza politica, ma l’in-
put decisivo è stato fornito da 
Cristina Ponzanelli alla quale 
io per prima ho fatto i compli-
menti, insieme a tanti altri col-
leghi di ogni forza politica, per-
ché la sanità non può essere di 
destra o sinistra – spiega -. Cri-
stina Ponzanelli, come del re-
sto ha fatto dopo anche Egidio 
Banti (Maissana) dandole ra-
gione, non ha avuto remore lo 
scorso  29  maggio  di  fronte  
all’assessore alla sanità Massi-
mo Nicolò e al dirigente di set-
tore Paolo Bordon, a sottoli-
neare che il nostro accorpa-
mento con Spezia sarebbe dele-
terio per tutti i territori, e che 
fosse sbagliata la riforma». 

Nel corso della riunione, la 
sindaca sarzanese ha eviden-
ziato che la bozza del “Piano 
Sociosanitario  Integrato  Re-
gionale” sia stata resa disponi-
bile meno di 48 ore dall’incon-
tro, senza permettere un ade-
guato esame delle 200 pagine 
con le strutture tecniche com-
petenti e con gli amministrato-
ri dei territori interessati. 

Per questo motivo, pur riser-
vandosi ogni successivo appro-
fondimento e valutazione, ha 
manifestato significative riser-
ve sull’impostazione generale 

del documento. Nello specifi-
co, Ponzanelli ha espresso il 
proprio dissenso rispetto all’i-
potesi di fusione degli Ambiti 
Territoriali Sociali  e dei Di-
stretti Sociosanitari, ritenen-
do che tale proposta presenti 
problematiche sotto il profilo 
giuridico, organizzativo, socia-
le e istituzionale. 

Proprio ieri da Genova sono 
state confermate le indiscrezio-
ni rispetto allo stop agli accor-
pamenti  su  indicazioni  pro-
prio del presidente Marco Buc-

ci. Ascoltata sul tema, Ponza-
nelli afferma: «Siamo pronti a 
collaborare per realizzare con-
cretamente l’integrazione so-
ciosanitaria che lo stesso Bucci 
con lungimiranza ha immagi-
nato – argomenta Ponzanelli -, 
con l’obiettivo di rafforzare la 
qualità del welfare e offrire ri-
sposte sempre più efficaci ai bi-
sogni dei cittadini. In questa 
prospettiva i Distretti Sociosa-
nitari e gli Ambiti Territoriali 
resteranno, essendo snodi ope-
rativi essenziali di prossimità e 

della risposta  integrata.  Nel  
rapporto diretto e franco con 
la Regione, noi sindaci, al di là 
delle appartenenze politiche, 
abbiamo espresso con chiarez-
za le nostre osservazioni e pre-
occupazioni, trovando ascolto 
e disponibilità al confronto – 
dice ancora Ponzanelli -. Ora 
proseguiremo su questa stra-
da, lavorando con responsabi-
lità e spirito di collaborazione 
per il bene dei territori e dell’in-
tera Regione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SARZANA

Una squadra straordi-
naria, sempre a di-
sposizione  degli  
utenti. Si tratta dello 

staff di Medicina Trasfusiona-
le della Spezia, diretta dal pri-
mario Pietro Pegollo, che do-
mani (dalle 14 alle 19), sarà al-
la galleria del Centro Luna Iper-
coop di Santa Caterina a Sarza-
na  per  dare  informazioni  
sull’impiego terapeutico degli 

emocomponenti  donati,  sul  
controllo costante ed appro-
fondito del sangue donato e 
della salute del donatore/do-
natrice (presupposti essenziali 
per garantire la sicurezza delle 
terapie trasfusionali), nonché 
sulle modalità e i tempi per l’ac-
cesso alle varie Unità di Raccol-
ta per donare. 

L’evento anticipa la celebra-
zione della “Giornata mondia-
le del donatore di sangue” isti-
tuita nel 2004 dall’Organizza-

zione Mondiale della Sanità 
che ricorre ogni anno il 14 giu-
gno per celebrare il ruolo dei 
donatori e delle donatrici di 
sangue, ed il fondamentale si-
gnificato del dono volontario e 
non remunerato del sangue co-
me insostituibile presidio a tu-
tela della salute pubblica. Pro-
prio per illustrare tutte le attivi-
tà il Servizio di Medicina Tra-
sfusionale di Asl 5 ha organiz-
zato in collaborazione con i 
centri commerciali del territo-

rio degli incontri: «Questa di 
Sarzana è la seconda tappa di 
un mini-tour che abbiamo or-
ganizzato per promuovere il 
nostro  lavoro e  raccontarne 

l’importanza – dice Pegollo, -. 
Donare sangue è un gesto di so-
lidarietà che aiuta a salvare mi-
lioni di vite ogni anno, ma la di-
sponibilità della risorsa san-

gue è limitata e quindi, oltre ad 
un impegno costante e conti-
nuo per garantire un utilizzo 
appropriato degli emocompo-
nenti per le terapie trasfusiona-
li, è necessario disporre di sem-
pre nuovi donatori». La squa-
dra di Pegollo è formata da pro-
fessionisti (tra medici e infer-
mieri), che hanno nell’empa-
tia e nella massima disponibili-
tà verso il paziente, un tesoro 
prezioso mai adeguatamente 
celebrato come dovrebbe. Co-
me sanno bene tutti coloro che 
devono necessariamente fare 
ricorso a trasfusioni di sangue 
e di plasma, per maori improv-
visi, perdite ematiche o malat-
tie auto-immuni come la sin-
drome di Guillain Barré, che 
nello Spezzino vede continua-
mente crescere i casi. —

A.G.P.

SARZANA

«Lo scrittore Erri 
De Luca esclu-
so da “Salerno 
Letteratura” 

per avere usato la parola geno-
cidio riferendosi a Gaza? Deci-
sione sbagliata. Venga a Sarza-
na, l’invito vale fin d’ora. Noi 
lo ospitiamo volentieri, sarà 
un onore». Parola dell’assesso-
re sarzanese alla cultura Gior-
gio Borrini. «In una società li-
bera, scrittori, artisti e intellet-
tuali non si giudicano per le lo-
ro idee politiche o per le posi-
zioni che assumono sui temi 
del presente, ma per il contri-
buto che sono in grado di offri-
re alla cultura, al dibattito pub-
blico e alla comprensione del 
nostro tempo – spiega Borrini 
-. La cultura non nasce dall’uni-
formità del pensiero, ma dal 

confronto, dalla discussione e 
talvolta anche dal dissenso, co-
me ha ben ricordato proprio in 
queste ore Massimo Cacciari.

Quando una rassegna esclu-
de una voce per ciò che pensa, 
commette un errore grave: ri-
nuncia alla propria funzione e 
rischia di trasformarsi in uno 
strumento di selezione ideolo-
gica». Ricordando che «da otto 
anni a Sarzana non è mai acca-
duto che un artista, uno scritto-
re o un intellettuale venisse 
escluso per le proprie opinio-
ni, perché abbiamo ospitato 
personalità con cui potevo an-
che non condividere molte po-
sizioni, ma non ho mai pensato 
che questo fosse un motivo per 
impedirne la presenza», Borri-
ni conclude così: «Rivolgo un 
invito pubblico a Erri De Luca 
a venire a Sarzana». —

A.G.P.

«Distretti sanitari, inattuabile
l’accorpamento in Val di Magra»
La sindaca Ponzanelli: «Abbiamo spinto con la Regione per arrivare al dietrofront»

L’ingresso dell’ospedale San Bartolomeo di Sarzana

Lo staff diretto da Pietro Pegollo

«Escluso da Salerno?
De Luca venga a Sarzana»
Appello dell’assessore comunale Borrini

SARZANA

Prove tecniche di conte-
stazione per una nuo-
va antenna di teleco-
municazioni. La giun-

ta ha approvato lo scorso 15 
maggio le linee di indirizzo per 
la concessione in locazione lun-
ga 9 anni di una porzione di ter-
reno (49 mq) all’ex macello di 
via Pecorina a Iliad Italia, che 
verserà un canone annuo di 12 
mila euro l’anno con un incre-
mento di 2 mila euro all’anno 
per ogni ulteriore operatore di 
telefonia mobile ospitato sul si-
to, e di ulteriori mille euro an-
nui per eventuali gestori di ser-
vizi Wimax o WiFi. 

Cittadinanza già sul piede di 
guerra, come accaduto per il 
caso  dell’antenna  nei  pressi  

della Fortezza di Sarzanello 4 
anni  fa.  «La  consulta  Trini-
tà-Ponti di Ferro che mi onoro 
di presiedere – scrive per il par-
lamentino  locale  l’avvocato  
Giacomo Battistini, già candi-
dato al Comune per il centrode-
stra -, è contraria all'individua-
zione di quell'area, tra l'altro 
in zona abitativa ed a poche de-
cine di metri dalle antenne ap-
poste nella zona del mercato 
ortofrutticolo. Chiediamo fin 
d’ora un incontro urgente alle 
figure istituzionali competen-
ti, in pubblica assemblea, con 
l’obiettivo di trovare alternati-
ve e che non vengano impatta-
ti sempre i soliti territori. In ca-
so di risposte insoddisfacenti, 
valuteremo poi in assemblea 
con i cittadini ogni forma leci-
ta di protesta». — A.G.P.

Antenna Iliad in via Pecorina
Scatta la protesta dei cittadini
La giunta ha dato l’ok alla concessione
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Lo staff del Trasfusionale
nella galleria del Centro Luna
Oggi, dalle 14 alle 19, per informare i cittadini sul tema

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA

Sanità ligure: nel dietro-
front della giunta regio-
nale, che ha abbando-
nato l’idea dell’accor-

pamento dei Distretti Socio Sa-
nitari da 18 a 5 soltanto, c’è lo 
zampino della sindaca di Sar-
zana Cristina Ponzanelli che 
ha difeso a spada tratta i presi-
di locali, cominciando dal di-
stretto 19 val di Magra che pre-
siede.

Il riconoscimento arriva da 
parte della collega castelnove-
se Katia Cecchinelli: «Lo stop 
era un obiettivo preciso della 
nostra forza politica, ma l’in-
put decisivo è stato fornito da 
Cristina Ponzanelli alla quale 
io per prima ho fatto i compli-
menti, insieme a tanti altri col-
leghi di ogni forza politica, per-
ché la sanità non può essere di 
destra o sinistra – spiega -. Cri-
stina Ponzanelli, come del re-
sto ha fatto dopo anche Egidio 
Banti (Maissana) dandole ra-
gione, non ha avuto remore lo 
scorso  29  maggio  di  fronte  
all’assessore alla sanità Massi-
mo Nicolò e al dirigente di set-
tore Paolo Bordon, a sottoli-
neare che il nostro accorpa-
mento con Spezia sarebbe dele-
terio per tutti i territori, e che 
fosse sbagliata la riforma». 

Nel corso della riunione, la 
sindaca sarzanese ha eviden-
ziato che la bozza del “Piano 
Sociosanitario  Integrato  Re-
gionale” sia stata resa disponi-
bile meno di 48 ore dall’incon-
tro, senza permettere un ade-
guato esame delle 200 pagine 
con le strutture tecniche com-
petenti e con gli amministrato-
ri dei territori interessati. 

Per questo motivo, pur riser-
vandosi ogni successivo appro-
fondimento e valutazione, ha 
manifestato significative riser-
ve sull’impostazione generale 

del documento. Nello specifi-
co, Ponzanelli ha espresso il 
proprio dissenso rispetto all’i-
potesi di fusione degli Ambiti 
Territoriali Sociali  e dei Di-
stretti Sociosanitari, ritenen-
do che tale proposta presenti 
problematiche sotto il profilo 
giuridico, organizzativo, socia-
le e istituzionale. 

Proprio ieri da Genova sono 
state confermate le indiscrezio-
ni rispetto allo stop agli accor-
pamenti  su  indicazioni  pro-
prio del presidente Marco Buc-

ci. Ascoltata sul tema, Ponza-
nelli afferma: «Siamo pronti a 
collaborare per realizzare con-
cretamente l’integrazione so-
ciosanitaria che lo stesso Bucci 
con lungimiranza ha immagi-
nato – argomenta Ponzanelli -, 
con l’obiettivo di rafforzare la 
qualità del welfare e offrire ri-
sposte sempre più efficaci ai bi-
sogni dei cittadini. In questa 
prospettiva i Distretti Sociosa-
nitari e gli Ambiti Territoriali 
resteranno, essendo snodi ope-
rativi essenziali di prossimità e 

della risposta  integrata.  Nel  
rapporto diretto e franco con 
la Regione, noi sindaci, al di là 
delle appartenenze politiche, 
abbiamo espresso con chiarez-
za le nostre osservazioni e pre-
occupazioni, trovando ascolto 
e disponibilità al confronto – 
dice ancora Ponzanelli -. Ora 
proseguiremo su questa stra-
da, lavorando con responsabi-
lità e spirito di collaborazione 
per il bene dei territori e dell’in-
tera Regione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SARZANA

Una squadra straordi-
naria, sempre a di-
sposizione  degli  
utenti. Si tratta dello 

staff di Medicina Trasfusiona-
le della Spezia, diretta dal pri-
mario Pietro Pegollo, che do-
mani (dalle 14 alle 19), sarà al-
la galleria del Centro Luna Iper-
coop di Santa Caterina a Sarza-
na  per  dare  informazioni  
sull’impiego terapeutico degli 

emocomponenti  donati,  sul  
controllo costante ed appro-
fondito del sangue donato e 
della salute del donatore/do-
natrice (presupposti essenziali 
per garantire la sicurezza delle 
terapie trasfusionali), nonché 
sulle modalità e i tempi per l’ac-
cesso alle varie Unità di Raccol-
ta per donare. 

L’evento anticipa la celebra-
zione della “Giornata mondia-
le del donatore di sangue” isti-
tuita nel 2004 dall’Organizza-

zione Mondiale della Sanità 
che ricorre ogni anno il 14 giu-
gno per celebrare il ruolo dei 
donatori e delle donatrici di 
sangue, ed il fondamentale si-
gnificato del dono volontario e 
non remunerato del sangue co-
me insostituibile presidio a tu-
tela della salute pubblica. Pro-
prio per illustrare tutte le attivi-
tà il Servizio di Medicina Tra-
sfusionale di Asl 5 ha organiz-
zato in collaborazione con i 
centri commerciali del territo-

rio degli incontri: «Questa di 
Sarzana è la seconda tappa di 
un mini-tour che abbiamo or-
ganizzato per promuovere il 
nostro  lavoro e  raccontarne 

l’importanza – dice Pegollo, -. 
Donare sangue è un gesto di so-
lidarietà che aiuta a salvare mi-
lioni di vite ogni anno, ma la di-
sponibilità della risorsa san-

gue è limitata e quindi, oltre ad 
un impegno costante e conti-
nuo per garantire un utilizzo 
appropriato degli emocompo-
nenti per le terapie trasfusiona-
li, è necessario disporre di sem-
pre nuovi donatori». La squa-
dra di Pegollo è formata da pro-
fessionisti (tra medici e infer-
mieri), che hanno nell’empa-
tia e nella massima disponibili-
tà verso il paziente, un tesoro 
prezioso mai adeguatamente 
celebrato come dovrebbe. Co-
me sanno bene tutti coloro che 
devono necessariamente fare 
ricorso a trasfusioni di sangue 
e di plasma, per maori improv-
visi, perdite ematiche o malat-
tie auto-immuni come la sin-
drome di Guillain Barré, che 
nello Spezzino vede continua-
mente crescere i casi. —

A.G.P.

SARZANA

«Lo scrittore Erri 
De Luca esclu-
so da “Salerno 
Letteratura” 

per avere usato la parola geno-
cidio riferendosi a Gaza? Deci-
sione sbagliata. Venga a Sarza-
na, l’invito vale fin d’ora. Noi 
lo ospitiamo volentieri, sarà 
un onore». Parola dell’assesso-
re sarzanese alla cultura Gior-
gio Borrini. «In una società li-
bera, scrittori, artisti e intellet-
tuali non si giudicano per le lo-
ro idee politiche o per le posi-
zioni che assumono sui temi 
del presente, ma per il contri-
buto che sono in grado di offri-
re alla cultura, al dibattito pub-
blico e alla comprensione del 
nostro tempo – spiega Borrini 
-. La cultura non nasce dall’uni-
formità del pensiero, ma dal 

confronto, dalla discussione e 
talvolta anche dal dissenso, co-
me ha ben ricordato proprio in 
queste ore Massimo Cacciari.

Quando una rassegna esclu-
de una voce per ciò che pensa, 
commette un errore grave: ri-
nuncia alla propria funzione e 
rischia di trasformarsi in uno 
strumento di selezione ideolo-
gica». Ricordando che «da otto 
anni a Sarzana non è mai acca-
duto che un artista, uno scritto-
re o un intellettuale venisse 
escluso per le proprie opinio-
ni, perché abbiamo ospitato 
personalità con cui potevo an-
che non condividere molte po-
sizioni, ma non ho mai pensato 
che questo fosse un motivo per 
impedirne la presenza», Borri-
ni conclude così: «Rivolgo un 
invito pubblico a Erri De Luca 
a venire a Sarzana». —

A.G.P.

«Distretti sanitari, inattuabile
l’accorpamento in Val di Magra»
La sindaca Ponzanelli: «Abbiamo spinto con la Regione per arrivare al dietrofront»

L’ingresso dell’ospedale San Bartolomeo di Sarzana

Lo staff diretto da Pietro Pegollo

«Escluso da Salerno?
De Luca venga a Sarzana»
Appello dell’assessore comunale Borrini

SARZANA

Prove tecniche di conte-
stazione per una nuo-
va antenna di teleco-
municazioni. La giun-

ta ha approvato lo scorso 15 
maggio le linee di indirizzo per 
la concessione in locazione lun-
ga 9 anni di una porzione di ter-
reno (49 mq) all’ex macello di 
via Pecorina a Iliad Italia, che 
verserà un canone annuo di 12 
mila euro l’anno con un incre-
mento di 2 mila euro all’anno 
per ogni ulteriore operatore di 
telefonia mobile ospitato sul si-
to, e di ulteriori mille euro an-
nui per eventuali gestori di ser-
vizi Wimax o WiFi. 

Cittadinanza già sul piede di 
guerra, come accaduto per il 
caso  dell’antenna  nei  pressi  

della Fortezza di Sarzanello 4 
anni  fa.  «La  consulta  Trini-
tà-Ponti di Ferro che mi onoro 
di presiedere – scrive per il par-
lamentino  locale  l’avvocato  
Giacomo Battistini, già candi-
dato al Comune per il centrode-
stra -, è contraria all'individua-
zione di quell'area, tra l'altro 
in zona abitativa ed a poche de-
cine di metri dalle antenne ap-
poste nella zona del mercato 
ortofrutticolo. Chiediamo fin 
d’ora un incontro urgente alle 
figure istituzionali competen-
ti, in pubblica assemblea, con 
l’obiettivo di trovare alternati-
ve e che non vengano impatta-
ti sempre i soliti territori. In ca-
so di risposte insoddisfacenti, 
valuteremo poi in assemblea 
con i cittadini ogni forma leci-
ta di protesta». — A.G.P.

Antenna Iliad in via Pecorina
Scatta la protesta dei cittadini
La giunta ha dato l’ok alla concessione
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Licia Casali

Sono stati 123.457 gli ac-
cessi alle trentadue Ca-
se della comunità liguri 
tra  aprile  e  maggio.  

Quasi la metà degli ingressi – 
59.833 – sono stati registrati 
nelle strutture genovesi: quelle 
di Fiumara e via Assarotti le più 
gettonate. «Siamo stati i primi 
in Italia a concludere la proce-
dura di avviamento di questo 

progetto – riassume Massimo 
Nicolò, assessore regionale al-
la Salute – I medici e gli infer-
mieri ci sono, gli accessi piano 
piano aumentano. L’obiettivo 
è far capire ai liguri che le Case 
della comunità sono un presi-
dio sul territorio dove andare 
per prestazioni sanitarie di bas-
sa complessità, comprese pic-
cole suture, ma anche per ave-
re ricette di farmaci o certifica-
ti di malattia». 

Sinora le richieste si sono 
concentrate su iniezioni o ma-
lesseri di lieve entità, come mal 
di testa, nevralgie, punture di 
insetto. «L’accesso è libero e 
gratuito in qualsiasi struttura 
regionale, indipendentemente 
dalla zona di residenza, per i li-
guri maggiorenni – precisa Ni-
colò – Per chi arriva da fuori re-
gione il servizio è a pagamento, 
con una tariffa di venti euro». 

Per far conoscere di più le Ca-

se della comunità ai liguri ha 
preso il via una campagna di co-
municazione ideata dall’agen-
zia InLiguria, diventata ogget-
to di dibattito sui social per lo 
slogan “Hai la diarrea? Vai alla 
Casa della comunità”. «Prima 
di Natale era partita una cam-

pagna più istituzionale – spie-
gano dalla Regione – Ora vole-
vamo raggiungere un target di-
verso, con un linguaggio sem-
plice e immediato: per questo 
abbiamo pensato a qualcosa di 
dissacrante. La prima fase si 
concentra proprio sul perché si 

deve andare alla Casa di comu-
nità, citando alcune patologie 
che vengono curate, tra cui pro-
prio la diarrea che ha suscitato 
ilarità». 

Polemiche che non preoccu-
pano la Regione: «L’obiettivo 
era rendere più virale possibile 
la campagna, e il risultato è sta-
to raggiunto, siamo stati ripresi 
anche da Luca Bizzarri, che ci 
ha dato ulteriore visibilità pur 
ironizzando sullo slogan.  La 
speranza è aver suscitato an-
che la curiosità dei cittadini, 
portandoli a conoscere e usare 
questo nuovo servizio». 

La fase successiva della cam-
pagna spiegherà come accede-
re alle  Case  della comunità  
mentre l’ultima parte sarà loca-
lizzata sul territorio, con gli in-
dirizzi delle strutture più vici-
ne. Intanto nelle farmacie e ne-
gli ambulatori Asl è disponibile 
un vademecum illustrativo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Silvia Pedemonte

Corsa per il  nuovo 
rettore o la prima 
rettrice della storia 
dell’Università  di  

Genova: il primo turno vede 
avanti Michele Piana, profes-
sore ordinario di Analisi nu-
merica e direttore tecnico 
del progetto di medicina di-
gitale del ministero della Sa-
lute con 635,72 voti. Secon-
da piazza per Antonio Uccel-
li,  professore  ordinario  di  
Neurologia,  ex  direttore  
scientifico del San Martino, 
con 553,58 voti. Più stacca-
ta Emanuela Sasso, professo-
ressa ordinaria di Probabili-
tà e statistica matematica e 
prorettrice alla Programma-
zione uscente, con 372,46 
voti. Ultima posizione per la 
prorettrice vicaria uscente e 
professoressa  ordinaria  di  
Letteratura tedesca Nicolet-
ta Dacrema che si è fermata 
a  172,30  voti.  Le  schede  
bianche sono state 34, 39. 

Le  preferenze  risultano  
con i decimali perché il voto 
del personale tecnico ammi-
nistrativo è ponderato. A ltis-
sima l’affluenza: per sceglie-

re la guida dell’Ateneo per i 
sei anni dal 2026 al 2032 si 
sono espressi 2.463 elettori 
su 2.835, pari al 86,88% de-
gli aventi diritto. Nessuno 
ha conquistato la maggioran-
za assoluta dei voti: si va 
quindi alla seconda votazio-
ne, che sarà il 18 e 19 giu-
gno. L’eventuale ballottag-
gio, infine, è fissato per il 2 e 
3 luglio. 

Molto soddisfatto dell’esi-
to è Michele Piana, l’unico 
candidato ad aver svelato du-
rante i mesi anche qualche 
nome della squadra parten-
do dal suo braccio destro: in 
caso di vittoria, infatti, Pia-
na avrà come prorettrice vi-
caria la professoressa Chiara 
Calderini. Altro nome già fat-
to da Piana è quello del pro-
rettore agli Affari legali: sarà 

il professore Lorenzo Schia-
no di Pepe. Piana e Calderini 
sono quelli che sono partiti 
per primi nella corsa. «Sono 
molto contento di come è an-
data, ora serve completare 
quanto abbiamo fatto – affer-
ma il candidato rettore Pia-
na – abbiamo portato avanti 
una campagna elettorale ser-
rata. Credo che sia stata una 
buona idea dire già parte del-
la squadra e presentare un 
programma concreto e chia-
ro: non promettiamo rivolu-
zioni ma pensiamo che si pos-
sa fare un po’ meglio. E lo vo-
gliamo fare». E sempre Pia-
na evidenzia: «Abbiamo pre-
so tanti voti da tutte e cinque 
le Scuole, anche da Medici-
na. Un fatto non scontato 
considerato anche la forza 
degli altri contendenti: un 
candidato di Medicina, due 
candidate donne, entrambe 
prorettrici. Siamo contenti». 

La partita riparte da ora: è 
la posizione del professore 
Antonio Uccelli che sottoli-
nea, come dato positivo, la 
grande partecipazione al vo-
to. «Credo che oggi sia una 
bella giornata per me, per-
ché ha dimostrato che esiste 

un ampio consenso sulla mia 
proposta. Ed è una bella gior-
nata per il nostro Ateneo, al-
la luce dell’alto numero di 
votanti. Rimangono due set-
timane dove ci sarà leale bat-
taglia per cercare di conqui-
stare la maggioranza. Certa-
mente farò del mio meglio 
per  essere  nella  posizione  
giusta». Mediterà in questi 
giorni se proseguire la corsa 
al secondo turno la prorettri-
ce vicaria uscente Nicoletta 
Dacrema: «È la democrazia, 
l’elettorato si è espresso e io 
dell’elettorato ho pieno ri-
spetto– riflette – Ho lavorato 
seriamente,  con una bella  
squadra, con un bel program-
ma e con convinzione: rin-
grazio  moltissimo tutte  le  
persone che hanno avuto fi-
ducia in me. Ora prendo il 
tempo per riflettere e fare le 
debite considerazioni». 

Non nasconde «un po’ di 
delusione» la candidata Ema-
nuela Sasso: «Ora serve far 
sedimentare le emozioni e ri-
flettere con calma– spiega – 
Forse non sono stata capita o 
non ho compreso una parte 
dell’Ateneo, non so. L’ama-
rezza è data anche dal fatto 
che, come avevo già detto 
proprio al Secolo XIX pochi 
giorni fa, se sei una donna ca-
pace ti vogliono in squadra 
perché sai fare le cose, ma 
quando punti a guidarla tu, 
la squadra, nulla è semplice. 
Per una donna non basta es-
sere brava. Comunque sia, 
voglio ringraziare chi mi so-
stiene: anche in queste ore la 
mia squadra si è dimostrata 
fantastica». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nuove Case della comunità,
superati i 123 mila accessi
«Cresce la fiducia dei liguri»
Mal di testa e punture di insetto tra i principali motivi delle visite

Elezioni del nuovo rettore,
testa a testa Piana-Uccelli
Alta l’affluenza al primo turno. I due candidati staccano Sasso. Dacrema vicina al ritiro

I quattro candidati durante il confronto al Secolo XIX BALOSTRO

Una visita nella Casa della comunità al Celesia di Rivarolo  ZEGGIO

Torna  il  Vita  Sport  
Day.  L’evento  orga-
nizzato dal Centro Po-
lisportivo Vita, si ter-

rà oggi in via Riboli 20 ad Alba-
ro, per celebrare la conclusio-
ne della stagione sportiva riu-
nendo bambini, famiglie, atle-
ti e realtà del territorio in una 
giornata dedicata allo sport, 
all’inclusione e alla partecipa-
zione.

Il Vita Sport Day rappresen-
ta uno degli appuntamenti più 
significativi per il Centro Vita, 
coinvolgendo ogni anno centi-
naia di persone in un momen-
to di condivisione che mette al 
centro i valori educativi e so-
ciali dello sport. Sarà il mo-
mento conclusivo di una rac-
colta fondi avviata nei mesi 
scorsi a sostegno della Pedia-
tria d’urgenza e del Pronto soc-
corso del Gaslini tramite Gasli-
ninsieme Ets. L’obiettivo è l’ac-
quisto di una sonda ecografica 
dedicata all’accesso vascolare 
nei pazienti pediatrici di età in-
feriore ai due anni, uno stru-
mento altamente specialistico 
che consente  di  individuare 
con maggiore precisione e rapi-
dità i vasi sanguigni nelle situa-
zioni di emergenza, riducendo 
il numero di tentativi di inseri-
mento e il disagio per i piccoli 
pazienti. —

Vita Sport Day,
una giornata
inclusiva
per il Gaslini

Il Secolo XIX nei suoi 140 di storia

Ogni ultimo mercoledì del mese un viaggio nei momenti 

che hanno fatto la storia

Mercoledì 27 maggio 2026 e ogni ultimo mercoledì del mese 

l’inserto gratuito al centro del quotidiano.

140 anni | 1886-2026
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Silvia Pedemonte / GENOVA

L’estate gioca d’anti-
cipo: è scattata ieri 
la  prima  allerta  
per ondate di calo-

re in Liguria. Il primo bollino 
giallo di questo 2026 – che indi-
ca una condizione d’attenzio-
ne per i più fragili e la possibili-
tà che si verifichi un’ondata di 
calore - è stato emanato ieri 
dal ministero della Salute per 
Genova (la città di riferimen-
to: il ministero monitora le 27 
principali città d’Italia). Bolli-
no giallo che vale anche per la 
giornata di oggi e di domani: la 
temperatura percepita, spiega-
no da Arpal, sarà di 28 gradi 
per via di un possente promon-
torio anticiclonico che abbrac-
cia quasi interamente l'Europa 

Il termometro ieri ha supera-
to anche i 33 gradi in più locali-
tà dallo spezzino al Ponente, 
passando per il genovesato. E 
nella notte fra domenica e ieri 
è stata registrata anche la pri-

ma notte tropicale del 2026 
per la Liguria con temperature 
al di sopra dei 20 gradi nelle 
ore del sonno. Giornate bollen-
ti, insomma. Ma anche di notte 
non si scherza.
PIANO ESTATE AL VIA
«Con il Centro di riferimento li-
gure per le ondate di calore nei 
prossimi giorni invieremo le in-
dicazioni operative alle strut-
ture sociosanitarie del territo-
rio – afferma Massimo Nicolò, 
assessore regionale alla Sani-
tà- L’obiettivo è garantire un 
monitoraggio costante della si-
tuazione e assicurare la massi-

ma attenzione nei  confronti  
delle persone anziane, fragili e 
più esposte agli effetti delle al-
te  temperature».  Domani  è  
inoltre già convocata una riu-
nione  tra  Regione  Liguria,  
Area 3 e Comune di Genova 
per definire le strategie e le mi-
sure di prevenzione da mette-
re in campo. «Stiamo lavoran-
do per costruire un piano coor-
dinato ed efficace – aggiunge 
l’assessore Nicolò – con parti-
colare attenzione alla preven-
zione, all’informazione e alla 
presa in carico delle persone 
più vulnerabili, attraverso una 
stretta collaborazione tra siste-

ma sanitario, servizi sociali ed 
enti locali. Inoltre, Regione Li-
guria sta predisponendo un’or-
dinanza per la tutela dei lavo-
ratori all’aperto, per prevede-
re strumenti di prevenzione ef-
ficaci per contenere il rischio 
di colpi di calore, soprattutto 
tra i lavoratori esposti per ore 
al sole».
SOS DAGLI EDILI
E proprio Filca, la federazione 
degli edili della Cisl, lancia un 
appello ai Prefetti di Genova, 
Savona, Imperia e La Spezia, 
chiedendo la convocazione im-
mediata di un tavolo di con-

fronto che coinvolga tutti gli 
organi competenti, l’Ance (as-
sociazione nazionale costrutto-
ri edili) e le organizzazioni sin-
dacali. L'obiettivo è raggiunge-
re in tempi brevissimi un accor-
do condiviso per la rimodula-
zione  degli  orari  di  lavoro  
all'interno dei cantieri. «Lavo-
rare sui ponteggi o nei cantieri 
sotto il sole battente con tem-
perature così elevate non è so-
lo faticoso, ma rappresenta un 
gravissimo rischio per l'incolu-
mità stessa dei lavo - sottoli-
nea Andrea Tafaria, segretario 
generale Filca Cisl  Liguria -  
Chiediamo alle quattro Prefet-

ture liguri di attivarsi a stretto 
giro: è fondamentale coordi-
narsi subito per anticipare i tur-
ni, sfruttare le ore più fresche 
della giornata e garantire pau-
se adeguate». Il sindacato ricor-
da che, sebbene esistano già 
strumenti normativi e ammor-
tizzatori sociali per far fronte 
alle temperature elevate, co-
me la cassa integrazione, è ne-
cessaria una cabina di regia 
provinciale per rendere gli in-
terventi tempestivi e unifor-
mi. «La salute e la sicurezza di 
chi  lavora devono essere la  
priorità  assoluta»,  conclude  
Tafaria.
ARPAL: SEGNALI DAL CLIMA CHE CAMBIA
«Negli ultimi vent’anni la Ligu-
ria ha vissuto diversi episodi di 
caldo anticipato - spiegano da 
Arpal, l’Agenzia regionale per 
la protezione dell’ambiente li-
gure - con diversi episodi di 
esordio precoce delle notti tro-
picali  nell’ultima  decade  di  
maggio. È l’ennesimo segnale 
di un profondo cambiamento 
delle stagioni: l’estate viene an-
ticipata e si protrae ben oltre l’i-
nizio dell’autunno meteorolo-
gico; l’autunno prosegue an-
che nei mesi invernali. La pri-
mavera viene anticipata. E l’in-
verno si riduce a poche settima-
ne con temperature superiori 
rispetto alla media climatolo-
gica di rifermento». Il record 
recente, per ora, è del 2022 
con 37,5 gradi a Castenuovo 
Magra il 27 maggio e 36,9 gra-
di centigradi a Sarzana. —
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Il Consiglio dell’Ordine degli Avvo-
cati di Genova partecipa al dolore 
della famiglia per la scomparsa dell’

AVVOCATO

Alberto Catalano

Genova, 25 maggio 2026

 

E’ mancato all’affetto dei suoi cari

Vincenzo De Conca
Ne danno il triste annuncio la figlia 
Raffaella insieme ad Alessandro e 
all’amato nipote Riccardo.

Il funerale avrà luogo mercoledì 27 
alle 11.45 nella Chiesa San Bartolo-
meo degli Armeni.

A.Se.F del Comune di Genova.

Tel.010.291.54.01

Con la profonda Fede di tutta la sua 
vita, è andato in Cielo

Aldo Emilio Mangini
Lo annunciano la moglie Marta Co-
staguta, la figlia Andreina, la sorella 
Maria Teresa con Andrea i cugini e i 
parenti tutti.

Il funerale avrà luogo mercoledì 
27 maggio alle ore 11,45 presso la 
parrocchia di N.S. del Carmine e 
S.Agnese.

A.Se.F. del Comune di Genova 
tel.010.291.55.01

E’ venuta a mancare all’affetto dei 
suoi cari

Rosa Minetto
di anni 94

ne danno il triste annuncio i nipoti.

Il funerale verrà celebrato merco-
ledì 27 maggio alle ore 10,30 nella 
Chiesa dei Santi Nazario e Celso in 
Prasco. 

Un sentito ringraziamento alla strut-
tura Villa Regina, alla Dottoressa 
Camogliano e a tutto il personale 
per le cure prestate.

Genova, 25 maggio 2026

La Generale Pompe Funebri SpA

Tel. 010.41.42.41

È mancata ai suoi cari

Rocca Maria Assunta

Anni 79

Lo annunciano: i figli Paola e Gior-
gio, la sorella Bigia, i fratelli Nico, 
Beppe, Nanni e Icci con le rispettive 
famiglie.

I funerali si svolgeranno martedì 26 
maggio alle ore 11.30 nella Parroc-
chia San Pietro di Genova Quinto.

Genova, 26 maggio 2026

In Liguria l’estate è anticipata,
primi giorni di allerta da calore
L’ondata già iniziata si concluderà mercoledì. I sindacati chiedono di rimodulare gli orari nei cantieri

“
MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE ALLA SALUTE
REGIONE LIGURIA

Assicuriamo 
la massima 
attenzione nei 
confronti delle 
persone anziane, 
fragili e più esposte Torna l’emergenza caldo 

soprattutto nei cantieri
I sindacati hanno già lanciato 
l’allarme per i lavoratori 
all’aperto

33,5°
la massima sempre 
alle 13,30 registrata
a Ponterotto di Onzo
nel Savonese

33,1°
la temperatura 
registrata
alle 10,30 a Bolzaneto
nel Comune di Genova

33,5°
la temperatura 
massima registrata
ieri alle 13,30
a Riccò del Golfo

20°
superati nella notte
fra domenica e ieri:
la prima tropicale
in Liguria
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Fughe fuori regione
Ortopedia maglia nera
delle specialità

di MICHELA BOMPANI

O rtopedia,  cardiochirurgia,  
neurochirurgia  e  chirurgia  
bariatrica: è la top four delle 

specialità che generano più fughe 
di  pazienti  in  Liguria.  Emerge da 
una speciale analisi dei dati più ag-
giornati sulla mobilità passiva nella 
regione relativa al 2024. E il costo è 
altissimo: 154 milioni di euro per il 
totale di visite e interventi che i ligu-
ri vanno a fare fuori regione. La ci-
fra si abbassa a 74 milioni di euro, 
poi, perché compensata dal più fle-
bile flusso della mobilità attiva, dei 
pazienti che da altre regioni scelgo-
no di curarsi in Liguria, e il costo 
netto che i liguri devono sostenere 
per le mancate (o insufficienti) ri-
sposte del sistema sanitario ligure 
è, alla fine, di 74 milioni. 

Le prime quattro voci che com-
pongono il conto più drammatico 
di chi va a cercare cure fuori dal si-
stema sanitario regionale sono pe-
santi: la prima è in assoluto la più co-
stosa, ortopedia, che cuba un costo 
di 36 milioni di euro nel 2024, con 
4070 ricoveri fuori regione. E i rim-
borsi che la Liguria dà per le protesi 
sono  altissimi,  circa  11mila  euro,  
mentre per gli ospedali, soprattutto 
lombardi, i costi sono contenuti, vi-
sto che i pazienti hanno ricoveri bre-
vi e poi sono velocemente trasferiti 
nelle strutture riabilitative. 

Al secondo posto c’è la cardiochi-
rurgia, con quasi 6 milioni di euro 
di costi sostenuti dal sistema ligure, 
seguita dalla neurochirurgia con 4 
milioni e al quarto posto c’è la chi-
rurgia bariatrica con 2,8 milioni di 
euro. Ed è proprio da quest’ultima 
specialità, proprio perché presenta 
numeri più contenuti, e sui quali, 
dunque, sarebbe più semplice ma-
novrare sperimentalmente, e alla lu-
ce degli ultimi dati sulle fughe, che 

si leva la proposta di Andrea Weiss, 
coordinatore del Centro di chirur-
gia dell’obesità dell’ospedale Gallie-
ra

«Nel dibattito sulla riforma sani-
taria ligure, la mobilità passiva rap-
presenta un “termometro” della ca-
pacità del sistema di rispondere ai 
bisogni con qualità, volumi e tempi 
adeguati - spiega Weiss - ridurre la 
mobilità passiva significa trattene-
re risorse economiche,  migliorare 
l’accesso alle cure per i cittadini e 
rafforzare i poli pubblici e privati ac-
creditati presenti in Liguria». Il cen-
tro del Galliera svolge 150 interven-
ti l’anno (nel 2014 erano 57), ma le fu-
ghe, quasi tutte dirette in Lombar-
dia,  rappresentano la  scelta  della  
maggioranza  dei  pazienti  liguri  

(quasi otto su dieci) per questa pato-
logia. 

«L’obesità  riguarda  una  patolo-
gia cronica ad alta prevalenza e ad 
alto impatto socio-economico - dice 
Weiss  -  ha  una  mobilità  passiva  
strutturale e la Liguria dispone già 
di capacità produttiva interna, con 
560 interventi nel 2024, ma non an-
cora sufficiente a intercettare tutta 
la domanda. Quindi il tema non è se 
c’è l’offerta, ma come renderla suffi-
ciente  e  attrattiva».  Per  questo  
Weiss, che il 9 luglio sarà in Senato 
per un evento dedicato all’obesità, 
alle terapie e ai percorsi di cura, in-
dica una soluzione per la sua specia-
lità: «Per ridurre la mobilità passiva 
sanitaria,  si  dovrebbero  destinare  
maggiori risorse ai sei centri baria-

trici presenti in Liguria così da in-
crementarne la capacità operativa 
e produttiva e, al tempo stesso, au-
mentare  l’attrattività.  La  Regione  
dovrebbe concordare con i singoli 
centri specifici obiettivi di attività e 
produzione,  verificandone  il  rag-
giungimento.  Una seconda  opzio-
ne, già adottata in alcune regioni ita-
liane e anche all’estero, potrebbe es-
sere quella di concentrare la patolo-
gia in centri ad alto volume. Inoltre, 
la chirurgia bariatrica, così come al-
tre chirurgie altamente specialisti-
che,  dovrebbe  essere  organizzata  
come unità autonoma rispetto alla 
chirurgia generale, con posti letto e 
sale operatorie riservate a questa at-
tività». 

A rischio impugnazione il con-
corso per 641 infermieri per ef-
fetto  della  riforma  sanitaria  

della Liguria. La selezione infatti è 
stata bandita a novembre scorso ed 
è stata eseguita a dicembre, quan-
do molti  concorrenti  partecipava-
no per essere assunti in Asl3, e nello 
specifico si sono candidati per la se-
lezione del personale per l’ospeda-
le Villa Scassi di Sampierdarena. Do-
po il concorso, però, dal primo gen-
naio, la riforma sanitaria regionale 
ha riorganizzato le strutture e l’o-
spedale di  Sampierdarena è stato 
“spostato” in capo alla nuova Aom, 
sganciandosi dalla Asl 3. 

Nel bando però, era evidenziata 
la ripartizione dei posti di  lavoro: 
170 al Policlinico San Martino, 353 
presso Asl3, 75 all’ospedale Gallie-
ra, 38 all’ospedale Gaslini e 5 all’o-
spedale Evangelico. «Chi ha parteci-
pato al concorso per un posto all’o-
spedale Villa Scassi, si è visto cancel-
lare  una  destinazione  per  effetto  
della riforma, perché in quel con-
corso il Villa Scassi, destinazione di 
sede lavorativa, non c’è più - denun-
cia  Gianni  Pastorino,  capogruppo 
regionale  Lista  Orlando  -  ancora  
una volta, per la Regione, il persona-
le è considerato un effetto collatera-
le della riforma, come è stato giusta-

mente definito dai sindacati». 
Pastorino ha appena depositato 

in consiglio regionale un’interroga-
zione a riguardo per chiedere all’as-
sessore di poter assegnare gli infer-
mieri reclutati nell’ultimo concorso 
anche all’ospedale Villa Scassi: «Sto 
raccogliendo moltissimi messaggi e 
proteste di lavoratori che si trovano 
in questa situazione, si sono candi-
dati per un posto che non c’è più e 
vengono destinati altrove». 

Il 21 maggio è stata resa nota la 
graduatoria del concorso, da parte 
di Aom: «È prevista l’immissione in 
servizio di 98 infermieri, di cui 68 as-
segnati al Policlinico San Martino e 

30 all’Ospedale Villa Scassi - spiega 
Pastorino - reclutati, come confer-
ma l’ufficio concorsi della Regione, 
dalla graduatoria del San Martino e 
non da quella di Asl3, dove però si 
erano candidati gli infermieri che al 
Villa Scassi avrebbero voluto lavora-

re. Oggi questi lavoratori si trovano 
incastrati  nella  graduatoria  della  
nuova Atsl, che ha riunificato tutte 
le Asl liguri, e non hanno la possibili-
tà di essere assegnati a Villa Scassi, 
nonostante  la  preferenza  espres-
sa». E Pastorino mette in guardia: 
«Questa situazione rischia di deter-
minare un evidente pregiudizio nei 
confronti di candidati a un concor-
so che hanno formulato le proprie 
scelte sulla base di un assetto orga-
nizzativo diverso da quello che suc-
cessivamente è stato introdotto, la 
Regione deve intervenire al più pre-
sto». — M.BO.

T Il direttore generale 
di Ats Liguria Marco 
Damonte Prioli

Molti liguri in trasferta 
anche per curarsi 
in cardiochirurgia 
neurochirurgia 
e chirurgia bariatrica

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Infermieri, al concorso
per entrare a Villa Scassi
ma ora si ritrovano in Ats

Nel 2024 sono stati 
36 milioni di euro i costi 

sostenuti per 4070 
ricoveri fuori regione 

con il rimborso 
di protesi

T Andrea Weiss, coordinatore 
del Centro di chirurgia dell’obesità 
dell’ospedale Galliera
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di MICHELA BOMPANI

R iecco il disavanzo nella sanità 
ligure: 119,9 milioni. A certifi-
carlo è una delibera con cui  

viene approvata una variazione al bi-
lancio di previsione 2026-2028, adot-
tato in via d’urgenza dalla giunta re-
gionale. L’iter di approvazione è ve-
locissimo: arriverà in commissione 
lunedì e in consiglio regionale, per il 
voto, il giorno successivo. 

Le opposizioni si preparano alla 
battaglia: hanno già convocato una 
conferenza capigruppo prima della 
seduta della commissione e si orga-
nizzano per la resistenza in Consi-
glio.  «Daremo una battaglia senza 
quartiere - promettono tutti i capi-
gruppo, dal Pd al M5s, da Avs alla Li-
sta Orlando - voteremo contro que-
sta variazione di bilancio in commis-
sione e in consiglio: succede ciò che 
avevamo detto mesi fa. Con 130 mi-
lioni si entra in zona commissaria-
mento: e siamo solo a metà anno». 

Alla fine del 2025 il presidente del-
la Regione, Marco Bucci, aveva assi-
curato che il disavanzo sanitario si 
attestava a 19 milioni, mentre le op-
posizioni parlavano di una cifra ol-
tre i 100 milioni. La delibera però in-
dica che la manovra di bilancio si 
rende necessaria “al fine del ripiano 
del suddetto disavanzo”.

«Ecco il buchetto del presidente 

Bucci,  certificato  dalla  sua  stessa  
giunta: è sei volte di più - attacca Ar-
mando Sanna, capogruppo regiona-
le Pd - il sistema sanitario è collassa-
to, il territorio in tilt, i pronto soccor-
so in crisi, la riforma, che doveva effi-
cientare,  non  fa  che  anticipare  il  
commissariamento. Non era diffici-
le, bastava leggere i numeri: e ora 
mancano risorse, prestazioni, servi-
zi, mentre inaugurano case di comu-
nità vuote». E Selena Candia, capo-
gruppo Avs: «Con questo atto final-
mente Bucci certifica una cifra suffi-
ciente a far commissariare il nostro 
sistema sanitario regionale. Per co-
prirlo, la Regione va ad usare i soldi 
del fondo complementare Pnrr che 
sarebbero serviti per efficientare e 
migliorare la nostra sanità, invece 
così finiscono solo per mettere una 
pezza  sull’esistente».  E  affonda  
Gianni Pastorino, capogruppo Lista 
Orlando: «Tanto tuonò che piovve - 
sbotta - e non lo dice l’opposizione, 
ma una delibera di giunta: come po-
tranno il presidente Bucci e l’asses-
sore Nicolò presentarsi negli ospe-
dali a raccontare che la loro riforma 
porterà più soldi nelle tasche dei la-
voratori?  Intanto,  fa  testacoda  il  
nuovo Piano sociosanitario». Il presi-
dente Bucci infatti avrebbe stoppa-
to la riduzione dei distretti sociosa-
nitari da 19 a 7: «La diminuzione è ne-
cessaria - aggiunge Pastorino- ma an-
dava costruita per aree omogenee, 
invece adesso tornano indietro, con 
un cortocircuito politico e ammini-
strativo». E Stefano Giordano, capo-
gruppo M5s: «Non siamo davanti a 
una differenza tecnica o a un detta-
glio contabile. Siamo davanti a una 
questione di credibilità istituziona-
le - dice - il disavanzo del 2025 è la fo-
tografia  reale  della  sanità  ligure:  
non risanata e sempre più in crisi».

Una petizione su change che in 
pochi giorni ha raccolto seimi-
la firme dei cittadini e la solle-

vazione dei comuni della provincia 
di Savona: si va compattando il fron-
te della protesta contro il  trasferi-
mento del 118 da Savona a Genova e 
sta assumendo caratteristiche sem-
pre più bipartisan. 

E  mentre  il  vicepresidente  del  
consiglio regionale,  Roberto Arbo-
scello, Pd, porterà in aula un ordine 
del giorno per chiedere lo stop im-
mediato dell’accorpamento, diversi 
consigli comunali del territorio savo-
nese si stanno organizzando per vo-
tare lo stesso documento nei propri 
consigli  e  mandare  un  messaggio  
forte e chiaro al presidente della Re-
gione, Marco Bucci e all’assessore al-
la Sanità, Massimo Nicolò. I primi a 
portarlo in votazione saranno Savo-
na, Carcare e Albissola Marina: «E se 
non basta ci attiveremo con tutti i 
nostri circoli, come Pd, e poi con le 
associazioni e i sindacati», dice Ar-
boscello che ha innescato una prote-
sta che si sta organizzando espan-
dendosi a macchia d’olio, fino ad ar-
rivare all’ipotesi di organizzare ban-
chetti sulle spiagge, ripercorrendo 
la mobilitazione che proprio nel Sa-
vonese, e sulle spiagge, con lunghe 
catene umane, era cresciuta contro 
lo spostamento in Liguria del rigassi-

ficatore. E insieme alla sollevazione 
dei sindaci, contro il Piano sociosani-
tario, e la riduzione dei distretti, pa-
rallelamente i territori si mobilitano 
contro l’accorpamento delle centra-
li del 118 contenuto nella riforma sa-
nitaria. 

«Nonostante il  118  sia  nato pro-
prio nella città di Savona nel 1992 e 
poi sia stato esteso a tutto il territo-
rio nazionale, la giunta Bucci ha de-
ciso di cancellarlo - dice Arboscello - 
ma l’opposizione del territorio, dei 
cittadini, dei sindaci, non è per ra-

gioni campanilistiche, ma concrete. 
L’esperienza della chiusura del 118 
di Imperia non ha portato nulla di 
buono  come testimoniano  i  militi  
delle pubbliche assistenze e gli stes-
si medici. Chiudere il 118 a Savona si-
gnifica accecare chi deve dirigere i 

soccorsi, per cui spesso i tempi di in-
tervento, manciate di secondi, fan-
no la  differenza,  tra  la  salvezza o  
no». Arboscello che già in passato si 
è battuto per garantire l’automedi-
ca in Val Bormida, e poi per la pre-
senza  dell’auto  infermieristica  In-
dia, denuncia il rischio di scompen-
so nella macchina dei soccorsi in un 
territorio, come quello Savonese, co-
sì tortuoso e fragile, non solo nell’en-
troterra. «Abbiamo quattro cantieri 
contemporaneamente che immobi-
lizzano i collegamenti, occorre un’o-
ra e mezzo per arrivare da Bergeggi 
a Savona - spiega il vicepresidente 
del consiglio regionale - i mezzi di 
soccorso  sono  costantemente  alle  
prese con il traffico e solo la cono-
scenza del territorio e della viabilità 
alternativa degli operatori scongiu-
ra  disastro».  Per  limitare  i  danni,  
poi, sottolinea Arboscello, sarebbe 
utile la tecnologia, che però manca: 
«Non tutti i mezzi hanno la geoloca-
lizzazione, ci sono gravi problemi ra-
dio e anche questo rende critico l’ac-
corpamento - continua Arboscello - 
ora presenterò in consiglio l’ordine 
del giorno contro la chiusura del 118 
savonese: voglio vedere come vote-
ranno i consiglieri eletti in quei terri-
tori e se volteranno le spalle ai pro-
pri elettori». — M.BO

Variazione di bilancio
della giunta: in commissione 
lunedì e in Consiglio 
martedì. L’opposizione 
“Disastro dei conti”
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Il caso della cooperativa san carlo onlus

Migranti, la Uil in piazza: “In trecento
senza sanità, vestiti e cibo adeguato”

“Trecento migranti ospiti dei centri di accoglienza gestiti 
dalla cooperativa San Carlo Onlus a Genova versano in 
condizioni di forte precarietà: mancano i servizi 
essenziali, il latte per i bambini, le visite mediche anche 
per le donne in gravidanza, un vestiario adeguato, 
pocket money e il cibo è di scarsa qualità”. Lo 
denunciano i sindacati Uil e Uiltucs Liguria al termine di un 
presidio di protesta organizzato dai lavoratori della 
cooperativa e dai migranti davanti alla Prefettura. La 
delegazione sindacale è stata ricevuta da un 
rappresentante della prefetta Cinzia Torraco per 
affrontare la grave situazione della cooperativa 
attualmente commissariata. «Sono 50 i dipendenti senza 
stipendio da mesi - spiega il sindacato. Diversi migranti 
minori, accompagnati e non accompagnati, non 
frequentano la scuola con regolarità. Il diritto alla 
mobilità e all’istruzione è disatteso». Nel corso 
dell’incontro è emerso che a breve verrà affidato un 
nuovo appalto a un altro soggetto. 

T Operatori al lavoro 
nella centrale del 118 
deputata a gestire 
le chiamate 
di emergenza

Savona, seimila firme on line
contro il trasferimento
a Genova del servizio 118

Esplode la protesta 
sul territorio. Arboscello 
Pd, porta il caso in aula
E c’è chi studia proteste
anche sulle spiagge
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di MICHELA BOMPANI

R iecco il disavanzo nella sanità 
ligure: 119,9 milioni. A certifi-
carlo è una delibera con cui  

viene approvata una variazione al bi-
lancio di previsione 2026-2028, adot-
tato in via d’urgenza dalla giunta re-
gionale. L’iter di approvazione è ve-
locissimo: arriverà in commissione 
lunedì e in consiglio regionale, per il 
voto, il giorno successivo. 

Le opposizioni si preparano alla 
battaglia: hanno già convocato una 
conferenza capigruppo prima della 
seduta della commissione e si orga-
nizzano per la resistenza in Consi-
glio.  «Daremo una battaglia senza 
quartiere - promettono tutti i capi-
gruppo, dal Pd al M5s, da Avs alla Li-
sta Orlando - voteremo contro que-
sta variazione di bilancio in commis-
sione e in consiglio: succede ciò che 
avevamo detto mesi fa. Con 130 mi-
lioni si entra in zona commissaria-
mento: e siamo solo a metà anno». 

Alla fine del 2025 il presidente del-
la Regione, Marco Bucci, aveva assi-
curato che il disavanzo sanitario si 
attestava a 19 milioni, mentre le op-
posizioni parlavano di una cifra ol-
tre i 100 milioni. La delibera però in-
dica che la manovra di bilancio si 
rende necessaria “al fine del ripiano 
del suddetto disavanzo”.

«Ecco il buchetto del presidente 

Bucci,  certificato  dalla  sua  stessa  
giunta: è sei volte di più - attacca Ar-
mando Sanna, capogruppo regiona-
le Pd - il sistema sanitario è collassa-
to, il territorio in tilt, i pronto soccor-
so in crisi, la riforma, che doveva effi-
cientare,  non  fa  che  anticipare  il  
commissariamento. Non era diffici-
le, bastava leggere i numeri: e ora 
mancano risorse, prestazioni, servi-
zi, mentre inaugurano case di comu-
nità vuote». E Selena Candia, capo-
gruppo Avs: «Con questo atto final-
mente Bucci certifica una cifra suffi-
ciente a far commissariare il nostro 
sistema sanitario regionale. Per co-
prirlo, la Regione va ad usare i soldi 
del fondo complementare Pnrr che 
sarebbero serviti per efficientare e 
migliorare la nostra sanità, invece 
così finiscono solo per mettere una 
pezza  sull’esistente».  E  affonda  
Gianni Pastorino, capogruppo Lista 
Orlando: «Tanto tuonò che piovve - 
sbotta - e non lo dice l’opposizione, 
ma una delibera di giunta: come po-
tranno il presidente Bucci e l’asses-
sore Nicolò presentarsi negli ospe-
dali a raccontare che la loro riforma 
porterà più soldi nelle tasche dei la-
voratori?  Intanto,  fa  testacoda  il  
nuovo Piano sociosanitario». Il presi-
dente Bucci infatti avrebbe stoppa-
to la riduzione dei distretti sociosa-
nitari da 19 a 7: «La diminuzione è ne-
cessaria - aggiunge Pastorino- ma an-
dava costruita per aree omogenee, 
invece adesso tornano indietro, con 
un cortocircuito politico e ammini-
strativo». E Stefano Giordano, capo-
gruppo M5s: «Non siamo davanti a 
una differenza tecnica o a un detta-
glio contabile. Siamo davanti a una 
questione di credibilità istituziona-
le - dice - il disavanzo del 2025 è la fo-
tografia  reale  della  sanità  ligure:  
non risanata e sempre più in crisi».

Una petizione su change che in 
pochi giorni ha raccolto seimi-
la firme dei cittadini e la solle-

vazione dei comuni della provincia 
di Savona: si va compattando il fron-
te della protesta contro il  trasferi-
mento del 118 da Savona a Genova e 
sta assumendo caratteristiche sem-
pre più bipartisan. 

E  mentre  il  vicepresidente  del  
consiglio regionale,  Roberto Arbo-
scello, Pd, porterà in aula un ordine 
del giorno per chiedere lo stop im-
mediato dell’accorpamento, diversi 
consigli comunali del territorio savo-
nese si stanno organizzando per vo-
tare lo stesso documento nei propri 
consigli  e  mandare  un  messaggio  
forte e chiaro al presidente della Re-
gione, Marco Bucci e all’assessore al-
la Sanità, Massimo Nicolò. I primi a 
portarlo in votazione saranno Savo-
na, Carcare e Albissola Marina: «E se 
non basta ci attiveremo con tutti i 
nostri circoli, come Pd, e poi con le 
associazioni e i sindacati», dice Ar-
boscello che ha innescato una prote-
sta che si sta organizzando espan-
dendosi a macchia d’olio, fino ad ar-
rivare all’ipotesi di organizzare ban-
chetti sulle spiagge, ripercorrendo 
la mobilitazione che proprio nel Sa-
vonese, e sulle spiagge, con lunghe 
catene umane, era cresciuta contro 
lo spostamento in Liguria del rigassi-

ficatore. E insieme alla sollevazione 
dei sindaci, contro il Piano sociosani-
tario, e la riduzione dei distretti, pa-
rallelamente i territori si mobilitano 
contro l’accorpamento delle centra-
li del 118 contenuto nella riforma sa-
nitaria. 

«Nonostante il  118  sia  nato pro-
prio nella città di Savona nel 1992 e 
poi sia stato esteso a tutto il territo-
rio nazionale, la giunta Bucci ha de-
ciso di cancellarlo - dice Arboscello - 
ma l’opposizione del territorio, dei 
cittadini, dei sindaci, non è per ra-

gioni campanilistiche, ma concrete. 
L’esperienza della chiusura del 118 
di Imperia non ha portato nulla di 
buono  come testimoniano  i  militi  
delle pubbliche assistenze e gli stes-
si medici. Chiudere il 118 a Savona si-
gnifica accecare chi deve dirigere i 

soccorsi, per cui spesso i tempi di in-
tervento, manciate di secondi, fan-
no la  differenza,  tra  la  salvezza o  
no». Arboscello che già in passato si 
è battuto per garantire l’automedi-
ca in Val Bormida, e poi per la pre-
senza  dell’auto  infermieristica  In-
dia, denuncia il rischio di scompen-
so nella macchina dei soccorsi in un 
territorio, come quello Savonese, co-
sì tortuoso e fragile, non solo nell’en-
troterra. «Abbiamo quattro cantieri 
contemporaneamente che immobi-
lizzano i collegamenti, occorre un’o-
ra e mezzo per arrivare da Bergeggi 
a Savona - spiega il vicepresidente 
del consiglio regionale - i mezzi di 
soccorso  sono  costantemente  alle  
prese con il traffico e solo la cono-
scenza del territorio e della viabilità 
alternativa degli operatori scongiu-
ra  disastro».  Per  limitare  i  danni,  
poi, sottolinea Arboscello, sarebbe 
utile la tecnologia, che però manca: 
«Non tutti i mezzi hanno la geoloca-
lizzazione, ci sono gravi problemi ra-
dio e anche questo rende critico l’ac-
corpamento - continua Arboscello - 
ora presenterò in consiglio l’ordine 
del giorno contro la chiusura del 118 
savonese: voglio vedere come vote-
ranno i consiglieri eletti in quei terri-
tori e se volteranno le spalle ai pro-
pri elettori». — M.BO

Variazione di bilancio
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martedì. L’opposizione 
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senza sanità, vestiti e cibo adeguato”

“Trecento migranti ospiti dei centri di accoglienza gestiti 
dalla cooperativa San Carlo Onlus a Genova versano in 
condizioni di forte precarietà: mancano i servizi 
essenziali, il latte per i bambini, le visite mediche anche 
per le donne in gravidanza, un vestiario adeguato, 
pocket money e il cibo è di scarsa qualità”. Lo 
denunciano i sindacati Uil e Uiltucs Liguria al termine di un 
presidio di protesta organizzato dai lavoratori della 
cooperativa e dai migranti davanti alla Prefettura. La 
delegazione sindacale è stata ricevuta da un 
rappresentante della prefetta Cinzia Torraco per 
affrontare la grave situazione della cooperativa 
attualmente commissariata. «Sono 50 i dipendenti senza 
stipendio da mesi - spiega il sindacato. Diversi migranti 
minori, accompagnati e non accompagnati, non 
frequentano la scuola con regolarità. Il diritto alla 
mobilità e all’istruzione è disatteso». Nel corso 
dell’incontro è emerso che a breve verrà affidato un 
nuovo appalto a un altro soggetto. 
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deputata a gestire 
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«D are spazio ai pazienti, ga-
rantendone la dignità», è 
la  parola  d’ordine  della  

nuova direttrice generale dell’Azien-
da ospedaliera metropolitana, Aom, 
Monica Calamai: nei suoi «primi cin-
que mesi, che mi sembrano cinque 
anni», per l’intensità delle sfide da 
affrontare, la supermanager della sa-
nità toscana, passata per l’Emilia e 
la Calabria, spiega come sta lavoran-
do  a  un’orchestrazione  di  azioni,  
non solo per mettere in moto la rifor-
ma sanitaria del presidente Bucci, 
ma per risolvere problemi endemi-
ci, come i tilt dei pronto soccorso. 
«Incrementare gli spazi, ridurre le 
auto-presentazioni,  lavorare  sulla  
capienza dei reparti, ripulire le liste 
di chirurgia»: indica la rotta. Con fer-
ma tranquillità e un approccio dia-
lettico, Calamai ha già in mano, e sal-
damente, tutti i dossier e cita, per 
nome e cognome, tutti i direttori del-
le unità operative, conoscendone ec-
cellenze e caratteristiche. 

Direttrice, che situazione ha 
trovato al suo arrivo a Genova?
«Lavoro in sanità da più di 40 anni e 
faccio la direttrice generale da 21: le 
problematiche si ripetono, al netto 
di differenze locali e di alcune 
dinamiche interne. Ho trovato una 
situazione complessa e sto agendo 
su più livelli, in questi primi 5 mesi 
che mi paiono 5 anni (sorridendo, 
ndr). Da una parte sono partita dai 
bilanci e dai numeri di produzione 
sanitaria, dall’altra ho dovuto agire 
immediatamente sulla riforma che 
ha impatto sul mondo interno e 
sulle sue dinamiche, e poi ancora 
ho seguito l’interoperabilità dei 
percorsi informatici. Poi le relazioni 
sindacali, cui dedichiamo un 
incontro a settimana, e 
l’interazione con il territorio. Nella 
sanità si può mantenere lo status 
quo, e per questo il sistema si è 
affossato nel tempo, o modificare il 
modello organizzativo».

La chiamano la Lady di ferro della 
sanità ligure, il suo arrivo è stato 
considerato dirompente: si 
riconosce?
«Se è considerato dirompente far 
vedere i numeri alle persone e in 
base ad essi migliorare cosa non 
funziona, allora sì, sono 
dirompente. Sono una persona 
diretta, sempre con rispetto, svolgo 
il mio lavoro di modificare al meglio 
l’organizzazione per dare risposte, 
spazi e dignità ai cittadini». 

Uno dei problemi più critici negli 
ospedali metropolitani è la 
situazione dei pronto soccorso: 
come pensa di risolverla?
«Innanzitutto abbiamo problemi 
logistici: sono piccoli e per quanto 
l’ottima organizzazione interna li 
renda efficienti, hanno limiti 
oggettivi. Al Policlinico San Martino 
ci stiamo lavorando, è quello con la 
mole maggiore di accessi l’anno, 
70mila. Poi 35mila a Villa Scassi, 
31mila al Galliera e circa 21mila 
all’Evangelico. Al San Martino 
avremo lavori per il nuovo Dea, con 
ampi spazi di accoglienza per la 
popolazione. Al Villa Scassi e al 
Galliera, dove gli spazi non possono 
essere ampliati, manovriamo sulle 
dinamiche per rallentare gli 
accessi. E poi stiamo occupandoci 
della capienza dei reparti, per 
accogliere i ricoveri: al San Martino 
arrivano i primi risultati. Perché è 
alto il tasso di ricoveri conseguenti 
all’ingresso  in  pronto  soccorso:  a  
Genova supera la media nazionale. 

Stiamo agendo su questi due fronti, 
la riorganizzazione interna e il tasso 
di  ospedalizzazione,  anche  con  
l’introduzione di figure come il bed 
manager.  Poi  dovremo  agire  sulle  
autopresentazioni. È un fenomeno 
che  mi  ha  sorpreso  molto:  al  
Policlinico San Martino superano il 
60 per cento. E poi c’è il progetto di 
dimissioni  in  Rsa,  che  ho  
mantenuto,  perché  dà  un  
contributo importante».

E come drenerà le liste di attesa?
«Stiamo agendo sulle sale 
operatorie con la pulitura delle liste 
delle chirurgie di elezione, 
controllando che le classi di priorità 
siano coerenti e, in base ad esse, 
fare spazio in sala operatoria. Sia 
chiaro, da tutto questo le urgenze 

sono escluse». 
La nuova Aom, che dirige, è 

composta da diversi ospedali ma in 
molti temono che San Martino sia 
l’asso pigliatutto: come funziona?
«L’Aom è un’azienda unica che ha 
al suo interno gli ospedali San 
Martino, Villa Scassi e, a breve, 
anche l’Evangelico di Voltri, con un 
governo diretto. Il Galliera rimane 
un’entità giuridica autonoma, 
anche se alcune parti, come il 
trasfusionale e poi i laboratori, 
stanno confluendo in Aom con una 
cessione di ramo d’azienda. 
Miriamo a una trasversalità dei 
diversi ospedali, con valorizzazioni 
diffuse, non a centri 
monotematici».

Si arriverà all’accorpamento 

trasversale dei reparti? Ad esempio 
delle chirurgie?
«Stiamo redigendo il Poa, il piano di 
organizzazione aziendale, e si 
apriranno ragionamenti nel 
rispetto di tutti i professionisti. 
Alcuni sono alla vigilia della 
pensione e questo ci porterà a fare 
riflessioni, per fare investimenti e 
diventare più attrattivi. Al San 
Martino c’è l’esempio della piastra 
robotica che potrà svilupparsi 
ancora, dove già operano chirurghi 
del San Martino e del Villa Scassi». 

È stata contestata la 
trasformazione di un reparto del 
Galliera da ospedaliero a 
universitario: lei è favorevole a 
passaggi che spesso prevedono 
nomine senza concorsi?

«La trasformazione è precedente al 
mio arrivo. Faccio parte della 
commissione, nominata dalla 
ministra Bernini, per la revisione 
del reclutamento universitario. La 
vertenza è nazionale e riguarda i 
sindacati che lamentano che se 
l’unità operativa è ospedaliera il 
concorso deve essere ospedaliero. 
Per me non c’è un a priori per 
reparti ospedalieri o universitari, a 
me interessano i professionisti. Noi 
produciamo sanità e dobbiamo 
dare prestazioni sanitarie di qualità 
alla popolazione». 

Quando l’Evangelico di Voltri 
entrerà in Aom? Assorbirete anche 
il plesso di Castelletto?
«Considero l’Evangelico di Voltri 
già nel nostro sistema, in una logica 
territoriale e con la valorizzazione 
dei professionisti, anche se occorre 
una norma e i tempi li determina la 
giunta e il presidente Bucci. Per il 
plesso di Castelletto credo che 
prima valuteranno al loro interno: 
se arriverà in Aom sapremo dove 
collocarlo, ma decide la Regione». 

Che fine faranno gli ospedali 
minori, Micone, Gallino e Colletta?
«Non sono nell’Aom e non c’è un 
piano per assorbirli».

Cosa farà per ridurre le liste di 
attesa ospedaliere?
«Si tratta di una gestione 
complessiva regionale, anche se dal 
mio arrivo abbiamo incrementato 
le attività ambulatoriali e di 
diagnostica: a San Martino abbiamo 
aumentato le prestazioni di 25mila, 
rispetto all’anno scorso.E pur 
rispettando i piani ferie, 
quest’anno, ridurremo al minimo la 
flessione della produzione».

Ecco, è previsto un piano 
ospedali per l’estate?
«È già pronto e abbiamo garantito la 
minima contrazione estiva, per 
cercare di mantenere la 
produzione, nel rispetto del diritto 
di ferie del personale. La 
produttività luglio-15 settembre 
supererà l’80 per cento, ad agosto 
saremo sopra il 60, mentre l’anno 
scorso era sotto il 50 per cento». 

Considero l’Evangelico di 
Voltri già nel nostro 

sistema. Per Castelletto 
prima valuteranno al loro 

interno: se arriverà
in Aom sapremo dove 
collocarlo, ma decide

la Regione 

Calamai “Dignità e cura
del paziente la priorità
nei pronto soccorso”

“
Il Galliera rimane 

un’entità giuridica 
autonoma. Miriamo 

a una trasversalità dei 
diversi ospedali

con valorizzazioni diffuse 
non a centri 

monotematici

“
Al San Martino 
lavori generali 

per il nuovo Dea
Mi ha colpito il dato delle 

auto presentazioni 
che superano il 60 per 

cento, un fenomeno sul 
quale dobbiamo agire

“

I temi sul tavolo

di MICHELA BOMPANI
LUIGI PASTORE
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Intervista alla direttrice 
di Aom: “La riforma 
negli ospedali condotta 
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Emergenza aggressioni
al personale sanitario
“Subito tavolo con Prefettura”
La denuncia della Cgil dopo il caso di un infermiere colpito al Villa Scassi
“Vengono scaricate sugli ospedali situazioni che andrebbero gestite prima” 

“Conti 2025, il disavanzo è stato sanato”

AGENZIA FOTOGRAMMA 

N on c’è alcun disavanzo nella 
sanità ligure relativo al 2025 
perché lo abbiamo appena sa-

nato: la delibera con cui la giunta 
ha dato copertura economica arri-
verà in commissione domani e mar-
tedì sarà in consiglio, per essere vo-
tata»: l’assessora regionale al Bilan-
cio, Claudia Morich, rispedisce al 
mittente l’attacco con cui tutte le 
opposizioni, dal Pd al M5s, da Avs al-
la Lista Orlando, su Repubblica, han-
no denunciato la recente manovra 
di  assestamento  per  colmare  la  
mancanza di 119,9 milioni di euro 
sul capitolo sanitario 2025. 

«Si tratta di un atto con cui abbia-
mo sanato tranquillamente il disa-
vanzo — sottolinea Morich — e tran-
quillizzo tutti, perché non c’è alcun 
rischio di  commissariamento,  ab-
biamo avuto anche l’ok dal tavolo 
di monitoraggio». Morich spiega an-
che di non aver utilizzato alcun fon-
do legato al Pnrr per la manovra e 
anzi di aver appena ripristinato tut-
te le voci: «Avevamo fatto un “brid-

ge”, tra aprile e giugno, per poter 
coprire il disavanzo entro il 30 apri-
le — indica — adesso abbiamo chiu-
so rendiconto, in linea con il bilan-
cio 2026 e andiamo a ripristinare 
tutti i fondi temporaneamente usa-
ti: non c’è alcun fondo 2026 che co-
pre il buco 2025».

Le opposizioni però stanno ser-
rando le fila:  domani prima della 
riunione della commissione in cui 

la maggioranza porterà il documen-
to  con  la  manovra  hanno  fissato  
una conferenza capigruppo, per or-
ganizzare la protesta, che sfocerà 
martedì in consiglio. 

«Capiamo che l’espressione “bu-
co della sanità” irriti tantissimo il 
presidente  della  regione  Marco  
Bucci — dice il capogruppo Pd, Ar-
mando Sanna — mi dispiace, ma i 
numeri parlano chiaro, c’è una deli-

bera scritta da loro, che arriverà in 
commissione,  in  cui  chiederemo  
tutte le specifiche, e sono 120 milio-
ni che, invece di essere in altre voci 
del bilancio 2026-2028, sono stati 
utilizzati per coprire il buco dell’an-
no scorso: ma Bucci non diceva che 
era solo di 19 milioni a fine 2024? 
Cos’è successo nel 2025?». 

Affonda netto anche Gianni Pa-
storino, Lista Orlando: «Questo bu-

co del 2025 da 120 milioni è dunque 
il motivo per cui il presidente Bucci 
ha imposto la riforma sanitaria — di-
ce — e ora è scritto nero su bianco. 
Se a fine 2024 Bucci diceva che il bu-
chetto era di 19 milioni, come è che 
nel 2025 è diventato di 120 milioni? 
E allora chiedo all’assessora Mori-
ch: a sei mesi dalla riforma, ora, a 
quanto ammonta oggi  il  disavan-
zo?». Pastorino rispedisce al mitten-
te della giunta le spiegazioni che in-
dicano la manovra come risolutiva 
del disavanzo in sanità: «Siamo da-
vanti a un’operazione enorme, da 
120 milioni di euro — dice — certo 
che la Regione è obbligata a ripiana-
re il buco, come ha fatto, ma questi 
soldi, come indicato nella loro stes-
sa delibera, insistono sul bilancio 
2026-2028 e vanno a certificare che 
tra  il  1°  gennaio e  il  31  dicembre  
2025 la Regione ha prodotto un di-
savanzo di 119,9 milioni. Una mano-
vra così pesante frena lo sviluppo e 
ipoteca gli investimenti così urgen-
ti in sanità». — M.BO.

di MICHELA BOMPANI

Un’altra  aggressione,  questa  
volta violentissima, ai danni 
di un infermiere dell’ospeda-

le Villa  Scassi  di Sampierdarena: 
giovedì  pomeriggio  un paziente,  
appena arrivato nel reparto Spdc, 
Servizio psichiatrico di diagnosi e 
cura, proveniente dal pronto soc-
corso, ha assalito chi si stava pren-
dendo cura di lui e gli ha sferrato 
un pugno, provocandogli una le-
sione alla testa, che è stato necessa-
rio suturare con 15 punti. Altri sani-
tari, che si trovavano nel reparto, 
sono intervenuti per soccorrere il 
collega e calmare il paziente, sono 
stati raggiunti da altri colpi, anche 
se fortunatamente non hanno ri-
portato conseguenze.

A denunciare non soltanto la vi-
cenda, ma «un intero sistema che 
non funziona più e che ha come ef-
fetto sistematico la violenza ai dan-
ni del personale sanitario», è Luca 
Infantino, segretario generale Fp 
Cgil Genova. Suona un allarme for-
tissimo e pretende una manovra 
impellente: «Chiediamo un tavolo 
urgentissimo alla prefetta e alla Re-
gione — attacca Infantino — non ba-
stano i posti di polizia, perché non 
è sufficiente intervenire durante 
le aggressioni, ma i casi devono es-
sere  intercettati  e  gestiti  prima,  
fuori dagli ospedali. E non va sbri-
gativamente  derubricato  il  fatto  
come un “paziente psichiatrico”, 
come spiegano gli operatori que-
sto non lo era, così come non lo so-
no nella maggior parte dei casi».

E l’allarme risuona non soltanto 
nei reparti degli ospedali per adul-
ti, ma addirittura sta raggiungen-
do  una  frequenza  preoccupante  
anche  nelle  corsie  dell’ospedale  
pediatrico Gaslini. Il nodo, spiega 
Infantino, infatti riguarda pazienti 
che «non sono per la maggioranza 
pazienti psichiatrici — indica — ma 
sono persone che non sono state 
gestite dai servizi, vale per gli adul-
ti,  ma purtroppo vale sempre di  
più anche per i minori». 

Vengono portati in pronto soc-

corso o perché danno in escande-
scenze  per  strada  oppure  nelle  
strutture di accoglienza. Spiegano 
Infantino e diversi operatori: «Arri-
vano in pronto soccorso senza una 
diagnosi  psichiatrica,  ma  dopo  
una  prima  valutazione,  vengono  
inviati nei reparti Spdc, mettendo 
a rischio sanitari, pazienti e paren-
ti». 

E infatti un operatore dell’ospe-
dale Gaslini conferma: «Tre notti 
fa abbiamo dovuto affrontare l’en-
nesimo caso, un ragazzino di 13 an-

ni che non aveva alcuna patologia 
psichiatrica,  ma  comportamenti  
aggressivi  non  gestiti.  Succede  
spesso nei casi di minori non ac-
compagnati: faticano ad essere se-
guiti nelle strutture che, in caso di 
difficoltà, non esistendo una rete 
di supporto, li fanno accompagna-
re in pronto soccorso, e poi arriva-
no nel reparto. È un trauma per lo-
ro, che sono soli, per gli altri pa-
zienti, per il personale. Ovviamen-
te non possono essere sedati, per-
ché minori. È’ un dramma che sta 
diventando sempre più grave». 

Si tratta della stessa dinamica, 
spiegano operatori e Cgil: «I casi 
vanno assolutamente intercettati 
— dice Infantino — prima che arrivi-
no in ospedale, dove neppure do-
vrebbe arrivare: per questo chie-
diamo  un  tavolo  congiunto  con  
Prefettura e Regione, serve una ta-
sk force a 360 gradi e che riattivi 
un sistema sociosanitario che dia 
risposte a bisogni così impellenti». 

Tra  il  personale  dell’ospedale  
Villa Scassi, tra i colleghi, di diver-
si reparti, dell’infermiere aggredi-
to, si leva la protesta: «Denuncia-
mo da tempo il ricorso a ricoveri 
impropri,  spesso  proprio  nelle  
strutture psichiatriche dove ven-
gono ricoverate, per non utilizzare 
il termine “scaricate”, persone che 
magari hanno precedenti  penali,  
ma non una diagnosi di tipo psi-
chiatrico». E Infantino: «O ci ren-
diamo conto che questo è un pro-
blema sociale crescente o non ne 
usciamo — dice  —  e  il  sindacato  
non starà certo a guardare, davan-
ti a questi lavoratori aggrediti in se-
rie perché manca un sistema socio-
sanitario in questa Regione». 

Infantino: “Spesso
non sono pazienti

psichiatrici, ma è frutto
di disagio sociale”

Il dibattito

Q Claudia Morich
in occasione delle 

celebrazioni del 2 giugno

A fare le 
spese della 
violenza sono 
medici
e infermieri

L’assessora al Bilancio
Claudia Morich replica
alle opposizioni che sono 
pronte a dare battaglia
in commissione regionale
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quillizzo tutti, perché non c’è alcun 
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che di non aver utilizzato alcun fon-
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anzi di aver appena ripristinato tut-
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tutte le specifiche, e sono 120 milio-
ni che, invece di essere in altre voci 
del bilancio 2026-2028, sono stati 
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diamo  un  tavolo  congiunto  con  
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Villa Scassi, tra i colleghi, di diver-
si reparti, dell’infermiere aggredi-
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impropri,  spesso  proprio  nelle  
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il termine “scaricate”, persone che 
magari hanno precedenti  penali,  
ma non una diagnosi di tipo psi-
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diamo conto che questo è un pro-
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usciamo — dice  —  e  il  sindacato  
non starà certo a guardare, davan-
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Rivolta dei sindaci: stop
al piano socio-sanitario
Lettera firmata da 56 primi cittadini di tutte le parti politiche
Contestata la drastica riduzione dei distretti. Nicolo: “Nessun diktat”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

I o questa battaglia l’ho fatta da 
sindaco che pensa ai suoi 
cittadini, non da parlamentare 

né esponente politico», specifica 
Luca Pastorino. Il deputato dem e 
sindaco di Bogliasco è stato il primo 
punto di riferimento della 
mobilitazione trasversale che ieri 
ha portato allo stop del percorso del 
piano socio-sanitario integrato 
della Regione Liguria. Può parlare 
di «prima, parziale vittoria», ma 
professa cautela: «Aspettiamo i 
nuovi incontri che ci hanno 
promesso sul tema, ma è chiaro che 
va trovata una soluzione».

Pastorino, cosa motiva questa 
reazione dei sindaci liguri, di destra 
come di sinistra?

«C’è un tema di considerazione 
di quanto fatto fino ad oggi, perché 
il piano della Regione di fatto ci 
chiedeva di accettare in fretta e 
furia il passaggio da 19 ambiti 
sociali a 7 dopo che non più tardi 
dell’anno scorso ci era stato chiesto 
di lavorare sul rinnovo dei distretti, 
e soprattutto c’è un problema di 
considerazione di quello che è il 
ruolo dei comuni per i cittadini».

In che modo?
«Accettare la direzione tracciata 

così dalla riforma che abbiamo 

rispedito al mittente, nel caso 
specifico dell’integrazione 
socio-sanitaria, vorrebbe dire 
allontanare i servizi dal cittadino. 
Noi sindaci siamo pronti per farla, 
questa integrazione, ma non è 
questo il modo. Soprattutto per 
quanto riguarda i piccoli comuni».

Cambia la prospettiva, sul tema, 
a seconda la si guardi in una città o 
in un piccolo comune?

«Certo, sono ottiche diverse. Nei 
piccoli comuni i servizi sociali sono 
il Comune, assimilarli alla struttura 
sanitaria come previsto dalla 
Regione toglie equilibrio, punti di 
riferimento, anche capacità di 
manovra e assunzioni alla piccola 
amministrazione». 

Cosa dice, politicamente, questo 
stop al piano regionale?

«Il dato politico è che il 
centrodestra in Liguria soffre di 
grande confusione, poca 
considerazione generale e di sicuro 
di scarso coordinamento politico al 
suo interno. Tra amministratori di 
centrosinistra abbiamo condiviso 
perplessità e lavoro, pensavo che i 
colleghi di centrodestra fossero ben 
più preparati, coinvolti, ascoltati, 
invece sono più arrabbiati di noi». 

Una  proposta  «inaccettabile  
nel metodo come nel merito». 
Vale una sentenza, il giudizio 

della  sindaca  di  Sarzana  Cristina  
Ponzanelli.  Civica di  centrodestra,  
la prima nella storia a portare a de-
stra la città della Val di Magra, è so-
prattutto lei, insieme al collega le-
ghista Flavio Di Muro, a certificare 
la trasversalità della protesta. «Giu-
sto parlare di integrazione socio-sa-
nitaria, – dice – ma il guaio è che que-
sta bozza va in direzione opposta».

Qual è il problema di metodo, e 
quale quello di merito?

«Trovo inaccettabile che la bozza 
di  un  passaggio  così  importante,  
con un documento di  200 pagine 
che avrebbe meritato un mese di stu-
dio, sia arrivato ai sindaci del territo-
rio mercoledì, neanche 48 prima del-
la  riunione  prevista  oggi.  Serviva  
tempo per approfondire e condivi-
dere e invece con il mio assessore ai 
servizi abbiamo studiato di notte».

E nel merito?
«Nel merito, più che attuarla, la 

proposta  questa  integrazione  la  
smantella.  Non  possiamo  pensare  
siano soppressi gli ambiti territoria-
li  e  i  19 distretti  che garantiscono 
prossimità,  immediatezza  della  ri-
sposta al cittadino e la rappresenta-

tività dei territori. Che non può esse-
re diluita accorpando in sette maxi 
Ats ogni potere decisionale, finan-
ziario, di programmazione e di inter-
vento». 

Si va nella direzione opposta a 
quanto dovuto, dice questo?

«Esatto. Come possiamo pensare 
sia di prossimità al cittadino un di-
stretto da 112mila cittadini, quando 
per legge non dovrebbe occuparsi 
di più di 100mila. La proposta va a 
trattare da sovrastrutture ammini-
strative quei distretti che invece rea-
lizzano operativamente l’integrazio-
ne  socio-sanitaria,  e  sarebbero  da  
potenziare non da accorpare». 

Quanto pesa, politicamente, 
questo stop, se queste critiche 
arrivano da destra?

«Quando parli di bisogni dei citta-
dini destra e sinistra non esistono. 
Se però anche quando i sindaci del 
tuo stesso colore politico ti mettono 
in allerta, una Regione virtuosa do-
vrebbe ascoltare. Mi auguro che l’as-
sessore Nicolò capisca, e eviti di far 
finire la Liguria come le Marche o la 
Sardegna.  Dove  hanno  già  capito  
che il taglio degli ambiti distrettuali 
porta a schiantarsi, e sono tornati in-
dietro».

di FABRIZIO CERIGNALE

I l  Piano  socio-sanitario  inte-
grato  della  Regione  Liguria  
trova un primo stop: una lun-

ga lettera al Presidente Bucci,  
sottoscritta per ora da 56 sinda-
ci, di tutti gli schieramenti poli-
tici, dove si chiede un rinvio del-
la prima seduta della Conferen-
za dei Sindaci Ats Liguria e un 
percorso di riflessione. Il docu-
mento è stato letto dal sindaco 
di Fontanigorda, Bruno France-
schi, dopo la presentazione del 
piano, 200 pagine che descrivo-
no un percorso quinquennale, 
come ha ricordato il  direttore 
generale del dipartimento Salu-
te  e  Servizi  sociali  Paolo  Bor-
don. 

Un piano basato su 5 assi: “la 
persona al centro, l’integrazio-
ne come metodo, la prossimità 
come  valore,  il  digitale  come  
abilitatore,  sostenibilità  e  re-
sponsabilità”.

Ma a destare le maggiori per-
plessità,  soprattutto  da  parte  
dei comuni più piccoli, alcuni 
punti, come quelli relativi all’i-
potesi di accorpamento dei Di-

stretti socio-sanitari. «Non pos-
siamo pensare  che  siano  sop-
pressi gli ambiti territoriali e i 
19 distretti», dice la sindaca di 
Sarzana Cristina Ponzanelli. Sot-
to accusa anche la “Sanitarizza-
zione del Sociale”, definito un 
errore dal sindaco di Maissana, 

Egidio Banti, e l’assenza di un 
percorso  partecipativo,  come  
sottolineato  dall’Assessore  al  
Welfare del comune di Savona 
Riccardo  Viaggi.  Infine  l’allar-
me finanziario, lanciato dal sin-
daco di  Ventimiglia,  Flavio Di  
Muro,  il  quale ha sottolineato 

come il passaggio dei fondi so-
ciali  a  consorzi  esterni  provo-
cherebbe lo sforamento del tet-
to di spesa del personale, decre-
tando il blocco totale delle as-
sunzioni e il collasso dei servizi 
essenziali  nei  piccoli  Comuni.  
Osservazioni che l’assessore re-
gionale, Massimo Nicolò, ha ac-
colto: «Con interesse e, in certi 
passaggi,  con  stupore»,  ricor-
dando che, in ogni caso, nulla 
era già deciso.

«Nella filigrana delle 200 pa-
gine del documento - ha detto 
Nicolò - c’è scritto bozza, non è 
un qualche cosa che viene cala-
to dall’alto. Ci sono delle propo-
ste ma non stiamo imponendo 
nulla, non abbiamo fatto nem-
meno un passaggio formale né 
in Giunta, né in Commissione». 
L’assessore ha poi sostenuto la 
necessità di una reale integra-
zione socio-sanitaria all’interno 
della nuova riforma, superando 
la storica separazione tra i due 
ambiti.  «Dobbiamo  parlarci  
chiaramente - ha concluso - e ca-
pire se vogliamo ancora viaggia-
re su due mondi paralleli, che si 
incrociano raramente, come è 
stato fino ad ora. È una scelta 
che dovrete fare perché il socia-
le è appannaggio dei sindaci, e 
quindi voi decidete». 

Ma lo stop dei sindaci diven-
ta, inevitabilmente, anche terre-
no di scontro politico. «Bucci si 
fermi e ascolti chi ogni giorno vi-
ve i problemi dei cittadini e lavo-
ra per risolverli - attaccano il se-
gretario PD Liguria, Davide Na-
tale, e il capogruppo del PD in 
Regione, Armando Sanna - pen-
sa davvero che una riforma di 
questa portata possa essere ap-
provata senza aprire un tavolo 
con i  sindaci?  In  questo  caso  
non c’è colore politico che ten-
ga: serve fermarsi e ripartire da 
un percorso condiviso». 

T Il sindaco 
di Bogliasco
Luca Pastorino

Luca Pastorino “Si allontana
il servizio dai territori
soprattutto nei paesi”

Rinviata l’approvazione 
del documento 

che è parte fondante 
della riforma-Bucci
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La destra 
regionale 
mi sembra 

confusa
Su questo 
tema mi 

aspettavo 
fossero più 
preparati

Il piano 
illustrato
ai sindaci
dall’assessore

di MATTEO MACOR

le interviste

Cristina Ponzanelli
“Proposta inaccettabile 
nel metodo e nel merito” 

“

T La sindaca di 
Sarzana Cristina
Ponzanelli

Più che 
integrare

qui
si smantella
I bisogni dei 

cittadini
non sono 
di destra
o sinistra

“
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